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I RAVASO 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano, n. 70 - 


VAMERINI) 


Teler. 43141 DELLE IDEE 
TAYLORISMO 


(RETO) 
— Tu che hai 
.. una memoria di 
ferro, perchè non 
ci fai un cannon- 
cino per casa? 


LOT DIVA) 


— Sembra che ades- 
so, invece di un’auto 
utilitaria a persona, a- 
vremo una nave a pic- 
co a persona. _. 


are, c’è la riduasio- 
isura. 


i zi î ilione di tonnellate che vammo a fondo 
sa; Si È ificare ancora la produzione: un m 
Cia ogni mese sono poche. 


TRAVASO 


Curto lettode 1 


UL sci un non post 
di pin hai jatto Lt 
ai le carte in 1 
) ta € 
DC c ) 
recialori ( Di no d 
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t f E 
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iSTITUTO ARALDICO 


Conle PIERO GUELFI CAMAIANI - FIRENZE 


Via Pencdetto Castelli 1921 23 pen 
Tele m315 
Litici: 
ROMA Pra Poli? 
Il Dir 


MILANO V Durm 5 1 
Dir 


.000 schede (Rogito notarile) 


j Cerchiamo corrispendenti cvurque 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


Ciao, 


INCONTRO _GIRAU 


onostante 


vedrete 


cia al muro 


quanto ai mazzetto 
Li È violetto 


AS | 


un pezzo in qua cer 
signore mtellettueli si 
fare la politica a bus 
si disfattiste sentiti 


luci Trasatti 


Roosevelt 

ni 

4 lo 

russar ( 

pronza ( 

« ( 

e and Jin s 

d te di pe 
vi L 

x 


I due rivali non si son 
Ahi! De Gaulie era 


soni monete 


quei due s'accorde 


sicuro 


iondo andranno 


O regina ce 
vartata e < 


per jasti arcipreciari 
o regina dei mari 


il tuo destino è du 
la corona è sfatc 


uu detronizzata 


il re Siluro! 


50000 lin 


a gavetta, 
al prossimo numero 


isfo acce 


peso lord 


) per 


tranne 


Hai letto che alcuni divi de 
cinema incassano mezzo milione 
pe nana di lavoro? 
adazno. 
tto scandalo 


insomma, Stalin non c'è anda- 
to. Ha il broncio. Non ha voluto 
vedere ì suoi due sozzi sozi. Ha 
trontolato A che rve un 
incontro oggi, se dovremo fare 

no scontro domani” 
Non vuoi stringere la manc 
degli alleati? 
No. pref 


«ip 
Gli attentati dei traditori 
neesi proseguono, Tra qual- 
mese, in Algeria: 
Dis done, Sparafucile, quan- 
ti generali sono arrivati ieri dal- 


ei stringere li 
collo 


suno, sqapristi! A chi dia 
volo spariamo oggi? 

Mah! Pazienza. scenderemo 
ii colonnelli 


lle di Roosevelt: Non 
amo viveri da buttar via! 
ti in coro e tutt'un fiato 
‘ome un'eco 


l'America hon oridato. 


nte spreco! 
da Dar comunque sia 
non € ente, 


e ougidi da buttar via 
non abbiam che il Presidente” 


t--; 
di metalli, gli Stati 
rano le monete di 


infrangibi 
anche, c 
un po' di pulizia 

T'illud 
non ha n 
ime. 


Le truppe american 

han molti capi, è vero. 

ane 

ipo intero 

cui il i han la smania 
dine e in Pensilvania 
nell'Onio e in California, 
chi più d'oqui altro vale? 

Il generale Sbornia 

o sbornia g?nerale! 


ma sol uno 


Allora .qt sesto trono di] 


ce lo vogliamo 
ode a of 
Scassaquindici ‘| 


$ 
L @ 
{ 
Ss fara 
conte 
pai) 


Luigi Bartolini ci manda una 
cartolina postale da sei soldi: 


Redazione del Travaso 
Mi sarebbe dispiaciuto se la 
mia pittura fosse entrata nei gu- 
sti travusevoli e in quelli dell’ipo- 
crita amico. 
Luigi Bartolini 


Roma, 27 gennaio 1943-XXI. 

Sic il Travaso è uscito a 
Roma edì 26, dobbiamo pen- 
il ritaglio del Travaso 
ini non lo abbia avuto dal- 
della Stampa. Evidente- 
Bartolini, che ha l'aria di 
zare il Travaso, è il primo 
in piaz 
za. E poi perchè quell’« ivcerita 
amico »? Abbiamo fatto una riu- 
nione speciale dei redattori per 
» chi fosse l'amico, sia pu- 
re ipocrita. Tutti ammiratori di 
a preposite 
, racconteremo 1 
ce una 
che passava a 
tore che dieev 
vino al 
uno scrittore 
dicato, diverte 


è al pane e 
a verità era 
spregiu- 
Una vol- 


ta il pitt ‘accò in 
un quadri Per- 
sona n uo «D 


rio Aîr 


) e per certe 
giovanili. Passarcno alcu- 
serittere- 
tra di qua- 
3 lente 
bonevolmente 
Ebbene, ballen- 

) intorno al. 
sapete 
casa? 


Personaggio andò 
ad ina 
zolando 


prio lo 
diceva pane al 
Quando si 
amici! 


PRAHA 
‘CAI PELLI - ZARIAG S-OMEGAI 


Via TA:P0L:.23:25 = Ter.28-0. 


Nelle giornate di 
contrare numerosi 
ti» con l'ombrello 
o portato a mo’ d 
brello è curatan 
nella fodera così 
che è lontanissima 
proprietario, 
Voi p erete 
brello con tanta 
nelle giornate di + 
fornito di specioli 
segnalano in prece 

femità, il « 
af 


nte 


Non occorre 
chè con que: 
i o cap 


a cena a 
guore elorani 
Con la fac 


Molti autorevoli 
altri tempi, han 
ro e uffici con 
cosette del 

n incan 
facile fare gli « ine 
tutto andava liscio 


ti 
Wo 


L'« Ilustrazione 
nosi sollazzo sett 
ma pagina, di co) 
simpat ragazza 
elmetto « soitogoli 
agnello e neo!o 
critto: CI CHIA 
Forse al di là dell 
fonio la Patria ma 
stoso cielle montan 
no Bianco, al q 
florida ragazza. Ma 
Patria deve chiam: 
ciulla? La Svizzeri 
con l'Asse, a S. ci 
con l'Asse, a O. co 
lora che chiama a 
mico non c'è? Sotto 
che stampato: 

«Avvisatrice a u 
servazione e di si 
tiaereo ». 

Ma che cavolo 
lla svizzera 
accorta che 
attraversano | 
per venire a 
italiane? 


Come dobbiamo 
interessati che a no 
vorta niente quant 
uuotidiani che la fi 
dott. prof. Pinco ] 
lantemente conse 
da maestra di pian 
tile figliola del co. 
ronando un dolce 5: 
è unita in matrim: 
tima e commoventi 
rag. Sempronio ap; 
nario ecc. ce? 


Itora questo trono dif 
nea ce lo vogliamo 
giocare af 


) Gtassag gii 


tolini ci manda una 
postale da sei soldi: 


ione dei Travaso 


)be dispiaciuto se la 
a fosse entrata nei gu- 
voli e in quelli dell’ipo- 
o 

Luigi Bartolini 


27 gennaio 1943-XXI. 
il Travaso è uscito a 
tediì 26, dobbiamo pen- 
l ritaglio del Travaso 
on lo abbia avuto dal- 
qu Stampa. Evidente- 
tolinì, che ha l'aria di 
> il Travaso, è il primo 
lo appena esce in piaz- 
perchè quell’« ivoerita 
bbiamo fatto una riu- 
ale dei re 
li fosse l'amico, 
tti ammiratori di 
no. E al- 
di ipocriti ami- 
no una storiella: 
una volta un pittore 
‘a anche per uno serit- 
pane al pane e 
Per la verità era 
ore brillante, spregiu- 
no, Una vol- 
scrittore accò in 
vio un Ecceliente Per- 
run certo suo « Dia- 
e per certe sue 
vanili. Passarcno alcu- 
In giorno serittere- 
una 1 di qua- 
segni, e l liente 
andò benevolmente 
Ebbene, ballon- 
) intorno al- 
naggio, sapete 
di casa? 
«pittore che 
ne, ecc. ecc. 


gli ipocriti 


i at «pun 
LISTINI ULUSTRATI ALLE FABBARHE 7 


LI-SANITAS-OMEGA 


1a TRIPOLI.23-25=Ter.28-0: 


Nelle giornate di sole è faci 
centrare numerosi i 
ti» con l'ombrello sotto il braccio 
o portato a me' di bastone. L'om- 
brello è aecuratamente inguainato 
nella fodera così appaia evidente 
che è lontanissima, nella testa del 
proprictzrio, l'idea di servirsene. 
Voi penserete che chi porta l'om 
firello con tanta affettuosa cura 
nelle giornate di sole debba essere 
fornito di specioli : che gli 


segnalano in pr 1 mol 
in opport tà, il com ento del 
tempo. Niente affatto. I nbrello 


ratamente i inato è un 
bolo carico di sottintesi agli 
i. E'un par afone del 

gerato ombrell» Cham 
trto celebre, dopo le 
anaeo, £ ie ai ca- 
tutti i iepa 
lo di Eden. 
altro per- 
questi s'gnori «distinti» 

ci sinmo capiti benissimo 


Quande a Roma € tempo belto 

Vasca a ensa quel'ombrello, 
gnore elorantone 

Con la faccia da fregnone. 


Soa e 


toi 


IX 


JAN 


I 


Molti autorevoli personaggi che, 
tri tempi, hanno ricoperto ca- 
e uffici con relative proben 
e cosette del genere, fanno 
adesso i «disincantati ». Come era 
facile fare gli «incantati» quando 
tutto andava liscio come l’olto. 


L'elllustrazione Ticinese è il 
nos sollazzo settimanale. In pri- 
ma pagina, di copertina c'è una 
simpatica ragazza con tanto di 
elmetto « soitogola, pelliccetia di 
agnello e binoco!o in mano. Sopra 
è scritto: CI CHIAMI O PATRIA? 
Forse al di là delle mentagne del 
fono la Patria manda il gr.do fe- 
stoso celle montanare del Cavalli 
mo Bianco, al quale ri ponde la 
florida ragazza. Ma perche, poi, la 
Patrila deve chiamare questa fan- 
ciulla? La Svizzera confin: a N 
con l'Asse, a S. con l'Asse, ad E. 
con l'Asse, a O. con l'Asse? E al. 
lora che chiama a fare se il ne- 
mico non c'è? Sotto la frgura è an- 
che stampato: 

«Avvisatrice a un posto di vs 
servazione e dî segnalazione an- 
Liaereo ». 

Ma che cavolo avvista questi 
fanciulla svizzera se non si è 
mai accorta che gli aerei d 
RAF attraversano proprio la Sviz- 
zera per venire a bombardare l 
città italiane? 


Come dobbiamo far capite agli 
iuteressati che a noi non ce ne im 
vorta niente quando leggi.:mo sul 
muotidiani che la figliela del comm 
dott. prof. Pinco Pallino ha bril- 
lantemente consegnito il diploma 
da maestra di piano, o che la gen- 
tile figliola del comm. Talaltri co 
ronando un dolce sogno d’amore si 
è unita in matrimonio ieri, in in- 
tima e commovente funzione, cel 
rag. Sempronio apprezzato funzio- 
nario ecc. 6ce? 


Guarda guarda... già s 


TRA LUOGOTENENTI FRANCESI 


TOUIME 


i scrivono le nostre biografie! 


(GIRUS) 
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1 DRAMMI DELLA VilA 


‘ . ): 
‘ ‘].s CD) 

Galleria Pi 
(Oggi, in una Casa di vendite) 

RANDITORE. ed ora, si- 

e signori, inettiamo in 
vendita un presevolissimo di- 
pinto di Saverio Tac, intitola- 
to e Vendemmia ., Pr 
lire mille. 

SIGNORE. — Duemila 

SIGNORA. Tremila. 

BANDITORE. -- Tremila e uno. 

SIGNORE, — Ottomila 

CINO. — Ma la sienora aveva 

ctto tremila. 

SIGNORE. — E io dico cttumila 
e la faccio tinita 

CURIOSO. — Scusaic, ma è po: 
sicuro che questo Saverio Tar 
sia stato un grande maestro? 

BANDITORE. — Ottomila e uno.. 

SIGNORA. Diciottoinila! 

SIGNORE. — Maledetta! 

BANDITORE. Diciottomila e 
uno... e due... e tre: azgiudi- 
cato. 

SIGNORA. — Ma guarda a chi 
prezzo si deve coinprare la te- 
la! (a un'amica). Chi è questo 
Saverio ‘Tac? 


INTENDITORE. -—— Mai seutitu 
nominare 
SIGNORA. -- Un momento, bau- 


ditore! Se non è un grande 
maestro, non la compro. 
BANDITORE. --- Ho detto e con- 
fermo. Saverio Tac ha inse- 
gnato dai 1861 al 1887 nelle 
scuole elementari di Pinerolo 
ed era alto un metro e citan- 
tacinque 
SIGNORA 
DEVO. 
BANDITORE Ed ora passia- 
mo a questo meraviglioso neo 
attribuito alla Pompadour. 
IGNORE Sicuro? 
BRANDITORE. Proprio sicuro 
no, ma confrontato con il neo 
visibile nel ritratto della cele- 
bre favorita, presenta gii stes- 


Scusate.. non sa- 


5a grossez- 

no. Il pro 
d’arte d 

m esita ad 
attribuire questo meraviglioso 
neo alla Pompadot:. Base d'a. 
sta, lire diecimila 

VOCE. Quindicimila! 

VOCE. Trentamila! 

VOCr: Ottantamila! 

(Il neo viene finalmente attri- 
buiio alla moglie di un appal- 
tatore per duecentomila lire). 

AMICA, — Ma che te ne fai? 

MOGLIE APP. Niente; ma sal 
com'e mio marito: ogni volta 
che torno a casa a mani vuo 
te, comincia a dire che non su. 
ne buona a nulla, che tutti gli 
altri riescono a comprare tan- 
ta roba ed io sola non sono 
capace, che cuslungue cosa ha 
un valore... 

AMICA. .— E credi che il nec gli 
piacerà? 

MOGLIE APP. Spero. Se noi. 
gli piace, poco inale: per quei 
lo che è costato... 

BANDITORE. — Ed ora passiamu 
a questo stupendo tagliucari 
in ferro battuto del Celloni 
Base d’asta, trentamila 

SIGNORE. -- Volete dire, del 
Cellini. 

BANDITORE. — Celloni, signore, 
Celloni. Fosse del Cellini, altro 
che trentamila lire! 

SIGNORA. — E chi è, Celloni? 

BANDITORE. -— Celloni, e basta 
così 

SIGNORE. --- Ma è celebre? 

BANDITORE. — Eh, perbacco! £ 
uno che ha quasi lo stesso no- 
me dei Cellini 

VOCE. Ah, già!... 

VOCE E' vero! 

VOCE Non ci avevo pensato! 

VOCE FE un'occasione 
(Scoppia un tumulto, al ban- 
co di vendita. Tutti vorrebbero 
comprare il Celloni. finalmen- 
le aggiudicato a un'ajfittaca- 

li Borgo Pio per seicen- 

la lire) 


CAT 


L'uomo di Terni 


———______— 
LA MIA MAGLIA DI LANA 
0 la mia vecchia maglia 


di ra di toppe e di 
vammendi. Se fossi stato capi- 
tano ed essa la mia bandiera, sa- 


remmo stati ambedue chi di 
gloria. Invece lei, poverina, era 
soltanto la mia maglia ed io non 
sono capitano. Ho dato l’ordine di 
poveri, ma temo tanto 
l’accetteranno. Vecchia 
cara maglia di lana, non ti dimen- 
ticherò mai. Che bel calduccio sa- 
i Nella tua guaina, “i! 
intenso mi faceva ri- 
dere, sghignazzare La neve, la 
tormenta, i ghiacciai, cos’'erano? 
Eri cesì bella —morbid: così 
cara, che il caldo 
ci sì trovasse benis 
mia domestica ha vi 
va maglia ha pianto dalla sisia. 
Povera donna. Tu ne sai qualche 
cosa, vecchi: maglia. La sera, ti te- 
neva sempr: sulle ginocchia e fra 
un punto c l’altro si sguerciava fa- 
cendo le ore piccole. E diceva sem- 
pre che tu sola le davi da fare più 
di (tutta la famiglia. B:nedeita 
clonna. Vorrei proprio sapere come 
passerai ora le tue serate. Questa 
mia nueva maglia, non riesco an- 
cora a comprenderla. Non so per- 
chè, ma del caldo non vuole ad- 
dirittura saperne. Sembra ci prpvi 
un gusto matto a farmi batterè i 
denti. La carezzo, le dico parble 
dolci, a_ vo) la porto al cinema, 
ma lei rimane piuttosto fredda, in- 
differente. Forse è un tipo sporti 
vo e non ama la vita comoda é il 
caldo? Chissà. Molte volte, pén- 
sando di farle cosa grata ricordan - 
dote le sue origini, mi metto a be- 
lare, ma invano: si fa più fredda 
che mai Si riscalda un po’, se co- 
si può dire, soltanto al mattino 
alla vista del latte. Inutilmen'e ho 
cercato di spiegarle di non la-ciar- 
si sfuggire mio calore. di essere 
con esso più accogliente, che iv 
fondo, poi, questo è il suo dovere, e 
che la smettesse una buona volta 
di soffiar freldo sulla mia pelle 
Non sente ragioni 


RIBECA 
- 3 


- #% gt x 


IE SERATE DEI 
CAPITANO P. 


» = leseratedel! 


| (Seguito «Rella 
Jo) quando un pensie 
trasformò ben presto 
Ando in camera sua, 
letto 


Signor Comand: 
accludo alla prese! 
ue sterline. Vogi 

cambiarle al tasso uffi 

ka seguito la cortesia di 
il ricavato, sulla ruo 

mumeri sono i segueni 

Il mio messaggio vi 

Vogliate nondimeno es 

si intenzione d’offesa d 

no un ufficiale inglese 

dove s'appa 


non volete pi ocare al ' 

1 avet n 

i daro quando si di vi 
Upi che hanno ziuocan SEE vostra pooriaia 


ri, vic 
in sogna 


ria 0 alle co. 
ano veduto 


do alla le 


ta domanda. 


Vorliate strnor Coma 
i miei più vivi ringra 
Pe 


i di ques 
tetta Jim. 


Dopo aver rinc 
missiva in un grosso 
io, Jim, con la sera. 


P 1937 Perd'anetta 
una razazza molto int 
a condizione che 


chiese in 
tuale Costei 
atrimonio e la luna 


di miele avvenisse corrisponteSza, esa ne, volò fino al pù pr 
) che secondo lei, le ebbe permesso di fare italizno e la lasciò ci 
A dei parti letterari del campo, 
Î Que situa e lo rese molto infelice tan- Il sabato, giorno de! 
to che un mattino io lo accompaz al trer se con la rad'o rna + 
î che lo a bbe cond pin viaggio di dimen- Udi vna vore che dic 
ticanz. Due me dopo ricevetti d lui ur estrazioni del R. Lo**c 
1 lettera da Roma, In essa vi si diecva t 1 di ascoltare attentamente 
.sbaglicresti se mi credessi occupato to in cui gridando cor 
Vi sitare i muscì, Le mie cocupa seno di minciò a rove ‘ 
tura ben diversa, Ho fat'o una scoperta ma compresa. I suoi nvr 
gnifica: in Italia si puo vivere nella. più gran Dus g'o-nì doro Poi 
di ulenza al lot 
i questo gioco, E' una 
ji di tomba setti a nelle x 
"LE citta vengono estratti a sorte cinque numer: 


su novanta. Si tratta d'indovinare i numeri che 
usciranno. Pensa che indovinando tre nume 
potrai vincere 1250 lire ner ogni lira scem 
80.060 indevinane tro e un mi 
+ indovinandone « 


4h; 3 E 


pane, Siccome puoi scom- Die ei Sar NINO nora È 
nia: hai la possibilità di Re a sera posso portarvi al cinematog 


ne qui 


cl'erli 
moto < 


qualsiasi so 


uineero i ‘settima GIR ni lo ta MOBESMHARHIVVASTABBIEFIVVVSHARTITRV®SOCOVETG A VP SOTA VMNKMK®HTIIVIGAMMIGNODDVDIGAOVSUUVKNTASAKORVDIODUÒIEVVULUHASGASORBIIVIASUNVASAK®NNAVAMOSHMOOTITAAHASKAKKAKAAKKANAnAnAntortntontIttttADIBtrirItitttia » ta ricompensa al valo: 
detiù dapprima che simile fortuna fosse riv 
| vita ni soli italiani, ma quando mi fu assici lozione o <= no su giornali delle op: altrui mardo e scrivesse la critica con “ A 
rito che tutti potevano sin rimasi mera Eu Zona E ve e c mai avendo operato in la mano sinistra e stampasse da MIMIDITIAITA MIA MIAANAAtinttni 
vigliato. Comunque per delicatezza ho nm I WA Ai loro vita, pretendono di capire solo il giornale. 
to finora soltanio piccole somme. UALEINO quelli che invece hanno sempre - Ma non sai che questo 1 I E F 
- I Mi ifueclo notare che nonho:vinio: maiali operato, solitamente dicendone  critte! lo fanno © che, firmanco 4 
” ad ossi: così vuoi” Non si puo vine sem. = x male. — Fliemone, Cleo de Merode o Irt- 
pre! Stimo (tuttavia che ben presto. na Naturalissimo, Critico in sippom:lonimarco stampano ll. 
Ho deciso di scomme © di più, por ssi juesto caso viene da cris! che bri, dipingono quadri e scencg- 
rifarmi del perduto. un gioco di TAN Uol dire stato wo debilitazione giano film del quali il critico di- 
venta subito perfetti alle rerole biso generale: ne attispecie la abilie? 
lì gna imparare le astuzie. Gli italiani, per esem MIN nn) debilifazione, è al cervello, Il cr! - Il giudice giudica sé stesso. 
pio, nen scelg m mumeri a € ’ iS } AN R ico è un signore in . per Che roba è questa? 
| puntano solo quelli che hanno sognati durati dol UN(AO, questo va compatito. Chi ha ceri. Critico viene da crisi, si sa! 
î te la notte. e esi sI violente va avvolto nella ca 
comparire in sogno ai parenti e dà loro i nu ientra ico. sono i giorna > Sue ne mo che vestiti 
vi 5 i ì PI E critiche che ei servono per av di a 7 i reste di 
Cio mi fa pensare che l'affetto fam LR È E NOIR tiche che ci servono per av li azzurro con pregiate ceste di 
è vi è sviluppatissimo e che il detunto si To Sennelcalibro pera volgere fratSaglie ed altre cose aliuminio al braccio e pale d'ar- 
mio trisnonno, quando diceva di vo e ‘scarpe cingolate senza utili. Il critico fra tutti p gento e scopette di pelo di tas 
bene era un ipocrita. Ora capisco p 7 dla 2 sce abitualmente 1 criti so, raccolgono, rinchiudono e 
ù i Da I d punti. Apollo sente ma se 5 î > A; e 
14 Italia e chiamato il pacco del 0.1 me frega son del suo stesso cepp portano via. 
(; sraziatamente, da noi, tutto cio vie de AEREE I eroe] CALPIGI 
interpretato: si pe ri sognatori Li va da posizioni cr 
î divine - sr: dd come l'esistenza di camb MITKIMFHIIPHITIITAPHNKHHIKAVHNTITATANKMMPIRBBRTAKKAntnti Hi 
per fini per poter meslio da I critici mi fanno un batf SAI val mezzi non è il x 
Baffo re il a probabile che al critico piaccia 
dA lettera ne ricevetti. delle altre n no 307 avanti Cristo v 
Mi Perdianetta ormai deciso a stabilisst se i Getuli lanciando € gismondo re di Franco- La tessitrice quando scappa 
17%; in Italia. Ma propone Dio di:vone. contvo l'invasore ch are por la lingua non dice mai «Io me la batto 
Nel allo scop della ave È a evano mal dice sempre » Faccio tela 
chiamato alle armi e dopo preso il hre- Quo come te e, sula lin- 
“ vetto da pilota fu inviito a Malta con 1: sur 3 ess e i i e poi Pra conseguenza dell'azione 
squadre Nen l'ho più riverluto c salate per avere lingua af dello stoccatore che aleg 
jin i rene Vi salgo Ri Î : ia avide tumicata in salsa verde. see gli amici di parecchi biat 
ji ricevute da lui. prelibate ces — I critici non verranno mal tr da cinque lire, è sempre una 
A Malta la vicinanza con l'italia lo riempi - Parlo altro baîfo, pi da Sigismondo re di levata di sendi. 
| va di nostalgia e la sua antico passio; lo ch 10 4 critici Frarconla pirchè dicono solita- 
° del lotto si risveglio in lui, e Mi chi ici? mente bene: e dicono male son Un vero orologidio non compe 
d? Una mattina si risveglio in pr Tutti perch d'accordo con quell! dei quali ra mai all'ingrosso, compera 
Di enonmé: nerveslamo. trov 9 in punti cri. debbono bene e ailo sempre al minuto. 
pu Durante la notte gli era apparso in sog cie alia fine del mese punizione è per la gente bi 
I defunto sir Reginald e gli aveva detto ch lo stipendio è mata a In per loro. Nella pittura moderna la co- 5% 
il 10 il 39 e il 72 erano numesi sicuri culla e divengono così e , Che faresti tu di v sa meglio dipinta è sempre la 
ruota di Napoli. le cambiali. le donne pericolo. tico? faccia della donna. 
| Egli pensò tima che Ul suo trisnoana se i sono gil oggetti che — Vorrel anzitutto che, se e »* 
era un vero mascalzone. Quando stava in provengono dal piccolo paese di sperto In pittura. dipi Le nazioni plutocratiche non 
0 ed ora e Criti Per questi è più usuale quadri di metri venti per dice, pensano mai agli altri, pensano 
giocare... già dire Critini, ciò che non si con- se pratico di scrittura scrivesse soltanto a l’oro. - Così è il n 
memoria dei (risnoni sigla per suppellettili prove- 1 romanzi di Bacchelli, se versa. i, 
perchè gi stammo.fn Gi Talenti da Creta, dove vige l'ar to in cinema facesse un film Un fico maturo spogliato dei- Y due votie al giorne 
t e dei vasi con Macario, po! pretenderei che ia buccia è una dolcezza in ma si 
1 i ii tr E > «“ veder 
Continua a pag. 5) — Parlo d! coloro che scrivo- sI ritirasse sul gran San Ber- niche di camicia. vedeva a malape 
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LVRRAVOTITARINEINETAFHERKVANTKBATKDRINRAniAnAniA 


rivesse la critica con 

sinistra e stampasse da 
rnale, 

non sai che questo 1 
fanno e che, firmane 
Cleo de Merode o Ìr 

nmimarco stampano ]l. 

ngono quadri e scencg- 
m del quali il critico di- 

lie? 

iudice giudica sé stesso. 

lè questa? 

ico viene da crisi, si sa! 


ifo punto passano tor- 
mmondezzai che vestiti 
"o con pregiate ceste di 
o al braccio e pale d'ar- 
scopette di pelo di tas 
olgono, rinchiudono e 
via. 
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IERINI DEL PAZZO 


itric 
mai 
ore 


quando scappa 
Io me la batto 
scio tela 


cudi. 


> orologiaio non comp 
all'ingrosso, compera 
iL minuto. 


rittura moderna la co- 
o dipinta è sempre la 
Ua donna. 


* 
ioni plutocratiche non 
mai agli altri, pensano 
a l'oro. 

* 
> maturo spogliato dei- 
è una dolcezza in ma- 
camicia. 


Le serate del Capitano P. 


(Seguito rîella pag. 4). 
Jo) quando un pensiero lo colpi e si 
trasformò ben presto in un progetto. 
Ando in camera sua, e scrisse questa 
lettera 
Signor Comandante, 

accludo alla presente la somma di 
que sterline. Vogliate per favore 
biarle al tasso ufficiale ed in 
seguito la cortesia di giocarne 21 lotto 
il ricavato, sulla ruota di Napoli. 1 
mumeri sono i seguenti: 10, 39. 72. 

Il mio messaggio vi sembrera strano 
Vogliate nondimeno escluderci qua!sia. 
si intenzione d’offesa da parte mia. So 
no un ufficiale inglese che ha vissuto 

s'appassionò a questo 
vrei scomodato se non 
lo di numeri sicuriss:imr, 
datimi dal mio defunto trisnonno, 


Mereschi 
sia sarà tanto piu 
grande in quanto è un memico che ve 
fa domanda. 
Vorliate stvnor Coman 
i miei più vivi ringra: 
Pe 
Dopo aver rinchiuso 
missiva in un grosso 
io, Jim, con li 
ne, volò fino 
no e la laceiò cadere nel centro 
camno. 


ante accettare 
menti. 
anetta Ji 


giorno dell'estrazione, pre- 
se con la rad'o rna stazione italia 
Udì una vose che diceva: «Di 
estrazioni del R. Lotto» e si m 
ascoltare attentamen'e fno al momen- 
to in cui grid un pazzo co 
minciò a cora, radio 
ereno weîti. 


ora aspetta feucioso 'a fire del'a guet. 
ra per ricevofero la vineta. Ma sicco 
me le forteno ron vencono mi so'e, 
i suoi sener'ori, irnorando le vere ra- 
gioni della sua i ca, eomunicerone 
una missione 
"sero per un’al- 
ta ricompensa al valore. BLASI 


LE SPECULAZIONI DEL GIORNO 


(CAMERINI; 
Coi 


Vorrei mettere questa inserzione: « Cedesi contratto anteguerra appartamento signorile, 
tre stanze, ogni confort a giovanotto solo, simpatico, purchè rilievo padrona di casa ». 
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LE FACILI FORTUNE 


- Così è il mondo! Anche lui ha fatto fortuna: ora capita 
due votie al giorno; mi ricorito ancora quando saltava i pasti e lo 


(RETO) 


« vedera a malapera un paio di volte alla settimana!... 


FELME 


Una storia d'amore 


Ce ne son tante, di storie d'a- 
more, ne abbiamo una a testa, due, 
tre, eppure quella di quei due tizi, 
un meccanico ed una commessa di 
pasticceria, ha fatto piangere il mio 
amico Ambrogio che mi sedeva alla 
sinistra, una ragazza bionda e in- 
quieta che mi stava # destra e che, 
arrabbiata, protestava centro il tri- 
bunale accanito addosso ad Assia 
Noris e diceva di sì, sempre pi 
parole della difesa 


sa con maniglie 
mani lavate € ci 
sate in varecchina. 
soltanto di mano Notari quando 
muore, ohe reclina il copo guardan 
o su come a dire se è proprio ora 
di fare il morto — ed il pubblico 
ride, — ma ll resto fa f' ville le qua- 
li, nel co ‘on lacrime. Un bel film 
uno dei i bei film italiani che 
finalmente vediamo e che ci rac- 
consolano della lunga attesa. 


L'angelo del mate 


Renoir (fratello), regista e atto- 
re, mangiò molto male la sera in 


cui ideò questo film: un macchini- 
sta che soffre di un male atavico 
e alcolico per cui gli vien voglia 
ogni tanto di far la « bua » al pros 
simo; la moglie di un capostazio- 
ne che fa l'amante del vecchio e 
ricco padrone di sua madre; il ca- 
postazione ch» ammazza d'accordo 
con la moglie il vecchio e ricco si- 
gnore e lo deruba e poi gioca e 
poi fa il furfante; un innuccente 
che va in prigione, ma che però si 
gloria di avere già molte belie con- 
danne per omicidio; il macchini 
sta che ama la moglie del capo 
stazione; l’aiuta a nascondere il 
delitto, passa d'accordo silenziosa- 
mente con il capostazione per la 
permuta d'amore e poi, non po 
tendo uccidere lui, tanto per fare. 
quella sera che gli viene la voglia 
di fare la «bua» al prossima, 
strozza l'amante e infine, voglioso 
di fare altra «bua », sì butta dalla 
locomotiva in cor Tutti morti. 
ci manca, peccato, il deragliamen- 
to del treno con qualche centina 
io di vittime. Baci fra amanti in 
faccia al marito che si sp: la 
bocce >gge torrenziali su aman- 
ti avvinghiati come lucertole di 
maggio, treni treni treni e regola 
menti ferroviari spiegati al pub 
blico, facee sporche di carbone e 
cambi semafori pensiline stantuf- 
fi; infine balli, noccioline ameri- 
cane e bande di ferrovieri in con 
gedo E' il film d'uno che ha di- 
gerito male, dicevo, il film del do - 
polavoro ferroviario se ci fosse, in 
Francia; ma fatto, come al solite, 
a quel biondo Iddio. Vietato ai mi- 
nori di sedici anni: perciò tutti ! 
maggiori fanno a pugni per en- 
srare. 
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coni 
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bier ‘ ver tetta la strada 


- Foto 


Bar 


Lalteria - Barbiere - Bar - 


Lo 
o 


pate 


ar, 
RO 


BOTTEANE 


Chissà perchè le botteghe si e 
mano così? Botteghe sono quel 
povere e negozi quelle ricche. Ci so- 
no botteghe che mor nno botte. 
ghe. Botteghe si nasce, non si @ 
ven Qualche volta si falfisce 
ci sono botteghe che har 
mi e diplomi, botteghe mus 
botteghe desolate: « Botteghe d' 
fittare » 


Che differe 
zio e bottega? 
A — Il negozio è dove si 
rriva roba nuo. 
nuova « Uscita la 
io non si cambia -. 
Nella bottega invece arriva la roba 
non esce nuova di zecca, 
nuova. Ci sono, poi, botte- 
dove roba arriva nuo- 
vi e ne esce più nuova ancora 


DOMANDA 
negozi 


za pas- 


sa tri 
RISPC 
vende 


re delle botteghe si tra- 
padre in figlio. E questo è 
non voglio morire prima 
fatto almeno un maste 
atto una piccola bot- 
sco e ce ne vuole del 
Curvare le doghe col fuo 
co, sempre dentro al fiasco, incol- 
larle, mettere i due fon sempre 
con dei ferretti lunghi, piccolissimi, 
costruiti apposta. Mio nonno dice 
che le cose helle nascono dalla no- 


ia, ma io dico invece che nascono da un gran 


"oto - Latteria - Bar- 


fil: 


riposars 


piccole botteghe di via Rasella, messe in 


n grande palazzo, 


Quando nasce 


come d'incanto alla sua base s’ affacciano 


4, J 
SEA 


mo 


(Y 
Xi 
IV 


DI VI 


dieci, venti bott 
latte, fumista » 1 
bi e pittore 
mestieri 
Sc a 
most 
nem 


sto tuiti gu nr 
Quelio delle 
erehè non tr 
l'acetone di u 
sì macchiano 
aspettano, accaval 
te, fumano e mi 
andare a disernar 
gozio, quello sì cl 


un 
le del fuoco 

tiene cenacolo int 
Ma mentre il ca 
mura ciclopiche d 
che al mondo, e 1 
line con un 
te, le stiratrici r 
mutandone di un 


Tutti i 
fatti sul serio. 
re è quello d 
Piega con le 
ta. Mor 
na»; 
il pedale 
betta. 


It co ol andare? La Rita ha paura di toccare 2,50 la camicia, 80 centesimi le mutande, 30 centesimi i faz- 
il elto di cartone che fa funzionare questo strano macchi- zoletti, 40 centesimi le calze. Adesso, d'inverno, gli affari vanno 
nario. Cì vorrebbe un nomo Ma iut è in Tunisia male 
IMTARPA ENG USUAOVA FIPAV FATA TFTTA ROVATO CONTO OMVAEAIV MATA OPEN DOVA PATINATA AIOIOVAN SATO VIA TOTAA VU OVUOUNO OOO IUAV TADINO IAN AATOMAKOPORTNPONA NT AOTAONHANTANARANAAA 
RIOT a prodigs troppo, s' affatica eccss- LI pi e 
di Jell del sivamente. Poi, di conseguenza IOMVII ì SIGI »\oOre e 
ARCranmMa della, perche al mattino il signore è stanco, Eh. 
ara e TE Ss se mi deste il permesso, oserei A 
complangery SIGNORE. Battista? Che cosè —DOMESTICO. — Oh, signore, voi mi 


Un orologio batte le ore). 


DOMESTICO. Signore... Signore 
Sono le dieci. 
SIGNORE. -- ‘Sbadigliando rumo- 


rosamente). Vai al diavolo. 
DOMESTICO. Sì signore. Però 
non so se il diavolo riceva alle 
dieci del mattino. Vuol dire che 
m'’informerò! 
SIGNORE. E' pronto il bagno? 
Ohi, ohi!... Come mi sento stanco! 
DOMESTICO. -— Il signore si è st 
pazzato. cache stanotte E 
SIGNORE. +. Mab!... Abbiamo be- 
vuto, giocato... È po! c'erano tan- 
te belle ragazzè.. Chiacchera con 
quella, scherza . cop. quell'altra. 
Fai.un. pgò di. corte quest 
DOMESTICO. ri Capiscd: capisco! 
Lo dico sempre iò: il signore 


SIGNORE. - dò il permesso 

compiangimi pure! E, pensa, qua 
le tremenda giornata mi si pre- 
quest'oggi! Alle 11 e mez 
l'aperitivo con la conte. 
Snobboni, alle dodici e mezza 
lazione con Fifì.. una delizios 
fanciulla metà bionda e metà 
caffellatte. Alle due, debbo cor- 
rere al campo di golf perchè c'è 
un’incontro —interessantissimo. 
Alle ‘quattro, appuntamento con 
Maria Antonia Rosalia Guendali- 
na... Debbo restituirle le sue let- 
tere d'amore. 


DOMESTICO. E' terribile! 

SIGNORE. Non è finito! Alle 
cinque, il tè dallà marchesa Pi- 
ripicchietta. a o 

DOMESTICO Oh. purè la Piri- 


picchietta oggi!:. 


tutta questa confidenza? 

DOMESTICO. Domando perdono. 
Volevo dire: pure la marchesa 
Piripicchietta non può oggi fare 
a meno di voi... 

SIGNORE. — Alle sette... Alle set- 
te debbo tornare a casa per cam- 
biarmi di abito. Per le otto sono 
invitato a pranzo in casa della 
baronessa Cerasellz... Alle dieci 
debbo recarmi a vedere una « pri- 
ma » cinematografica in compa- 
gnia di Amapola.. 

DOMESTICO. — Conosco, conosco!. 
rcanticchiando); « Amapola, dol- 
cissima Amapola... ». “i 

SIGNORE. — Ma no, non si tratta 

. di quella. E' un’altra! ;A mezza- 
notte, infine, il solito pocherino 
‘Im’ casa della viscontessa Terre- 
‘noto di Santa Crus. 


straziate il cuore!... Come potete 
resistere a una vita così dura? 
SIGNORE. — Eh, caro Battista: bi- 
sogna stringere i denti e aver 
forza d'animo!... Mah!... Batti- 
stalli . 
DOMESTICO. — Signore? 
SIGNORE. — Ora che ci penso: mi 
manca qualche cosa!... Qualcuno 
s'è spprofittato di una cosa mia! 
Non facciamo scherzi, eh?!:, De- 
sidero immediatamente ‘che mi 
venga riconsegnato ciò che mi 
manca! p; 
DOMESTICO. — Manta qualche 
_ gosa a voi, signore? E chi ha pa- 
tuto ‘prenderla? ii 
RE. — E' proprio qu 
mi domando! di 
DOMESTICO. — Oh, ma 


pu 


"tot... Iò VÎ assicuro; SHiho! 


Avendo certi 
stare attenti a n 
ne non vada in 


FUDITTNUITTVKIITA IBKKABTAKIAKKKKAKKKKAni 


le Gra 


no tanti anni che 
casa e mai, mai | 
fittare della miì 
appartenesse al s 
SIGNORE. — (Urlar 
a me manca! 
CAMERIERA. — Per 
signore che grida; 
duto? 
DOMESTICO — Il 
torto improvvisa! 
“marta qualche co 
CAMERIERA. — Av 
.la_ polizia! n 
SIGNORE. — Ma ct 
. lizia! Non è faccer 
di là polizia. 
TICO. — Sig 
1.«F0, noi imploriamo 
toé'è che’ vi manci 
RE. 


TTRIWUE 


hè le botteghe si chia 
Botteghe sono quelle 
ozi quelle ricche. Ci so- 
che mor nno botte. 
e si nasce non si 
re volta si falfisce 
>) botteghe che hanso 
lomi, botteghe museo e 
olate: « Botteghe d'af- 


Che differenza pas- 
io © bottega? 


sono, poi, botte- 
roba arriva nuo- 
più nuova ancora 


delle botteghe si tra- 
Ire in figlio. E questo è 
n voglio morire prima 
> almeno un masteli 
tto una piccola bot- 
fiasco e ce ne vuole del 
vare le doghe col fuo 
entro al fiasco, incol- 
+ i due fondi, sempre 
piccolissimi, 


e nascono da un gran 


li via Rasella, messe in 
sce un grande palazzo, 
ua base s’ affacciano 


J 
jp 4 


30 centesimi i faz- 
0, gli affari vanno 


DINDIAVIIVAETKNETTKIITATTAHTATIKATKAKTAtKKKTKAKn 


ore de 


. — Oh, signore, voi mi 
| cuore!.. Come potete 
una vita così dura? 

- Eh, caro Battista: bi- 
ngere i denti e aver 
iimo!... Mah!.. Batti- 


. — Signore? 

- Ora che ci penso: mi 
alche cosa!... Qualcuno 
ttato di una cosa mia! 
imo scherzi, eh?!: De- 
mediatamente che mi 
msegnato ciò che mi 


. — Manca qualche 
signore? E-chi ha pa- 
lerla? sai; 


- E' proprio quello che 
i sgrat 


mista» MN 


lo bi 


mestieri La moglie dell'a 

i eSea 
mestie 
memineno il rubi 


ni. E tr giornale che 


ti hanno 
sto tuiti $ 


non troy 
petone 
mace 
aspettano, a 


acetone 


ndo le € 


te, fumano e mi dicono: « Devreste 
tro ne 


andare a disegnare in quell’ 
gozio, quello sì che è bell 


un 
del fuoc 


una gua 
Anche il 
t * cenacolo intorno al 
Ma mentre il calzolaio | 
mura ciclopiche del suo prese, 
ehe al mond e ti 
line con un 
te, le stir 
mutandone 


i ridono, 
uno e 


st 


Tutti i mestieri sono dei giuochi 


più bel mes 
ampare. La 
te gonfie 


fatti sul se 
re è quello 
piega con le ; 
ta. Mor 
na»; n 
il pedale 
betta. 


Avendo certe compagne di 


SELLA 


mi botteghe «Pane, vino, 
pittore. tuiti hanno aun:- 


mio marito lo 

non è capuee 
etto 
M calzolaio ama le pagi 


e che di nase 
rdismo ogni settimana 


delle borse  é arrabbiato 


cè sempre qua! 


esetto sopra al mo. 


e li con 


lavoro che fanno faville, bisogna 


stare attenti a non mettere una S rovesciata o che la composizio- 


ne non vada in «baracca ». 
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le Grazie alunno 


no tanti anni che servo in questa 
casa e mai, mai ho osito appro- 
fittare della minima cosa che 
appartenesse al signore... 

SIGNORE. — (Urlando). Insomma... 
a me manca! 

CAMERIERA. — Permesso? Sento il 
signore che grida: che cos'è acca- 
duto? 

DOMESTICO — Il signore si è se- 
torto ‘ improvvisamente che gli 

‘“.marica qualche cosa, 

CAMERIERA. — Avvertiamo subito 
.la_ polizia! S 

SIGNORE. — Ma che polizia e po- 
lizia! Non è faccenda che riguar- 
di là polizia. A 

TICO. — Signore, io implo- 
1.«T0, noi imploriamio per sapere che 

‘ "tos'è the’ vi manca, - hi 2% 

SIGNORE. =: Ah, volete propria sa- 

spéflo? Mbbene mi manca un ve- 


nerdì! 
CAMBRIERA. — Vi manca un ve- 
nerdi? Mw chi può aver osato 
prendersi un venerdì del signore? 
DOMESTICO. — E' una faccenda 
che bisogna chiarire! Mettiamoci 
subito alla ricerca del venerdì che 
manca al nostro padrone! 
CAMERIERA. — Certo, certo!.. Eh!.. 
Si trattasse di una cosa da nien- 
te, pazienza! Mz: un venerdì 
Guarda un po’ fosse andato a fi- 
nire sotto il letto? 
DOMESTICO. — No, non c'è. 
SIGNORE. — Cose da pazzi! Nem- 
meno in casa propria si può star 
traùquilf! 
CAMERIERA. — Signore, ma_ siete 
sicuro che’ ieri sera, quando siete 
“ tornato a casa ce l'avevaté? %; 
SIGNORE. — Diamine, jo spero, be- 
“ne! Battisti, guardate ) 


n-po'_sot- 


a pedali Toni non tirare jorte 
gambetta a spingere 
lè che fa muovere la gam 


1 primi cappuccini sono per i tipografi del giornale vicino. 
Nelle ore del mattino in certi mementi c'è una vera folla. Teresina 
non sa come fare per arrivare dappertutto: in fin dei conti ha sol- 
tanto due braccia e due gambe 


to l'armadio. 

DOMESTICO. 
non c’è. 

CAMERIERA. — Aspettate, mi sem- 
bra... Qui sotto al tavolino... No, 
non è un venerdì: è una cicca. 

SIGNORE. — Insomma, non si 
trova!... 

DOMESTICO. — Scusate signore: 
oserei consigliarvi di telefonare a 
qualcuno della vostra famiglia; 
tante volte... 

SIGNORE. — Proviamo, ma non 
credo: Chiamate al telefono mio 
padre. 

DOMESTTCO. — Subito, signore. 
(forma il numero telefonico). 
Pronto? Pronto? Buon giorno, c'è 
il signorino' che desidera parlar- 
vi... Ecco. 


Ho già guardato; 


SIGNORE. — Telefonando). Cizo 
._ papà. x x 
PAPA'. -— (Telefonandò). Buon 


giorno, figlivolo. Che ‘e'è? 


Gli spaghi non sono più quelli di una volta 


Sia plana 51 


= 


‘(Disegni e testo di BIANCONI) 


PAPA’. — Un venerdì? 

SIGNORE. — Sì, un venerdì... Sai, 
siccome mi sono accorto che mi 
manca... 

PAPA’. Aspetta un po'.. ma.. 
Ah, sì, adesso che ci penso! M 
è tanto tempo che ti manca, 
curo! 

SIGNORE. — ©Oh, bella! E da 
quando? 

PAPA’. — Come, non ti ricordi? Da 
quando eri piccolo piccolo e sei 


caduto dal seggiolone. Sbattesti 
la testa... 


SIGNORE — Ah, sì, sì... Grazie 
papà, arrivederci! 


enne 
RIE EN E 


Ecco febbraro 


che 
chiar 
Ma perchè amaro. se de 
tu. con DI 
pianti io pure il 


10 il mese corto 
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ha tanto. tanto zucchero 
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/ ASPIRINA 


n casa vostra! SEMI 


sembra che il te 
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> in qu 


nel borgo che nel paese 


non al giu 
torto) 


ed riconosci 


tro Vorto 
Qua 
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n luor 


ndo? 


in 


sto mese. quella pos 


e rende lieta qual 


sia con V'aus 
» alle di 
debbon cercare 
che vide la luce in giu 
il quale tiene stretta nel pugno 

anza che 1 


a salir sempre sia con |’ 
to del lor val 


o tieni 
metista 


FEBBRAIO© 


cresci. 
uo 


etto del cala e 


» dell'ascensore. 
ne nate in febbraio 
fare il paio 


si sdoppi: 
que coppia. 
pre presente 

la gemma tua 
costantemente 


—__—_—_——— |Lo «o. parecchia gente balzana agisce 
SE NOBEL foi febbraio furbescamente atro il malocchio. contro la bua. 
x x 4 pereb'esso perda la tramontana Lègala a dito, mettila in 
SRO ORATORI e uma Varia tepida e olente influsso dell'ametista 7 
È È Ni A. PARLATO! che fa esclamare: « Candelora! tu preservi dalla scalogna. 


ruo noi 


Ormai dal ve 
Eoaira 0 febbre 
nelle 


o), Sen 


NOVITÀ + LANCIO A vicende 


=. BETA PREZZI 


ILO EVEREST în 
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FERA INCHIOSTRO VISIBILE” 
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hai. come gli altri mesi, 


Jle fai 
fra il disappunto del bre 


che per principio eriti 


la pappa molle ch 
brutto 


i trova ch'i 


G. p2nGO, Cannarezio, 5207, Venezia | Febbraio, quelli che 


qu sotto il tuo segno. 
ANNIINZ! SANITARI 
Grand Uf. Prot. cola EINA 


son destinati 


Dialoghi americani 
GLLIO sso, Stanito, tt 
Perchè, Ollio? 


Dott. Cav Uff IZZO 


Sono diventato ca- 
NAPOLI . VIA ROMA, dix » e comando 
t che tu co 


Davvero 


\ourin 


SPOLA veneree 
‘ poni na 
Cure elettricne - È v : 
coni STAN: Vi aglio 1 re se tu 
or s sci buono a comandar 


o; 12 Ù 
CONSULTI PER LETTERA L 40 


quattro bicchierini per noi 
A iT due 
Com. Dot DAL MON TE LLIO: D'accordo. Ma il pa- 
i } gamento lo faraì tu 


STAN: Non ho un centesimo 
dentro il tascapane. 
OLLIO: Allora non si bevera 
STAN: Si beverà. Ci ho un 
amico inglese che farà lui 
le spese. 
OIL: Questa è 
pensata Stanlio. 
Siani 4050a aunque stabili 
o così: tu comandi, io be 
ro e l'umico pasa pia 
Ollio? 


un'ottima 


SIGNORE!! 


PEA v0. » Furl L. vuSTRE BAMBIN, 
Una perm ce 


idceniere fatta ga Vor stessa cur. ONMAO: Un corno! 
STAN: A proposito. Ieri ho 
uh visto tuo filonzat con 
il sergente Trigliamorta 
OLLIO: Masca-one! Tu mi 
16.0" )ì meticre in testa il so- 
Da spetto. 
saTITUTO DI RELLEZZA | STAN: Jo non ti metto nien- 
NAPOLI » Via Duomo 27 } 106 
5 di he o te silenzio, 


to Stanlio, E raccon 


Alice con  Triglia 


sieme 


ritto misto. 
acete idiota e an 
date avanti nella vostra 
narrativa. 
N: Io mi sono avvicinato 

ro: «2 loro no? 
hanno avuto nessun ac 
corgimento. 


muovo iTomEDICI 

FURONO SEGNALATI 

AUMENTI dadaT 
FAZIONI 


mi (om 
CHIEDETE OPUSCOLO ILUSTRATVO GRATIS 
NTHOUT - CORTINA D'AMPEZZO M.5 


[VOLPI PLATINATE 


te sentito? 
iomaneava a 

piace il Trigl. 
rta? » E I 


? cHe 1'839 

completano il guardaroba deva a lui: « Mi piace, ma 
prejeri il è ilu Vibo 
Caporale Ollio te salvo 


della Signora elegante 


oldato Stan- 


i so possimo unds 

TOFANARI già GILARDINI re direttamente ui bell 
Corso Umberto - ROMA no. Che cosu è quel libro 
che vi spunta da’ saccoccio 


amo fuora 
tLI paura. 
della natura giu 


benone se te ne fre 


e consumando senza ragione 
ha nel 
Bono 
sono 
detto de 


ou 


ndo 


Febbraio av 


i tuoi pre 


ri quello che ti abbisogna 
e presto 0 tardi vinci anche al lotto 
sette, die 


e ventotto, 
pn molto slancio 


che a fin di mese. fatto il bilancio. 
imtolone a chi tenter potremo dire: 
tutto fiducia nell'avvenire. 
l d'Ivalia v'è uno stellone 


cervello 


il bello v 


Posei 


STAN: Un grammatica del 
linguaggio giapponese. 

OLLIO: Tu studi ad-sso il fa 
vello del Giappone? E as- 
sai difficoltoso! 

STAN: Non mi pare Ollio. I 
giapponesi parlano poco € 
fanno molto. Così un gior- 

se arrivano fino qui iu 

velo incontro e dico 
re fate di bello da qua- 
parti? 

D: Cretino, 
mo il tempo. 
bere. Ch 
lio? 

STAN: Siccome per via del- 
l’imparamento linguacciuto 
mi sento un poco giappo- 
mese. prendo tutto. 


non perdia- 
Andiamo a 
cosa prendi Stan- 


e prepara g 


ti tanto el di dentro quanto alcdi fuori ». 


ESOP( 
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LA 
abb 
Alcuni lattai scre:nano il latte 


prima di venderio. A conti fal- 
ii essi non compiono che wi 


gesto tolzono il fu 
i la prendono fior € 
quat e si mostrano fior «ì 


canaglia! 

na 

La Polizia di Fr 
preso due dozzine di 

tanti intorno a grosse porzioni 

di carne 

— Ma. 

i mango) 


han piagnue 
ma non si | 


majali ai ferri. 
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JUS 


ITVZAR NI 


MURMURANDI 


Lo vedi. in arte si va avanti sempre con le 


porcherie! Mariuccia. 


per esempio, ha avuto una 


bella parte nel nuovo film sai perchè? Perchè ha 
portato un prosciutto al regista! 


Una formula 


Quando l'annunciatore de! 
la radio pronuncia una frase 
sbagliata, rimedia immedia 
tamente con una comodissi- 
mg formula: — Rettifico. 

Vi dirò ora una cosa che 
nessuno sa all'infuori di me 
l’onnunciatore dellu radio © 
lPultimo a godere del benefi 
cio di quella magica parola 
L'unico superstite. Una volta, 
molto tempo fa, tutti gli uo 
mini potevano rimediare a 
qualunque cosa malfatta c0 
semplice uso di quel verbo 

Bei tempi, quell. 

Un'impresa sbagliata, uma 
intziativa mal riuscita addi 
rittura tutta una vita impie- 


guta male potevano essere 
annullate nel più semplice 
dei modi: 

— Rettifico 


Poi si ricominciava da ca- 
po All'infinito. 

Pensate se tutto ciò duras- 
se ancora. 

Carmine Gallone ha termi- 
nato il suo ultimo film: 

-- Rettifico. rettifico. Che 
diamine! 

Il poc'ad ermetico ha scri!- 
to il primo verso di un suo 
poema 

— Fermi tutti. Via quei ba 
stoni! Rettifico. 

E la prolifica scrittrice? E 
i salotti letterari? E | genito- 
ri di nw Churchill? E 
perché no? — quelli di Roo- 
sevelt? E lo studente univer- 
sitario che fuma la pipa? 

Su, tutti in coro: 

— Rettifichiumo, sì, sì Re!- 
tifichiamo! 

Ma, purtroppo, ciò 
possibile. 


non è 


TUIFINITHTINKUPPPNTAUIAOMAKIBTTDAKKTUKRAtAARIRAtKERannnnate* 


STORIELLA 
FELSINEA 


della giovane domestica 
ciociura che alla fidan 
zata del signorino glie- 
lo rubò, e quello che è 
diventata 


Qui narriam “di Filomena 


. che d'Alatri venne a Roma, 


dove 


ma non doma 


fu costretta di servir 
e domestica chiamata 


contentar. 


Introdotéa in quel servi 
pensa lei: Che bella festa, 
dopo fatta la mia cresta 
diventar voglio signor! 

Ma ben tosto alla meschi 
si presenta per rival 
damigella c 
moreggiav 


iuol del suo padrone 
un giorno la bacio, 


sse il fidanzà, 
fatti il suo moroso 
a far tradimento, 
la senio 
‘ancella Filomen! 
Non ostante cherzava 
con il fargli e 
ed essendo molto atletico 
gii piaceva a profusion. 
Succeduta co: 
che 
l'ala 


devi Sa 
o altrimenti «a gliu paiest » 

cè il fratei carabimere, 

che negando il tuo dovere 

lui ti mette le manett! 

i adesso marcia 

vcia di pantera 
e_« domestica 
molto « fiera » 


IL CAN TASTOF 


È» 


Ta 


TIBU 


casa 
con 
nota 
dilci 
eno? 
pres 
un + 
te a 
lune 
convocati ad 
a del testami 
I ine fu que 
focato: è proprio 
i gioie possonc 
avuti sc 
nza e incomir 
litato, ho er 
* padrona di 
cendo il bucato, € 
to? ». « Non lo su 
« Nom 
affi ttacan 


armi neanene 
nel... ». 

Il parastatale 
spose; « Appena 
abitare all’Excels 
rete qualche paio 
ve, spero » -— n 
mostranao le fal 
menti che per i" 
sciacquando. « Nc 
sicurò il nevropati 
milionario vedret 
vi farò lavare! >». 

Intervenne Rc 

Per regola vostr 
fa la lavandala e s 
ca quel quattro 
è soltanto per pl 

Tiburzio, sdegne 
so da magnate d 
cò difilato al c 
trovare alcuni 


mio zio! ». 


bere! ». E lì per 
vette offrire quati 
di cognac a tutti i 
ta lire. Ma che s 
per un ereditlero? 
cominciò a prome 
venzioni, finanz 
tale che aspirav: 
gista ottenne sul 1 
razione che 1l pa) 
rilevato una casa 
un altro che nuti 
diventare maestro 
ne la formale pr 
disporre per tre n 
stra tutta per si 
aveva una r2ccolti 
Il sette di spade 
curo di ottenere i 
allé stampe i suo 
l'eredità del prozi 
burzio fece ritorni 
ià sistemato, a fu 
cinque o sel n 
Giunse il lunedì 
che non si conos 
attorno al tavolo d 
loma, guardandosi 
ebrel. Il custode de 
tà del defunto, ‘dox 
d'occasione, dissug 
iniziò la lettura 
« Lascio a Tizio... L 
nio... Laselo a Calo 
nio... A Tiburzio Bg 


o uno non 
re, è inutile 
mr mento culminan 
terazione nervosa < 
ii disturbi. Difatt 
ne. Svenne non ay 
l'amato e inconose 
ave lasciato nieì 
bastone di malacca 
corno, un oggetto 
SHardo era stato 
Perchè lo aveva sorr 
so_ estremo. 

Ripresi i sensi do 
nuto, Tiburzio uscì . 
tarile e avviandosi | 
trò nel suo solito si 


1a formula 


ndo l'annunciatore de! 
io pronuncia una frase 
rta, rimedia immedia 
te con una comodissi- 
rmula: — Rettifico. 
lirò ora una cosa che 
o sa all'infuori di me 
nciatore della radio è 
o a godere del benefi 
quella magica parola 
o superstite. Una volta, 
tempo fa, tutti gli uo 
potevano rimediare a 
que cosa malfatta col 
ce uso di quel verbo 
tempi, quelll. 
mpresa sbagliata, una 
iva mal riuscita addi 
i tutta una vita impie- 
male potevano essere 
‘ate mel più semplice 
odi: 
eettifico 
si ricominciava da ca- 
infinito. 
sate se tutto ciò duras- 
‘ora. 
nine Gallone ha termi- 
1 suo ultimo film: 
rettifico. rettifico. Che 
re! 
ctu ermetico ha seril- 
primo verso di un suo 
i 
ermi tutti. Via quei ba 
Rettifico. 
i prolifica scrittrice? E 
ti letterari? E | genito- 
mr Churchill? E 
» no? — quelli di Roo- 
° E lo studente univer- 
i che fuma la pipa? 
tutti in coro: 
ettifichiumo, sì, sì Re!- 
amo! 
purtroppo, ciò non è 
ile. 


'ORIELLA 
ELSINEA 


I giovane domestica 
iara che alla fidan 
i del signorino glie- 
rubò, e quello che è 
diventata 


narriam di Filomena 

Alatri venne a Roma, 

inta ma non doma 

retta di servir 

mestica chiamata 

ecencinquanta lire, 

icciamolo per dire 

contentar. 

xlotéa in quel servizio 

lei: Che bella festa, 

‘atta la mia cresta 

sr voglio signor! 

ben tosto alla meschina 
per rivale 

con la quale 

il padroncin, 

Mai non fia! 

addosso pone 

iuol del suo padrone 

o la baciò, 


pover signo: 
redea che un 
sse il fidanzà, 
‘infatti il sco moroso 
I r tradimento, 


ostante ci scherzava 
fargli a lei solletico 
sendo molto atletico 
iceva a profusion. 
‘eduta 
o'ev 
in gli d's 
devi riparar, 
trimenti «a gliu paiest n 
fratcì carabiniere, 
egando il tuo dovere 
mette le manett! 

le quali adesso marcia 
licia di pantera 
mestica » che era, 

« fiera» inver oi 


IL CAN TASTOF 


TIBURZIO 


il nevropatico 


Il nostro Tiburzio 
pesi tatale eccitabi 

mo, rientrando in 
casa trovò una lette 
con l'intestazione del 
notaio Giovanni Con 
diloma. Apertala con 
enorme curiosità, ap 


prese che era morto 
un suo prozio residen 
\ te a Ficulle e che per 
lunedì i parenti erano 


convocati ad assistere all’ aper 
va del testamento. La prima im 
ressione fu quella di morire s 
focato; è proprio vero che le gran- 
di gioie pos uccidere! Appe 
na riavutosi, schizzò fuori delia 
nza e incomine urlare: «Ho 
litato, ho erc 0...» 

3 rona di casa che stava fa 
cendo il bucato, domand « Quan- 
to? ». « Non lo so ». « Era ricco vo- 
stro zio? ». « Non lo s0 ». «Boh — 
fece l'affi » dubbiosa 

è scusa per non 

questo mese la 


atale s'impermoli © ri 
spose; « Appena incasso, andrò ad 
abitare all’Excelsior! «E vi fa- 
rete qualche paio di mutande nuo 
ve, spero » -— malignò la donna, 
mostranao le falle di simili indu- 
menti che per l'appunto stava ri- 
sciacquando. « Non dubitate — as 
sicurò il nevropatico — quando sarò 
milionario vedrete che biancheria 
vi farò lavare! ». 

Intervenne Rosetta, stridula: 

Per regola vostra, mia madre non 
fa la lavandaia e se adesso vi sbian- 
ca quei quattro stracci che avete 
è soltanto per pletà! ». 

Tiburzio, sdegnato, uscì con pas- 
so da magnate della finanza e sì 
‘ò difilato al caffè dove sapevi 
trovare alcuni suoi colleghi. Ce 
n'ercno due che stavano giuocando 
a bigliardo. « Ho ereditato da un 
mio zio! ». « Ah, allora paghi da 
bere! ». E lì per li, Tiburzio do- 
vette offrire quattordici bicchierini 
di cognac a tutti i presenti: novan 
ta lire. Ma che sono novanta lire 
per un ereditlero? Non solo, ma in- 
cominciò a promettere regali, sov- 
venzioni, finanzicmenti d'affari. Un 
tale che aspirava a diventare re- 
gista ottenne sul momento l’assicu- 
razione che Il parastatale avrebbe 
rilevato una casa cinematografica: 
un altro che nutriva tendenze 2 
diventare maestro di musica otten- 
ne la formale promessa di poter 
disporre per tre mesi di un’orche- 
stra tutta per un terzo che 
aveva una r2ccolta di versi inediti 

Il sette di spade », si ritenne si 
curo di ottenere i capitali per. dare 
allé stampe i suoi poem!. Tutto con 
l'eredità del prozio; e quando Ti- 
burzio fece ritorno a casa, aveva 
sià sistemato, a furia di promette. 
re, cinque o se! milioni. 

Giunse il lunedì. Otto persone 
che non si conoscevano, sedettero 
attorno al tavolo del notaio Condi 
loma, guardandosi come arabi ed 
ebrel. Il custode delle ultime volon 
à del defunto, dopo un discorsetti) 
d'occasione, dissuggellò il plico e 
iniziò la lettura del testamento. 
* Lascio a Tizio... Lascio a Sempro- 
Laselo a Calo. 


Lascio a Me 


ituato ad 
è inutile dirlo, prova al 
culminante una tale al- 
terazione nervosa che può causare 
serii disturbi. Difatti, Tiburzio sven- 
ne. Svenne non appena udito che 
l'amato e inconosciuto prozio gli 
ave lasciato nientemeno che il 
bastone di malacca con mani i 
corno, un oggetto al quale - 
8Hardo era stato affezionatissimo 
Perchè lo aveva sorretto fino al pas- 
so estremo. 

Ripresi i sensi dopo qualche mi- 
Nuto, Tiburzio uscì dello studio no- 
tarile e avviandosi verso casa, rien- 
trò nel suo solito sé. 


TL MIOPE 


— Questo grano di caff 


PREZIOSI 


(ROMPARD) 


> è di quattro carati. però non è puro: 


c'è dentro un carbone. Comunque è sempre un oggettino 


di valore. 
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4 E poi dicono che una 
fA ragazza è sfacciata! Sen- 
! W tite quello che mi è acca- 
A duto oggi e giudicate voi 

se è colpa mia. 

Avevo deciso di recarmi dal den- 
tista per farmi curare un molare 
che mi da tanto fastidio e non co 
noscendone alcuno, mi sono rivolta 
ad una mia amica, la quale, con 
sultato il suo taccuino, mi ha for. 
mito l'indirizzo del dott. Raul D.... 
esperto professionista e uomo in- 
tegerrimo. « Ci puoi andare sota e 
tranquilia », ini dice la mia amica 

E così, alie quattro eccomi nel- 
l'anticamera del dott. Raul D... a 
spettando di essere introdotta, le 
tamente sorpresa di non udire nes- 
sun gemito o strillo venire dala 
stanza dove il dentista opera. De- 
v'essere molto bravo e delicato, 
penso tutta rassicurata. 

Viene il mio turno ed entro nel 
gabinetto. 

Il dottore, un simpatico giovune, 
appena mi vede sorride amabi! 
mente, mi fa sedere su un divanet- 
to e incomincia a rivolgermi una 
quantità di domande con molto 
tatto e con parole garbat? sul mio 
stato generale di salute e sui feno- 
meni fisici; vuol sapere se sono si- 
gnorina o maritata, se ho avuto 
bambini, eccetera. Io gli descrivo 
minutamente i miei dolori periodi- 
ci ai denti, ma lui non sembra dar 
molto peso alla cosa. Questi denti- 
sti giovani hanno tutte altre teo- 
rie di quelli di un tempo? 

Dopo questa conversazione, ini st 
alza e con voce suadente ma fer- 
ma, chiede: Spogliatevi, per fa- 
vore >. Mi toigo il cappello e la pel- 
liccia. « Prego, continuate », fa lui. 
Il suo modo di fare è davvero af 
fascinante, nia io sono una don- 
na che hu la testa sulla spalle e 
perciò esito. Capisco di aver fatto 
ul dottorino e, confesso, non 
mi dispiacerebbe averlo per sposo, 
il... Mi vedo già al suo fianco 
col velo nuziale, ed il mio cuore sus- 
sulta di gioia al solo pensiero di 
poter diventare sua moglie. Che 


le 


gran giornata è questa per me! Pe- 
rò, com'è spicciativo il mio futuro 
Raul: appena conosciutami, vorreb- 
be... Capisco che un uomo come lui 
non ha tempo da perdere, ma io 
ho bisogno di sentirmi prima molto 
amata. carezzata, coccolata... 

« Spogliatevi », ripete il dotto- 
re. sempre sorridendo. « Prego, non 
abbiate pudore... d. 

Chiudo gli occhi, cerco di forza- 
re il mio temperamento per con- 
vincermi che siccome dovrà essere 
mio marito, non c'è nulla di male, 
e incomincio a logliermi la blusa... 
poi la gonna... Ma di più non po. 

Egli si spazientisce un po'; « 
gnorina, non mi jute perdere lem- 
po!... ». Io gli sussurro: « Chiama- 
mi, almeno, Lalla... » e domando: 
« Ma perchè dovrei essere come tu 
mi vuoi? ». « Oh bella, sennò come 
faccio a visitarvi? ». 

Visitarmi? Visitarmi che cosa? Io 


ho male a un molare. «Scusa: 
vot siete un dentista, non è ve: 
« Come?! — fa lui, meravigliati 
io un dentista? Ma no, io soni 
ginecologo... ». 

Ho cacciato un urlo di rac 
priccio, e afferrati i miei indumenti 
sono fuggita dal gabinetto. I cliensi 
t1 in sala d'aspetto hanno sbai 
to gli occhi vedendomi fuggire 
sottoveste. - 

La mia amica aveva sbaglia 
l'indirizzo del dottore; infame! P. 
la sua distrazione poco c'è ma 
cato che io non dimenissi una ra 
gazza perduta. Se Raul non fosse. 
stato così integerrimo!... F + 

Ed ora, eccomi qui, a rammi 
carmi su un’altra delusione, un bi 
ve sogno spezzato e, per di più, 
gran mal di denti... 

LALLA 


IITIDDITTAMITTITTSHHKAVHTAVA*FHNTMOTOUNHNKHKKHHKKHAnAnorn titti geetg 
i 
Poesie su misura 


Gian Carlo Zeppa: 
Alla gentilissima Signora 
ANNONA SPORTELLI 


che con pensiero gentile 
invita i suoi capifamiglia ì 
a ritirare le carte quadrimestrali 
in luogo como: per tutti, i 
questo nin amento 
soffre. 


Car'Annon, ! Usl 
con gran diletto 

ricevemm' il cartolino 
a cui dato il ben ricetto, 
manderott'il mio cugino. 

(Lui la tua sì pia pietà 
cara ch’alla chi nol sa?). 

Per la data da te data 
senza dubb'a te verranne 
con sua carta vidimata 
che non ebbe mai condanne, 
e annonario il bel papir 
già d'averl’in mano mir. 

Oh, qual giubil! Col permesso 
il mio car farà ritorno 
per cui fugli a lui concesso 
(di lavor perdut’ un giorno) 
cen solerz’in sul moment 
ritirar tescerament. 

Alla fin tu ben t'apponi, 
car’ Annon, col nuov’ editto 
di largir quei maccheroni 
ch’ha ciascun per suo diritto, 
e in sua casa star sicur 
senz’ avere scocciatur! 

Col bel tram e il filobusse 
recheremci 2 uno sportello, 
concusse 


di spettanze a noi 


al mercato rionale, 

or da tutti un triduo fassi 

chè cambiat’'in ben è il male, 
ed io sento migliorar 

la mia sorte, Annon ch’ha car!. 


GIAN CARLO ZEPPA 


EPSTNIINIITIHISKUNIBUHTTAKHNIBTO®HANNATKIVITIOIIISHHKKBBRRHAKA NANNI SODUVAVAVAVAVAVHAHAVATITAHAGIMMTEDIVONIDHEDHTIOTAHASHHKTROWOHINTIVIINIAAHAHKKKDo 


CARO-TRATTORIA - 


(CAMERINI) 


Ma come, ho mangiato solo mezzo pollo e voi mi mettete 


in conto un pollo intero? 


— Ma l’altro mezzo pollo siete voi 


Seco: 


È 
ra 
Tal 


> 19 


ate 


= == VILLA UMBERTO 
RISTORANTE 
CAFFETTERIA , GELATERIA 


BIRRER LOWEI 


CASINA DELLE ROSE 


ARGENTINA 
IL DILUVIO 


Un proogo, tr2 alli e un ep.lego 
di Ugo Betti 


[A , LÒWENBRAU 


Davanti dî lumi della 1 
ta, a sipario abbassato, ni 
107 rca di convincer 

Fduardo De Filippo su l'op 

f tà È fare uma 
> non n 


tdi r 
dello 


rsa. For. 
he gli 
uWiceti d 


pera di un pocta cd i pocti 
non provocano il riso; che 
cosa provocano? Man! Vera 

e no' di queste cose non 


sta a passi 
re per ‘a sorella 
di sua suocera (mentre la sua 
vera moglie è Titina), perci 
la figlia di questa sorcila del- 
la suocera che non ha un pa 
sposare il m 
vino De Filippo. Arri- 
va Peppino ed inve d'in- 
vemorarsi della figlia deila 
sorella della era di 
uardo s'innamora della ve 
Ù moglie di A 
ycera di Eduardo, 
Peppino che fa la cor 
sua figlia, da in escon- 
descenze, e, dal canto suo, la 
sorella della suocera di E 
duardo nel vedere cie Pep 
pino non mostra nessun in 
tere: per sua figlia, dà în 
«scandescenze anche lei 
Dopo un lauto pranzo in 
ato da molte bottiglie, 
sino, "nu poco fatto a vi 
no, va a lefto con la veri 
» di Eduardo, in modo 
definitiva quest'ulli 
ino ecco. Eduar 
sulle prime non crede a 
sua sventura, poi ci crede, 
poi non ci crede più e poi 
ci crede ancora; ad ogni 
buon conto incussa der oi 
glietti da mille da alcuni fer- 
mitori che gli girano per cu- 


Upate o STENOSTENVI Indica ion pal: f sa cd alla fine, quando cala 
Patzieno prova i enia vecchiaia presoce | il sipario, Eduardo ripassa 
20. © > UMBERTO MARONE | devanti alla ribalta annun- 


via"A. Scarlatti, 218." "NAPOLI ziando calmo e sereno che 
va ad ordinare un bel fune 
ra]e. 

E il Diluvio? 

Il dilavio accompagnato du 
una tempesta per poco non 


ta ndo importo 
Si RACCOMANDATA VIA AEREA POSTA MILITAR 
y i È 


POSTA MILITARE 
vai o ni 


Drologsria ‘*FIDES,, - Via Bagnara, 2 - 


IL DIPLOMA 


1 RAGIONIERE... MAESTRO 


° MARSTRA 


consesuirete 
que t 
nota 
Corsi comple 


Chiecere programma i in'icando: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


rapidameri te unche 
s do ì 


MALAFRONTE 


fabbrica 
più bei mobili «tipo » italiani 


) Bblico ci ha Ù 
a altro per la te. 


Viale Regina Margherita, 85-91 


Isa Pola con la regia li 
Vittorio De Sica 
girando I ba i 

li 


I METODO NUOVISSIMO DA 


| STUDIATO DA MEDICI * RISULTATI SORPRENDENTI di C. G. Viola. AbdiIAmO 


PRE £270 L 20 ‘VAGLIA-ASSEGNI) INVIO RISERVATO 
IVERSAL- BRESCIA-€.B:292/H 


CALVI I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


——_——____  _UCALA - Via Firenze, 33 - Napoli 


primo 
questo film si "a ii 
notte dei tempi, tant o che il 

Dino K 


dam 


ISA POLA in «I bambini ci guardano » — 


ll 


IRMA ed 


EMMA GRAMATICA nel film «Le sorelle Materassi ». 


Esempi da seguire: un'at 
trice che lavora. 

Laura Adani dopo aver 
seprrazzeto in lungo ed in lar 
qo in :pertorio tea 
trale e stranic 
dai dremmi gialli alla Fig 
di Jorio, du ato il 
paradiso e Casa di bambole, 
da Hedda Gabler a Candida, 
da Salomè alla Presidente. 
dalla Signora dalle Came) 
alla Piccola cioccolataia, 
questi giorni al Teatro Nuovo 
di Milano ha interpretato 
‘operetta di Franz Lehàr La 


mn 


e indiavolata attrice non 
1 che interpretare Carlo 
2a. 


Il lettore che alla radio 
de 


Fer- 
be, dit di esi 
microfono, leggere 
cno una volta le cartelle 
che gli vengono affidate. 
«La danza del mugnaio» 
dal Cappello a tre punte di 
De Falia, trasmessa per mesi 
e mesi dopo il q 
delle ore 13 è 
ta dall'interme 
Fritz che da va 
sperando che il pubblico non 
[n riconosca, viene unnun 
ato co: 
Ed ocra vogliate ascolta 
re um pezzo sinfonico del 
maestro Mascagni 


Primo Carnera, recatosi re- 
centemente in un piccolo 
paese vicino Roma per 
rare alcuni « esterni », abita 
va in un albergo dove, per 
cuso, aveva preso alloggio 
anche un uomo che otteneva 
un grande successo di cu 
sità nel teatro locale, com 
« l'uomo più piccolo del mon - 
do ». Un giorno bussano alla 
camera di Carnera e il no 
stro neo-alttore si trovò di 
fronte ad una signora evi- 
dentemente imbarazzata. 

— Scusate — dice costei 
- ero venuta per vedere il 
nano. 

— Sono io, signora — ri- 
sponde amabilmente Carne- 
ra. 

— Allora mi hanno ingar- 
nata. Mi avevano detto che 
eravate alto novanta centi- 
metri appena. 

— Ed è vero, signora. Ma 
mi jeccio di quella statura 
soltanto a teatro; quando so 
no in casa mi metto in li 
bertà. 


n 
REA 
Novità iauune nei reatri 
di Roma: 
— Dopo Il Diiuvio di Ugo Bei- 
emo al Quirino L'arca 
i Sergio Pugliese. 
Dori 
(agi 
od 
pensiuino « tutte le si- 
garetie che jumano ie nosire 
e dive» del cinema, ne ded 
ciamo che queste attrici 
spendono più in fumo che it 
erosio. UNORATO 


pa 


CARDIACO - N 


Tempo 
gli consigliaste 
numeri. Li h 
mane di st 
del vostro c rvel 
i Grandi, avrobi 
E i i 


ra volta 
ono t 
ide evita 
ponsabilità. 


Lu vostra letti 
dolorosa ferita. 
corvelio anorma 
to la riprovevole 
numeri ed an 
‘so e violente? 
» farci?! Se 

anormale, 
possibilità d’indi 
credete che per 
s ere capola? 
«Ma io CAT 
Io giuo 2 
con Carlotia 
i capciavori sone 
no visto la Iuce, 
pitta, in un mod 
liato a rate. Lu 
€ un machiav 
tura per costrir 
Grandi. E per q 
pre l'intelligenza 
zionale all'ammo 


Dee 
E' possibile dir 1 
è Mento an ? 
* possibilissim 
tino Calogero. 4 
rato di una ragd 
brezze senza no; 
quanto impegna! 
la ragazza, ussa 
tata democrat 
di una macelieri 
aveva i qua di 
sero, aveva in co! 
20 che era un © 
Non vi so dire 


Per questa rubrica, 


Tifo con lo 
(Confidenze di 


Si, propio. cocco 
lo: fo il tifo pe’ le ti 
ca pe' quelle che d 
nanche non faccio 
tarmi, ma un fritt 
suddetto prodotto 
mme dice il comm. ] 
stiani quando im 
penna che sa le ter 
Scocciare il colto è 
lema del 
rocurerebbe il 
gaudio comechè n 
cordo tempo: cibbo 


vece di fargli venire 
to, a certa gent 
ico una fortuna « 
coi tempi che corc 
ue dicevo che m 
forie per r 
maranto; 
so undici, campione 
puro se alquanto s 
e ia balda 
fra le domesti 
ma come 
diventa ur 


ida, 
sca. sai 


parz "de 
squadra e 
me nel gioco mi pia 


ru 


otto il 
MUiriniaquattresim 


tenco d 


CARDIACO - Mantova gero, Al dolore di aver perso îa donna ama- 
Tempo fa. rispondendo ad un lettor ta si aggiungeva umiliazione di essere stato 
gli consigliaste di siuocare al lotto tre Preferito, lui, il confino Calogero tun avo È 
numeri. Li ho giuocati per quattro setti. ’@ferno alle crociate, un aro paterno alla 
mane di seguito. convinto dell'infallibiltà CPeazione del mondo, uno zio cardinale e tn | 60 TEMI SVOLTI DI CULTURA FASCISTA L 
del vostro cervello ehe, come vuello di tutti CUYÎto i galera? ati un sempl per quanto Inviare È f ALDO FRIGIERI 1 
tvrebbe dovuto c iormale, volgare macellaio. Sembrava che da un mo- Ome Vi annie PASO, TRO Roma lei 
vi dica che ri non mento ull'allro doresse impazzire. Poi uns 
nehe per il envol mailina renne da me e, con il volto impron FATE VOI STESSA 
pumeri buoni, di quelli ehe f@fo allo più ferrea derisione, ni disse: |ILA PERMANENTE COR 7 RIIM UNDA 
escono tutti in fila c nella stessa ruota Jo devo dimenti onna! I L'autepermanente alla Moda SEMPLICE - INNOCUA- DU ATURA. di effetto meraviglioso 
de evitare malumori, disillusioni e re — Oh finemente! amai battengo- | È COSTA L 12 (la dose per tre volte) 
sponsabilità. In attesa vi saluto bene spe- gli degli affeftuosi. colpettini sulla spal'a Inviare vaglia a Farzincio Capuano - N 2 tit Anna dei Lombardi, 7 
rando Ecco un saggio proponimento! 
Lu vosira lettera ha riaperlo in me une -_ E tu — continuò il contino Ca'ogero, è 
dotorna ferita Anche io, cortiondo sil na nemmeno badarmt, = mi 1081" || BIOCOLI ANNUNZI | Estrattori cc 
| cervelio anormale di ‘un Grande, ho ars — Ma con tutto il cuore! — rispo Nave (Lucca). Ponte Si n Piewro” 
| to la riprovevole ingenuità di giuocare quei o di vederlo sulla buona strada. fi ATEI 
| numeri ed anch'io ho incsorabilmerie. prio con tulto i! cuore. sa L Li petliparola) — o Bugie serie. Berio 
perso © violentemente sagrato. Ma che vo Ogni mattina perciò, ligio alla promess IR ene eppoi sololti. album; per 
lete farci?! Se i Grandi, con il loro cer fatta, mì recavo dal contino e dopo aver cento su prezzo corrente. Faà di 
vello anorme avessero veramenie la bussato con le nocche all'uscio della sua 0apecialle BIMRo-A8 10t52 
i TOI, Condoninare i ZII. del OO stanzaegridavo: « Calogero! Ricordati ehe 
| credete che perderebbero tazto tempo @ devi dimenticare! n 
scrivere ‘curolavori?. Maccho? Direbero: | MELI dimenticaiet >. o SEGRETEZZA - SERIETÀ 
| «Ma io del cipoiavoro me ne infischio! 1, ne CORIO Ali n 
| Io giuoco 18, 22, 77 e me ne vado a spasso ssi Desila accuratamente e dopo acc ISTITUTO LOMBARDI 
con Carlotia!». Perchè, vedete, quesi intti I Bra iL] no: AROE Or: 
i capclavori sono nati dal bisogno ed han- enticare. Qualche volla avveniva ch 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 


; SEL le peregrinazioni maitutine e se- 
no visto la Iuce, se non propri) in una sof- De AAA 
gilta, în un modesto appartamento, mobi. TOtito si agdormentasse in piedi 0 appog Investigazioni - informazioni 
Lato a rate. La miseria, in fondo, non è Mii econo di in calle alla IRotagi private - Accertamenti 
he un machievellico espediente delta na- “OTO nà f LO iS, SCORE ME BEFCILGA e rintracci ovunque 
ma per costringere i Grandi ad essere RAIL, pb GIL 
Grandi. E' per questo forse che quasi sem timentieht che dev * Ppllecit QRvori SOPRASCARPE 
pre l'intelligenza è inversamente pre EI 
zionale all'ammontare del conio in Banca. perche Calogero a- || ente c | G 
quazasse le Ord ne un cane da caccia Post 
DISCRETO Fiume. e pre sco di novelie cuergie, corresse a di- Inviando L per le Signore eleganti 
menliceri Lonard Armando 
E' possibile dimenticare una donne che s SA MERC ; rico-|f _CHIDETELE AI MIGLIORI NEGOZI 
è tanto ani nu ni ra se così. Poi una mattina giuoco di 
a ; oli RI oyero venne du nie è con la più nera 
Ì RE QpossiDiilisimo, Ricordo Sen: DEGn0on coscupazione dipinta sul volto mi disse: || \vvixmexnto coNporre porta 
> tino Calogero. Egli era follemente innamo caro, ma in ogni mattina vieni FIGLI TaRGIUsivamente gzioni per E USCITO 
rato di una ragazza. Dopo un anro di eb a ieaugridarmi nelle orecchie: == 
brezze senza nome e di insosne!tabili per T20; î siuicà; RESTA 3 
È ses ome e di ili per gicordali che devi dimenticare >. Si può 
sedano IRMA ed quanto impegnativi giuramerti quolidiani. sapere cosa diavo!o debbo diment are?! >. di LINO CURCI 
È 5 la ragazza, assalita ‘improivisa ven Ebbene, c. d ne: aria propr: 
«Le sorelle Materassi >. | CAsroRzaa a i ene, caro In to, pensate di me ciò di bruno 48, Rom 
| tata democratica, lo piantò per il litolare ehe volete, ma io 7 quanto f. non L’ . . 
di nu macelicria: un giovane che s° non - riuscii assolutaimen!e a rtsordara così dia || cutunas Equipaggio 
Primo Carnera, recatosi re- sveva i quarti di nobiltà del contino Calo volo mai avrei dovuto ricordi a Calogero RACCONTO DI GUERRA SUI MARE 
ntemenie in un piccolo ero, aveva în compenso aci quarti di man di dimenticare. 
ese vicino Roma pero gi #0 che era un piacere guardarit. "VAT QUA 
re alcuni « esterni », abita Non vi so dire cosa soffrì il contino Cato- OSVALDO SCACCIA Ed. FLACCOVIO 
TI e one, per ; 
0,” i abargo don DI Per questa rubrica, indirizzare 9 OSVALDO SCACCIA — Posta Fravaso Via Milano, 70. Roma 
che un nono che otteneva FRANCONOLI, 
—_ — —r————rr<__@ 


grande successo di cur 
tà nel teatro locale, com 
l'uomo più piccolo del mon - 
) ». Un giorno bussano allu 
imera di Carnera e il no 
ro neo-alttore si trovò di 


lo, percui un altr'anno lo scu 
detto non deve da fare trop- 
da a rientrare come 
i in sede. 


Tifo con lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


| Eh lo so, l'impresa è dift- 
onte ad una signora evi- Si, propio. cocco mio be! cile: il quadrilatero fa foco e 
ontemente imbarazzata. lo: fo il tifo pe’ le triglie: m fiamme per evitare la nova 


— Scusate — dice costei 


ca pe' quelle che dici tu, be intolierabbile sopraitazzione 
- ero venuta per vedere il | nanche non faccio pe’ van l'avemo visto i'altra d ,menfea 
uno. 3 tarmi, ma un frittarello d se che ti ha combina il 
— Sono io, signora — ri- suddetto prodotto ittico, co- principe Sco 


del fischietto 
vonde amabilmente Carne _ 


me dice il comm. Pippo Ba zoni pe’ îre » un punto & 
L ani quando impugna ndici livornese e regala] 
— Allora mi hanno ingan- penna che sa le tempeste p al diretto rivale; ah no, di 
ata. Mi avevano detto che | scocciare il colto e l’inc! basti pe' crilla: ne la tra- 
‘avate ulto novanta centi- | col problema del caropesce, scorza staggione la Rome, in 
etri appena. k 4 mi procurerebbe il più vivo questa il Livorno: ma che se- 
— Ed è vero, signora. Ma | gaudio comechè non mi ari- mo diventati, un'acquasantie» 
Jaccio di quella statura j cordo tempo; cibbo, parlo de ra? E il monopolio nordiry 
tanto a teatro; quando s0- | le triglie labbroniche, che in. indove va a fini È 
o in casa mi metto in it vece di fargli venire l'appeti-  dalo deve cessare d’urgen? 
ertà. to, a certa gente glie lo leva altrimenti... la riputazzio 
n dico una fortuna da niente del fubò! na nale... i vi 
RR coi tempi ehe corcno! Dun ri indefettibbili.. i diritti de 
Novità iauune nei reatri que dicevo che mi spri la cart le tradizzioni... i 
i Roma: forte per il gagliardo tim ilioni spesi (questo ne' lo 
Dopo Il Diiuvio di Ugo Bei- | maranto; visto che il glor dicono, ma lo p:nzano 
avremo al Quirino L'arca IS so undici, campione presente tenzam . E tutti i 


Puro se alquanto scalcinato, 
e ia balda compag 
gli = I fra le domestiche x 
Lo; ‘ ma come 
a diventa un abba 
no la parte de le com. 


galli de ia stampa f!ss: 
no il coro: g.iustissimo, 
ro, è ora di finiamola, io tan- 
t> al Livorno non ci credo, 
un” g 
ile 


i Noè di Sc si Pugliese. 


la classe non è 


Ci 


Se pensiumo 


tutte le si- tutti no: 


aretie che jumano ie nos! } de l’Aida, punto «u » faîto cor € 
dive» del cinema, ne ded Ì Squadra etrusca. sai com'è, n o l'os 0, dice pi DI 
amo che queste altri me nel gioco mi piace di in no resta a b-eca a ciut 
pendono più in fumo che in f 2aedare, eppol Livorno si ari. ta e mi sa tanto che lo 
rrosio. UNORATO Li i otto il fomice-ecato detto si r 

sv Naquattresimo paralle. cla. Fulvio nostro cirie leg; 2474 


medi, comuni. Inv 


CALVIZIE 


e o solianto con consesn. 
non surebbe alieno, le senza pos Cura futte le forme ‘di 
que l'affare del Roma vis CALVIZIE e ALOPECIA 
LE via Cavour, 149. per tar crescere | Cappl 
À piutta 7 arba e Bal 
dice è possibbi 50” EDISCODAII l'reszo del Macone L. ti 
no, col suo gioco a alsompi limita Dilta GIULIA CON 
gliera, batte gli squadroni[L. 18 prizionie: Via A Scarlati 215 — NABOLI 
gi al sistema, tipo Torino mpi. 18. Dir Sanità N i 


lire 80, prezzo L 


Di 


e Juventus? 


9.75. zica. Irlanda, Bi 


La serie dell’arbit Gt più 150 ester È 
meriti del fubòl mem, bebe. | Leggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


gistra un novo prezzioso ele- 
mento: doppo Gulcati e Be 


50: 2000 dit 


È 


10 dif 


nardi, eccheti Scotto: lui CHIEDETE 
x provato; che colpa 

m'ha se no' gli è andata be- IN TUTTE LE LIBRERIE 
ne? L'onor» del quad: 


vo; un'altra volt 
di essere più fortunato. 


GUIDO PUCCIO! 


LOTTA ERA DUE MONDI 


con prefazione di A. PAVOLINI 
Roma - Edizioni italiane L. 24 


La rivelatrice interpretazione 


Sai cho ti aico? a questi drit 
toni bisogna dargli un segno 
di ricoro-cenza cittadina. La 


Lavinio Tee “itoma 


ANCOROLLI 
no: Fontani 


FORLOGIA! 


e va bene, damo- 
i ma mica di bron. 
. che moz 
a chi gli man 


graffi 
risnetto. 


o 


ABILMENTE con nuo e documentazione di questa 
suore) sai metodo spedito in prova si querra 
RRIVEREO SSR d° vieno e da lontano sottome 
iu ar 


Comitale 1: 


LIVIO as'erna evi Cronica 0 recente, guarirote sicuramente psando 
UGO MIELI ti GONOSTOP Ta cura coMmpiera ‘composta La ‘ 
xe € quide dura qundici gio rm e costa 
sean È 52 Den rmacia LUGLIO - Napo! 
n S Via Roma, 145. ineste dr a monl e va 
Shan. Lipogiai.eu Au LA / rivun è glia cingerli al Concessionario A. LETTIERI » Napoli - Via ata. 7. 
_u 


Sec. II - Anno 44 - N. 6, 
Roma, 7 febbraio 1943-KXI IL TRAVASO DELLE IDEE = IR e 


sa - (CAMERINI) 


IL 


Direzione e A, 


Le 


(i 
— Che schifezza è questa?! Sono scherzi del 
cavolo! Quando per telefono vi dicevo che volevo 
un po' di quel vostro liquido giallo, io intendevo 


— Guarda questo formaggio! Ha appena tre 
= dire OLIO! 


mesi e già cammina solo! 


«... della 
perchè quello. 


Sec. II - Anno 44 - N. ò, 


60 - 14 Febbraio 1943-XXI - Sec. Il - Anno 44 - N. 7 - 22314 
® 


Mitano, n. 70 - Teles. 43141 DELLE IDEE 
Le avventure del barone Roosevelt di 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via 


Mtinchausen 


CAPOLLONI) , 


«... della mia cavalcatura non restava che la metà anteriore: tutto il didietro era stato tagliato netto; ed ecco 
perchè quello che entrava da una parte usciva dall'altra, senza dare alcun vantaggio ». 


2 o 
(0777, leltote x 


in questi giorni parla motto 
della minaccia bolscevica, e se ne 
parla seriamente, alia radio e nei 
giornali. Parliamone anche noi, da 
vecchi amici come siamo. 

Moiti non si rendono conto di 
questo pericolo come se sì trattasse 
di uno scherzetto da niente. Ma 10 
sa la gente che cosa sono i bolsce 
vichi? Un filosofo direbbe Il bol 
scevico è uno che non ha niente € 
lo vuo! dividere per forza con gli 
altri». In realtà i bolscevichi sono 
i cosacchi, i turcomanni, i siberia- 
ni, i barbari scatenati, con la testa 
rasa e il ciuffo sul cocuzzolo. Mar- 
ciano a orde in nome di Stalin, 
come un tempo marciavano in no 
me di Gengis Kan. Se dilagheran 
no come un fiume in piena ne! 
l'Europu Centrale, s'affacceranno ai 
confini d'Italia 

E allora tu, caro tore, che et 
hai messo vent'anni a farti una 
casetta, che i comperato uno 
per uno i lit a tua biblioteca 
i soprammobili dello studio, che 
eri preparato tutto il 


TRAVASO 


il conforto p 
una vita modesta ma agiata, assi 
sterai impotente al tracollo di ogni 
cosa 

Figurati se vogliamo metterci a 
fare previsioni apocalittiche. Ci 
mancherebbe altro! Diciamo cost 


perché lo spettacolo certi 
liani incoscien 

sign redono 

stano simputiconi 


bussando per le case 
dare: « Serve nien 


ne? Volete un aumento d 

dio? VI occorre un prestito 
complimenti... noi siamo qui per 
questo Se ne accorgeranno. 


1 bello è poi che tu, caro lettore 
che con uno stipendlo che non su- 
pera quello di un oneraio sneciuliz. 
0, e che hai l'obbligo morale di 
er su il decoro della famigliola 
avere sempre la camicia pulita. 
di mantenere una scalcinata ser 
retta col grembiule bianco, tut 
te cose che ti costringono a fare i 
salti mortal tu passerai per un 
risco borghese 

Ma stai tranquiio: î barbari non 
passeranno. Non © la primi volta 
che l'Europa si trova davanti a pe 
ricoli di questo genere. Ma se fosse 
necessario, conuno di noi imbrac- 
cerà un fucile e andrà al suo po- 
sto di combattimento. Tu portati 
appresso la tua signora: quella 
sembra buona e cara, ma tu non la 
conosci. Con un manico di scopa 
in mano è capace di tenere a 
a una brigata di cosacchi, special- 
mente quando le prendono i cin 
que minuti di nervi! 

Ciao, vecchio catenaccio, e arri 
rederci alla prossima settimana 


vi lrasasaligi 


DEBOLEZZA 


URA PRODIGIOSA CON 
INUOVISSIMA COREA 


ELETTROFIA, 


CHIEDERE LISTINI ILLUSTRATI GRATIS ALLE FABBRICHE 


IZ.CAPPELLI-SANITAS-OMEGA 


EIRENZE-VIA TRIPOLI, 27-29-TE1.26044, 


! RITORNEREMO 


A Londra: 
- Le ballerine si rifiutano di 
lavorare alla domenica. 
Non possono, la legge im- 
pone il lavoro festivo a ballerine, 
‘agliacci, giocolieri, istrioni e si- 
; non c'è membro del gover- 
no che non sia al suo posto.. 


Bergeret, Massigli e C. 
— Continua il disaccordo tra 
i personaggi della farsa d'Algeri. 
— Ingenuo, non capisci che li, 
in fondo, i personaggi son tutti 
d'accordo? 
Già 
fregato? 
— Il regista anglosassone. 


ma allora chi resta 


==> 

Washington: 

— La presidentessa Eleonora 
ha confermato che tra inglesi e 
americani l’'antipatia è immensa. 

- Ma no, anzi, siamo cugini 

— Eppure ci definiamo a vi- 
cenda ladri, porci, canaglie... 

— E' perchè ci conosciamo be- 
ne tra noi. 

<= 


Il dissidio tra Roosevelt e i re- 
pubblicani è più acuto che mai. 
Però come può esserci qualcosa 
d'’acuto in un uomo così ottuso? 


Trattando d'una commedia ca- 
duta, sul Piccolo un Vice scrive: 
« Certi argomenti sono troppo al 
di sopra della cultura dei nostri 
commediografi ». 

— E perchè mai un così rozzo 
e gratuito insulto a tutta una 
schiera di scrittori italiani? 
Mah! Quel Vice lì, in fatto 
d’'ignoranza, deve aver vinto un 
campionato, 


I divi: 

— Per farmi sbadigliare di più 
nelle scene del barone annoiato, 
oggi prendo centomila lire di 
supplemento. E tu? 

— Io oggi non lavoro, sbadiglio 
gratis. 


Sez 
Non si capisce 
dove il pesce sparisce, 
si cela e più non esce. 
Ah, meno mal che il pesce 
a svelar non riesce 
le cose poco lisce, 
e cì rincresce! 
Ché se non fosse muto, 
in qual luogo finisce 
avremmo già saputo. 
= 
= 
Adeguiamo la lirica! 
IL CORO (a gran voce) —— Par- 
tiam! Partiam! Partiam! 
RIGOLETTO (prudente) Ma a- 
vete una ragione veramente 
seria? 
IL CORO (ci pensa un po’ titu- 
ba, poi riattacca deciso) Re- 


m! Restiam! Restiam! 


O cafone cui mancano 

i liquori, ora, in terra, 

lo sai che c’è la guerra? 

Maschietta che in via Veneto 

bevevi un po’ alla sgherra, 

lo sai che c’è la guerra? 

Chiacchierone che brontoli 

se la sete t’afferra, 

lo sai che c'è la guerra? 

Vecchi beoni arrzilli, 

cocottine coi grilli 

che fate lagni e strilli, 

c'è la guerra, imbecilli! 

i 

Consulti anglosassoni: 

Dice l’entomologo: — Dentro 1l 
mare c’è un brutto baco. 

Il batteriologo: — No, si trat- 
ta d'uno streptococco navigliò- 
fago... 
Il botanico: — Prego, è una 
crittogama sterminatrice... 

L'’ittiologo: — Macchè, è un 
grosso tipo di crostaceo, il silu- 
rus tremens... 

Tutti insieme: — E purtroppo, 
non c’è nessun rimedio! 


E 


Non parliam della mela, 
che neppure rivela 

il segreto programma 

del prezzo con cui pela 
l’intera clientela. 
Tacciamo l'epigramma, 
ma il dramma della mela 
è tutto un melodramma 
su cui cala la tela! 


quanto costa una 
mera risuolatura ? 


sla scavando 
la fossa 


In Egitto stanno male, malis- 
simo... 

Ma può darsi 

che non soffrano gli Egizi: 

quelli antichi son scomparsi 

e i moderni, dagl’indizi 

rivelati, 

fan capire che in tanti mesi, 

sotto il flusso degl’inglesi, 

si son già mummificati! 


a levarceli 
presto dai 


Nel pomeriggio di domenica 
scorsa, nella sede del Circolo del- 
la Stampa a Roma, il collega Gu- 
stavo Brigante Colonna ha rie- 
vocato la figura di Filiberto 
Scarpelli del quale ricorreva il 
decimo anniversario della morte. 

Con belle e affettuose parole, 
l'amico Colonna ha ricordato la 
vivace e appassionata attività 
del compianto Filiberto che tan- 
te simpatie raccolse nella sua 
carriera di disegnatore, giornali- 
sta e scrittore. 

Alla commemorazione sono in- 
tervenuti alcuni Accademici d’I- 
talia, un gran numero di artisti, 
scrittori, pittori e amiei dello 
Scomparso che hanno voluto tri- 
butare ancora una volta un af- 
fettuoso o alla memoria 
di Filiberto Scarpelli che fu uno 
dei fondatori del nostro Giornale 
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— Ciao, Tizio. C 

— Non c'è male 
passato. 

— Spaesato ? 

— EF' il primo an 
t& città, in pieno i 
fesso che mi fa un 
| — Perchè, gli al 

— Sempre in mo 
sta stagione. Perso 
rò che mi sono pe 
segnato, ma mia | 
molto. 

— Che cosa sent 

— La mancanza . 
Sai, gli abeti cop« 
belle sclate, le disc 
cadute facoltative, 
serali, il ballo fin 
quattro... le partiti. 
Vita sana, capisci 
un'altra cosa. Qui v 
ti tocca di andart( 
undici. Oggi, povere 
to: io ne faccio una 
risposto: e tu falla; 
certificato medico 
ci vai lo stesso, pe 
lute. 

— Ma, dopo tutto 
sacrificio... 

— Lo dici tu. T 
cosa sono le abitui 
sgraziata era al 
verno tra Capr 
io ti confesso 
oggi, rinunzia doma 
no dice... 

Che dice 7 
Niente, niente 
st'affare dei liquori 
zione, altra rinun 
quello e dice: 1 si 
Shese abituato alla 
Oppure salta su l' 
tresti essere tu, e 
guerra, Tizio. 

— Io non te lo di 

— E fai bene. Cre 
mo migliori di quel 
sa. Personalmente, 

— Tu?! 

— con Milano, a 
ta al giorno. O con 
— Non capisco, 
— L'interurbano. 
da fuori ed Io... tac 
sono io che lo dico 
ina del centralino 
n linea. Ma sono ; 


—_—_—______—_ 


Poichè v’eran 
ogni momento 
Ciascun gallo, 
ed 
pretendeva di 
perciò dava be 
ai suoi rivali è 
ed a colpi di 
Sul muretto di 
guardava i bat 
con aria pensi 


Izando la . 


per cui la vol 
domandò: — | 
dimmi un po” | 


sco se mi fa 
cea o semi e 
scavando (_ 


> stanno male, malis- 


arsi 

soffrano gli Egizi: 
tichi son scomparsi 
rni, dagl’indizi 


‘e che in tanti mesi, 
usso degl’inglesi, 
1 mummificati! 


eriggio di domenica 
i sede del Circolo del- 
. Roma, il collega Gu- 
inte Colonna ha rie- 
figura di Filiberto 
el quale ricorreva. il 
iversario della morte. 
+ e affettuose parole, 
onna ha ricordato la 
\ppassionata attività 
ito Filiberto che tan- 
raccolse nella sua 
disegnatore, giornali- 
re. 
nemorazione sono in- 
cuni Accademici d'I- 
an numero di artisti, 
ttori e amiei dello 
che hanno voluto tri- 
ra una volta un af- 
laggio alla memoria 
Scarpelli che fu uno 
‘i del nostro Giornale 
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ell 19-21-23 
10335 


42, tel. 67933 
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5, tel 70283 

e il martedì e 

er qualsiasi lamiglta 
hedario araldico 

‘hede (Rogito notarile) 
arci se conoscete notizie stu- 
della nostra Casata, 
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della famiglia 


orrispondenti ovunque 
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DIALOGHI 
DI FANTASMI 


— Cino, Tizio. Come stat ? 

— Non c'è male, Caio. Un po' 
passato. 

— Spaesato ? 

— E' il primo anno che mi trovo 
ta città, in pieno inverno. Ti con- 
fesso che mi fa un effetto buffo. 
| — Perchè, gli altri anni? 

— Sempre in montagna, di que- 
sta stagione. Personalmente, ti di 
rò che mi sono per così dire ras- 
segnato, ma mia moglie la sente 
molto. 

— Che cosa sente ? 

— La mancanza della montagna 
Sai, gli abeti coperti di neve, le 
belle sclate, le discese obbligate, le 
cadute facoltative, le sborniette 
serali, il ballo fino alle tre, alle 
quattro... le partitine fino all'alba. 
Vita sana, capisci? La città è 
un'altra cosa. Qui vuoi o non vuoi, 
ti tocca di andartene a letto alle 
unidici, Oggi, poveretta, mi ha det- 
to: fo ne faccio una malattia. Le ho 
risposto: e tu falla; così ti armi di 
certificato medico e in montagna 
ci vai lo stesso, per motivi di sa- 
lute. 

— Ma, dopo tutto, non è ul gsun 
sacrificio... 

— Lo dici tu. Tu non sat 


iata era rata 
erno tra Capri e 
io ti confesso che.. R 
rinunzia domani, alla 


— Che dice ? 

— Niente, niente! Anche que 
t'affare dei liquori.. Altra priva 
ne, altra rinunzia. Poi viene 
0 e dice: .l solito grasso bo: 
Shese abituato alla vita comoda! 
Oppure salta su l’amico, che pu- 
tresti essere tu, e dice: siamo in 
guerra, Tizio. 

— Io non te lo dico pia. 

— E fai bene. Credimi, Cato, stu 
mo migliori di quello che si pen- 
sa. Personalmente, sono in linea. 

— Tu?! 

— +. con Milano, almeno una voi- 
ta al giorno. O con Torino. 

— Non capisco. 

— L'interurbano. Mi chiamano 
da fuori ed Io... tac! in linea. Non 
sono io che lo dico, ma la signo 
rina del centralino: l’abbonato è 
in linea. Ma sono in linea anche 
=—____________________— 


“L'esercito diGireud ingrossa;) {È 
dbbramo già 900 gencrai 1] | 


Si i Ll e4so 


sr 
1) generale ribelle 
s'e ammulinato : si sta È 


dali! 


W Ycarpleto: 


-Zgenerali 
dissidentisano \ 


rpassale domani? |coLLOCAMENTO 


rivoltando contro gli 


insorti! 


-Mio padre è 


per Petarn, ra madre 


e per il Conte di Parigi mia sorella 


per 
-£ voi? 


Napoleone 


Giraud, mio cognato per De Gilille... 


IV, mò fratello per 


-/o sono per la biondona che 
abita sotto a me / 
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per tutto il resto, Dicono: viaggia. 
te il meno possibile. E non viag 
gio più. Dicono: date spettacolo dì 
serenità # di forza ed io quand: 
posso vado a teatro o al cinema e 
mi faccio certe risate proprio tipu 
anteguerra. E vado alla partita di 
calcio. Sereno. Calmo, Spartanu. 
Anche mla moglie ha capito che 
il suo dovere è di continuare a vi 
Vere come se niente fosse, 

— Che bella coppia! 

— Stiamo al nostro posto. L'ho 
detto anche l'altra sera, senza 
iattanza, a un tale che, giungendo 
a teatro proprio mentre andava su 


Poichè v’eran sei galli nel pollaio 


ogni momento succedeva un guaio. 
cun gallo, battendo lo sperone 


( 
ed 


zando la eres 


pretendeva di farla da padrone, 
beccate sulla testa 

li i quali non tacevano api 
ed a colpi di becco rispondevano. liquic 
Sul muretto di cinta la faina 
guardava i battibecchi di quei sei 
con aria pénsierosa e malandrina. 


perciò davi 
ai suoi riv 


per cui la volpe ch'era ir 


domandò: Questa + 


dimmi un po ti diverte è ti fa pena? 


ieme a lei 


faina rispose: 
uo con inter 


vicenda 


mi fan pensare a ciò che sta avvenendo 


adesso nel Nord-Afri 


era l 


volpe ver 


interruppe ridendo: 
Capito! I sei ri 


ti fan pensare a ce 


I Galli dissidenti 


> la faccenda; 
i pennuti che voglion gentilmente 


amente scaltra. 


il sipario, pretendeva di farmi al- 
zare, perchè «signore, quella pol- 
trona è mia». Siete in errore, gli 
ho replicato. Io sto al mio posto. 
Si, caro Caio. Facessero tutti, co- 
me me! Mi hai mai visto fare la 
fila davanti alle tabaccherie ? 

— Non fumi più ? 

— Che c'entra ? Mi son fatta u- 
na piccola provvista. Per un anno. 
Facessero tutti come mei Invece, 
niente. La fila. Tu dirai: questione 
di borsa. No. Questione di sensi- 
bilità. Io ho il sesto senso. Se una 
cosa verrà a scarseggiare, lo sento 
sel mesi prima. Antenne, capisci ? 


Pena? Niente. 


e con l’idea, se non ci tocca un guaio, 


E quell'altra 


generali 


i dissidenti, 
za complimenti e di straforo 
cercano di fregarsi fra di loro. 
Ma ancora non è tutto, a 
aggiunse la faina in allegria. 
Noialtre che da questo belvedere 
assistiamo alla mischia con piacere 


di rimaner padrone del pollaio. 
noi che facci 


siamo i profittatori delle liti 
ovverossia, per essere più chiari, 
tu l'Inghilterra ed io gli Stati Uniti. 


Ma vuoi ridere ? Molte volte, pre- 
sento la scarsità di una cosa, che 
poi non scarseggia affatto. Ti di- 
co di più: in generale, sono per la 
previggenza sistematica. Pessimi- 
sta? Mai più. Prudente. L'altro 
giorno — si parlava tra amici — 
ho detto: «Io non ho un raffred- 
dore: ne ho dieci». Gli altri mt 
hanno guardato senza capire. « Sis- 
signori — ho spiegato 
andiamo verso una crisi dei raf- 
freddori, per cui mi son voluto met- 
tere al s‘curo ». Non ti dico che ri- 
sate, C a0, Caio. 


CAT 


mica n! 


iamo bene i nostri affari 


ESOPONE. 


n | 


(MANZIO 


— Signora, mi dispiace, ma cambio posto: ho trovato la stireria dove Rossano Brazzi 
e Amedco Nazzari mandano a lavare le mutande e i pedalini! 


COSIMO DI 


I mog ido Cosimo Li Bompré, ax 


r.provevolissima cupidi 
liosamente Cosimo di Bom 
moglie! Corteggiun!. Fidesius 


chiese ute Cosimo. Vor 
nsinuare chi i brutt 

un vile domestico trova il cor. 
mi? Que vorri 


to do a ripetere il vil 


Ma signore, replicò indignato Figelius 


spres- 


don 


dinar 


Amo 
i le più costos 


mio pagrone 
SOSE Ma? SO; 


a — 
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BOMPRE' 


Soli siam, allora! — mormorò Fidelius — Soli e 
senz'aleun sospetto! 

— Sì! — confermò Cosimo di Bomprè sorridendo di 
ti sorriso pieno dì promesse. — Soli e senz’alcun so- 
spetto! 

O «mor mio! — gridò Fidellus. — Ch’io t'ami! 
Chio baci le tue labbra rosse! Come una donna si 
bella può esser la consorte di un rospo deforme e 
ulso quale il mio padrone? Oh adorata! Oh divina! 

Piccolo caro! -— mormorò Cosimo di Bomprè coi 
\anguida voce. 

Dieci deliziosi indimenticabili minuti trascorsero. Poi 
Cosimo balzò in piedi, pallido e disfatto. 

- Mio marito! — grido con voce nella quale si sen- 
tiva vibrare il più sconfinato terrore. 

Dove? — ehiese tremando Fidelius. 

Li! — rispose Cosimo di Boumprè indicando con 
iuano tremante uno specchio. —. Mi guarda! Punta 
‘ontro dì me una mano tremante per l’ira funesta e 
! sacro seorno. Siamo rovins Tutto è perduto! 

Alimé, ciò che tu dici è vero! — mormorò Fide 
lius Egli ha visto tutto! Ma a mali estremi, rimedi 

Stremi! Orsù muoia Sansone con tutti 1 filistot! 

E con le labtra serrate e gli vechi freddamente soc- 
si î6 il calamaio contro lo specchio che riflet- 
igura di Cosimo di Bemprè, infrangendolo. 

‘hai ucciso! dò di orrore colmo Cosimo 


gravemente Fidelius — 
i vostro onore, o signore! 


ò era necessario 
è salvo! 


ti -—— disse Cosimo di Bom- 
Pino stanco sull'omero breve 


1*Sì solievò uell'aer terso 
s.nvolò! Ave! 


SCACCIA 


RACCONTI EL CANARDNO 


LA STUFA ELETTRICA 


Armadillo Limonero divenne pal- 
lidissimo, quando riconobbe nel. 
l’uomo che gli aveva salvato la vita 
il suo giurato nemico Epifanio Ali- 
mortez. «Voi?.. Ma è impossibi- 
le!...», ebbe appena la forza d’e- 
selamare. «Perchè?... —. replicò 
l’altro alzando le spalle —. La vo- 
stra morte m’avrebbe reso infelice. 
Come avrei fatto ad uccidervi di 
mia mano il giorno in cui stimerò 
giunta l’ora della vendetta? Del 
resto, anche voi al mio posto, avre- 
ste fatto altrettanto! >. 

Questo episodio vi dice abbastan- 
za sulla forza dell’odio che legava 
indisselubilmente i due uomini. Le 
cause erano molto remote. Nel 1210 
un antenato di Armadillo venne in- 
vitato ad un banchetto da un an- 
tenato di Epifanio e l’indomani 
morì d’indigestione. Il padrone di 
casa considerò questa tragica fine 
un insulto alla sua cuoca e ne fu 
scosso fin nelle più intime fibre. 
Cercò di dimenticare bevendo, di- 
sgraziatamente però, i fumi del vi- 
no lo asfissiarono e per una stra- 
na fatalità spirò nello stesso istan- 
te in cui moriva. I suoi figli lo ven- 
dicarono uccidendo vari figli del 
defunto e viceversa. 

Per otto secoli i membri delle 
due famiglie si trucidarono a vi- 
cenda e questo sotto certi aspet- 
ti fu un» fortuna. 

Armadillo ed Epifanio erano ri- 
spettivamente gli ultimi discenden- 
ti delle due vivaci famiglie. Sicchè, 
l'uno uccidendo l'altro, ne avrebbe 
spento al tempo stesso la razza, e 
avrebbe privato i propri, futuri 
bambini della soddisfazione di ven- 
dicarsi. 

Una mattina Epifanio stava in 
casa misurando la lunghezza delle 
sue corde vocali, quando gli fu an- 
nunciata la visita di Armadillo. 
« Sarete sorpreso di vedermi qui! 
Sappiate però che ho sentito il do- 
vere venirvi a ringraziare per 
avermi salvato la vita», disse co- 
stui. «Non ce n’era bisogno, vi 
spiegai già le ragioni che mi spin- 
sero a farlo! > rispose freddamente 
Epifanio. « Fu comunque un atto 
bellissimo il vostro... Penso del re- 
sto che l’inimicizia che esiste da 
otto secoli fra le nostre due fami- 
glie sia basata sul nulla!>. 

«Forse avete ragione! — rispo- 
se Epifanio —. E’ strano che nes- 
suno în otto secoli abbia mai pen- 
sato una cosa tanto semplice! ». 
E senz'altro stese la mano e si ri- 
conciliò col suo nemico. 

« Sentite, mio caro! — continuò 
Armadillo quando le manifestazio- 
ni d’amicizia furono terminate —-. 
Ho saputo che qui da voi fa mol- 
to freddo! Ho voluto perciò por- 
tarvi una stufetta elettrica per re- 
galo ». 

« Vi ringrazio, veramente non ne 
avrei bisogno perchè per difender- 
mi dal freddo ho sempre usato una 
guarnizione elastica sui denti! Gra- 
zie alla quale, essi, battono sensa 
far rumore e senza pericolo di rom- 
persi! Comunque il dono m'è gra- 
dito, dato che viene da voi! ». 

Per due mesi la vita di Epifanio 
Alimortez venne allietata dal dolce 
calore della stufa elettrica. Eglt la 
teneva accesa giorno e notte. Ma 
una mattina venne l’esattore della 
luce e in base alle cifre del conta- 
tore gli presentò la nota da pa- 
gare. Si trattava d’una somma e- 
norme. Dovette vendere le sue ter- 
re, la casa, i mobili. Avrebbe volu- 
to vendere anche la stufa elettri- 
ca, quella però nessuno volle com- 
perargliela. Ciò gli fece capire 
quanto era stato falso Armadillo 
nel rezalargli un sì dispendioso ap- 
parecchio e com'era stata atroce la 
vendetta. a 

Talvolta il viandante che traver- 
sa di notte il ponte Garibaldi vede 
avvicinarglisi un bianco fantasma. 
«Signore — gli dice esso. mostran - 
dogti una stufa elettrica, perchè 
non me la comperate? Avrete sen- 
za dubbio un nemico a cui rega- 


larla! >. BLASI 


La tia 
dei | 


Era desolata 
trippa e qpolme 
grammi ogni q 
“ persona; e DI 
vera mamma, < 
mano ne) quarti 
fata ancora più 
astra: giusto, . 
sembra una ti 
ton due occhiet 
spariscono quas 
di rughe fit 
più che cosa 
sua figliolo ad 
pena la scorge ] 
contro m'agola 


tempi in cui la 
gatti invest 
sua Magra per 
mazzetti di tr 
di polmone da 
fa turba famelic 
Ora, quando | 
micio, scantona 
le a se quello 
{ro, lei affretta 
ta di x 
riconose! 
in breve tempo 
ci, venti gatii. 


te da d 
‘att, così ( 
pena, qualche 
tola sulla dripp 
cmentre il cuove 
e così giunge & 
ti casa con quel 
no, urlante « 
Che non vuole 
cuerra e di frat 
rate. Se potess 
loro il suo cuore 
PROD... 
Ma un giorn 
"ste e DÌ 
dei gat 
tere al 
fnvocazioni dei s 


ui aspetto assi 
e addobbata 


Avete capito | 


Funé è acca 
ria de gatti no 
le sia stato ] 
sima: già pi 
\ederli soffrire... 

Come una ni 
iiorno per giorni 
Uuti cadere attori 
po ‘mille guizzi € 
riti che vola 
smente  neil 


IL bello è che 
tile sul bordo de 
BEVI 
quantità 
on rammarici 
Guelia povera Des 
barebbe siata fell 
vesse avuti da ma 


———___m 


frer VENE VARICOSE 
© nuovi tipi perfetti e cu 
senza cucilura, su mis 
giorbide, porose, non 

is aegreto catalogo pre 
Foiano i ROSSI» s NARO 


TI PEL CANARDNO 


TUFA ELETTRICA 


o Limonero divenne pal- 
quando riconobbe nel- 
gli aveva salvato la vita 
ato nemico Epifanio Ali- 
Voi?.. Ma è impossibi- 
le appena la forza d’e- 
«Perchè?.. — replicò 
ndo le spalle —. La vo- 
m’avrebbe reso infelice. 
i fatto ad uccidervi di 
il giorno in cui stimerò 
ra della vendetta? Del 
e voi al mio posto, avre- 
Itrettanto! >. 
pisodio vi dice abbastan- 
rza dell’odio che lega: 
Imente i due uomini. Le 
o molto remote. Nel 1210 
10 di Armadillo venne in- 
un banchetto da un an- 
Epifanio e l'indomani 
igestione. Il padrone di 
derò questa tragica fine 
alla sua cuoca e ne fu 
nelle più intime fibre. 
limenticare bevendo, di- 
ente però, i fumi del vi- 
siarono e per una stra- 
spirò nello stesso istan- 
roriva. I suoi figli lo ven- 
iccidendo vari figli del 
viceversa. 
| secoli i membri delle 
lle si trucidarono a vi- 
uesto sotto certi aspet- 
fortuna. 
» ed Epifanio erano ri- 
nte gli ultimi discenden- 
e vivaci famiglie. Sicchè, 
lendo l’altro, ne avrebbe 
tempo stesso la razza, e 
rivato i propri, futuri 
lla soddisfazione di ven- 


ttina Epifanio stava in 
ando la lunghezza delle 
rocali, quando gli fu an- 
la visita di Armadillo. 
rpreso di vedermi qui! 
erò che ho sentito il do- 
mirvi a ringraziare per 
vato la vita», disse co- 
1 ce n'era bisogno, vi 
le ragioni che mi spin- 
o! > rispose freddamente 
«Fu comunque un atto 
il vostro... Penso del re- 
inimicizia che esiste da 
fra le nostre due fami- 
sata sul nulla! >. 
vete ragione! — rispo- 
>) —. E’ strano che nes- 
lo secoli abbia mai pen- 
cosa tanto semplice! ». 
p stese la mano e si ri- 
| suo nemico. 

mio caro! — continuò 
quando le manifestazio- 
ia furono terminate —-. 
che qui da voi fa mol- 
Ho voluto perciò por- 
tufetta elettrica per re- 


Fazio, veramente non ne 
no perchè per difender- 
do ho sempre usato una 
elastica sui denti! Gra- 
ale, essi, battono senza 
e senza pericolo di rom- 
unque il dono m'è gra- 
‘he viene da voi! ». 
mesi la vita di Epifanio 
renne allietata dal dolce 
| stufa elettrica. Egl la 
esa giorno e notte. Ma 
la venne l’esattore della 
ase alle cifre del conta- 
esentò la nota da pa- 
attava d’una somma e- 
ette vendere le sue ter- 
i mobili. Avrebbe volu- 
anche la stufa elettri- 
Jerò nessuno volle com- 
Ciò gli fece capire 
) stato falso Armadillo 
yli un sì dispendioso ap- 
com'era stata atroce la 


il viandante che traver- 
il ponte Garibaldi vede 
si un bianco fantasma. 
- gli dice esso mostran- 
stufa elettrica, perchè 
comperate? Avrete sen- 
un nemico a cni rega- 


BLASI 


rt 


La memana 
dei gatti 


Era desolata; 
trippa e polmone 
grammi ogni! quindici giorni 
£ persona; e per 1 gatti? Po- 
vera mamma, come la ch!s- 
mano mei quartiere, è diven. 
tata ancora più scarna e gial. 
astra: giusto, la sua faccia 
sembra una trippa bovina, 
con due occhietti pallidi che 
spariscono quasi tre la rete 
di rughe fitta fitta. Non sa 
più che cosa portare alla 
sua figliolo adettiva che ap. 
pena la scorge le galoppa in 
contro m'agolando strepito- 
samente; sono passat! i bei 
tempi in cui Ja mamma del 
gatti investiva la metà della 
sua magra pensione in tanti 
mazzetti di trippa e iocchi 
di polmone da distribuire ai 
fa turba famelica. 

Ora, quando ella vede un 
micio, scantona per schivar. 
le a se quello le corre dic. 
tro, lei affretta il passo fa- 
* finta di non conosce. 
fa riconosciuta da uno, 
in breve tempo cinque, die- 
ci. venti gatii. attratti dal 


amo del primo, accorre. 
co pre 
piazzahe 


psi 


e intcnano n 
che mette fi 
o. La mamme non 
7 te da dar loro, così 

“att, così dereliti. Per 
nena, qualche lacrima ro- 
la sulla drippa del volto, 
cnentre il citove gli si strazia 
e così giunge #l portoneino 
ti casa con quel codazzo fe. 
no, urlante e indemoniato 
nor vuole sapeme di 
cuerra e di frattaglie Lesse- 
rate. Be potesse, lei darebbe 
to il suo cuore, i suoi pel 
Poni... 

Ma un giorno d'inverno, 
DU frrste e più vuoto, la 
dei gatti non potè 
fere alle disperate 
vocazioni dei suoi ex pen- 
pionati e prese un'eroica de. 
cisione. In seguito alle qua- 
ora la si vede girare con 
Vui aspetto assai più nutrito 
e addobbata di una curiosa 
pelliccia multicolore, 

Avete capito tutti quello 
vne è accaduto, e la mam. 
na de gatti non nasconde 

ule sia stato l'epilogo del 
irsmama:; già piuttosto che 
ierli soffrire... 

Come una niobe felina 
iJorno per giorno li ha ve- 
uil cadere attorno a sè, do- 
0 ‘mille guizzi e sette spi- 
riti che volavano dispei 
imente  neil'infecno dei 
patti 

Il bello è che ogni volta 
tile sul bordo del suo piat- 
“o si accumula una certa 
mtità di ossi, ella pensa 
rammarico: —« Chissà 
lia povera bestiola come 
rebbe stata felice se li a- 
vesse avuti da mang 


fer VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
« Nuovi tipi perfetti e curalivi. Invisibili, 
senza cucitura, su misura, riparabili, 
gori , porose, non danno noia 

i: gegreto caralogo-prezsi, indic, per nic: 
Fist È ‘1038 -3° WARGHERATE LIGURE 


Le note delia svegiia inter- 
sonpono di colpo i sonno. 
Tanto di colpo che qualcuno 
mentre s'infila le scarpe, conti- 
mua a sognare, e si sveglia del 
tutto soltanto sotto il rubinet- 
to dell'acqua ghiacciata 


Un quarto d'ora di corsa ca- 
denzata mentre si fa giorno ser- 
ve a dimostrare ancora una vol- 
ta la mutabilità delie opinioni 
wmane. Infaiti, gli stessi che 
Quindici minuti prima borbot- 
tavano contro il freddo, dopo la 
corsa trovano che il pastrane è 
tronva pesante. | 


Intaato, neila nebbia mattu- 
tina si delineano le sagome de- 
gli apparecchi cui le sentinelle 
han fatto di notte buona guar- 
dia. Gli avieri che col moschet- 


to sianno accanto ai trimotori 
li vegliano e li accarezzano con 


gli occhi: precffamente come le 
loro mamme, venti anni prima, 
vegliavano accanto alla culla 
dei propri hambin!. 


Ma c'è anche la fidanzata, sì 
sa, però è bene che stia lonta- 
na lei pure. D'accordo che quel- 
lo là è un allievo ufficiale, ma 
che direbbe la fidanzata se lc 
vedesse al lavato'o sciacquare 
un paio di calzini? (Ma le ra- 
gazze non debbono entrare al- 
l'aeroporto. Almeno mentre se! 
sta lavando calzini). 


E' interessante osservare Ia 
lunga e lenta teoria degli avieri 
che, uno dietro l’altro. gamelli- 
no alla mano, si recano a rice- 
rere il rancio. Tutto è relativo 
a questo mondo. Pochi mesi pri- 
ma avrebbero respinto un piat- 
to di riso troppo cotto; ora at- 
tendono con piacere il martedì 
e il venerdì perchè c'è mine- 
stra di riso. L'esiate scorsa 
chiamare la cameriera era cosa 
normale; oggi un motte di spi- 
rito, 


Credevano di averla finita 
con la scuola, ed invece eocolì 
di nuovo sui banchi. Oggi c'é 
da studiare l’occultamente dei 
bersaglio: «...mascherare un 
aeroporto menito di spaziose 
aviorimesse, di numerosi ed fm- 
portanti fabbricati e del vasto 
campo di lancio... ». Che anne 
ili studio è questo? quindicesi 
mo, diciottesimo? Però che fa- 
tiche prima di volare! « Ailieve 
Rragiotti, non distrarti! ». (Pen- 
sava forse alla prima elemen 
tare). 


1} sileazio, Hanno auele ser 
to una canzonetta sulla falsari 
ga di quelle note: conciliano ef. 
fettivamente ‘il sonno. Da bor 
ghesi, era necessario recarsi a 
teatro per addormentarsi; ora 
invece gli occhi si chiudono su 
bito. « Dormite. ragazzi»: è il 
sergente che passa. 

D'ARONCO 


VITA D'AER 


Ora ti dico 
la verità 


Permesso, ballerina d’'a- 
vansnettacolo ? 

Posso entrare un rmomento 
mel tuo cameri:0?... 

Sta tranquilla, è di turno 
li comico che prima di un 
Quarto d'ora non la pianta, € 
ie tue colleghe stanno tutt 
al piano dl sotto a giuocare 
o sette e mezzo. 

Perinesso, dunque?... 

(PIT sta pure comoda! 
‘affannare a coprire le 
nbe e il seno con quell'in- 
crocio di accappatoio e vesta- 
glia da camera, Eri quasi nu- 
da, cinque minuti fa, e {& 
imuovevi con tanta disinvol- 
tura sotto 1 riflettori e gii 
occhi del pubblico! Solo ora 
t' ricordi che esiste, tra Je 
virtù, anche il pudore? 

‘Lascia stare, su! Anzi, con- 
tmua pure tranquillamente & 
cambiarti, 

Vuoi che t'aiuti? Una siga- 
retta” Subito. Che vestito 
metterai ora? 

Ah! Quello che raffigure 
la palombelia. E brava la bsl- 
lerina d'avarsnettaco! “a 
fare anche ls paiombella! 
Scommetto che sal fare pure 
fi pappagallo. Davvero?! Be- 
nissimo! E dimmi, dimmi, Is 
farfalla l'hai mai raffigura- 
ta? Due volte? Molto bene 

Ma, ecco, io volevo saperc 
se sapevi fere la dattilogra- 
fa o la fattorina del tram 
? Male, bailerinetta mia 
Mole assai. Perchè, vedi, so- 
iamente raffigurando quest: 
due numeri mi avresti rispar- 
iato questa passeggiatina 
In paicoscenico e avresti e- 
vitato per te le conseguenze 
poco piacevoli di una verità: 
una grande verità che ste 
per dirti. 

Ballerina d'avanspettacolo, 
tu mi ral pena. 

{MI fai pena per come balli, 
mi fai pena per come sorridi. 
am fai pena per come t’in- 
chini a ringraziare lo spet- 
tatore che non t'applaude ma 
che tu ringrazi lo stesso per- 
chè non ti fischio, mi fal pe- 
na per quegli occhioni affo- 
t! In un faiso mare d'ex- 
urto, mi fai pena per quel- 
bocca che non può male- 
di poichè è impastata ds 
troppo cerone sanguigno... 

È ballerinetta, ecco ie 

erità che pensavo d?! dirt! 
cingue minut stando in 
pla tra un vecchio signore 
che f! fissava avidamente fa- 
cendo sussultare il pomu d'a 
dano, e un giovanotto scan- 
sonato che si sbellicava dal. 
© risate ad ogni tua moven- 
"a mentre l'impassibile mo. 
stacclolaro-caramellaro face 
vi cont! nell'ombra. 

E adesso to il disturbo; 
addio Addio. bambola, e ti 
prego, asciugati quella laeri- 
ma, poichè io non mi com- 
muovo tanto facilmente 

Poi, so ben no che gli 
occhi ti lacrimsao spesso per 
la congiuntivite cronica che 
tt hanno fatto venire 1 riflet- 
tori a duemila candele. Piut- 
tosto. ti dispiace che io pren- 
da qualcosa dal ino camerino 
per ricordo?.. Grazie Pren- 
derò la sigaretta che ti ho 
offerto prima e che tu, nella 
sorpresa di ascoltare le mie 
verità, ti sei dimenticata di 
accendere e fumare, 

Ciao ballerina, e mi raceo- 

io la palombella! 


È 
i 


TIBURZIO 


il nevropatico 


Nn nostro Tiburzio, parastata 
le eccitabi imo, ma co) cuore 
colmo di ridondante 
ten: 


a, r 
effuni 


suo gusto 
le e incominelò a 
rubrica e m 


anni 


«.. Formo 
uomo solo ricclissimo.. 
« Nullatenente procuci 
appartamento mobilitato 
PO... Nou è per lui 
Conoscerebbe scopo matrimonio benestan- 
te...» No, no. « Pi gionane beni for 
tuna elette virtù cduvaioni eriore cer- 
ca anima gemella scopo motri 
care casella C. 345 ». Porbacco, sussu 
Tiburzio, è proprio quella che fa per 1 
« Piacente, giovan | fortun Ictte vi 
educazione supe 


gnorina con prole 


bîto una Ietccra 1 
tenera, Ina non conii nz! 
non servile, esplicativ 
ma non esibizionist. : 

Dopo tre glorni la risposta 
ricevuto ja vosira | a fra mille altr» e 
leggendola mi è parso di trovi; nelle v stre 
parole quella rispondenza di sentimenti 
io agogno. Avete voluto tacere ii 
me perchè anche il » ” noto 
zo questo î 
scriverei 
ia postale. 
stri sogni 

In parastatale, Cbro 
un'altra lettera 2 
M. 22 

E. C 346 scrisse nuovamente: 
cuor d'oro! Avi 


tiv 


petti 
itemi de 


ti gioia, rispuse cor 
cinante,  fimmandos 


Sie 


ra gia d 
Ma e 
obiltà dei senti 
e voi siete mora 
quando cè la salute 


spondenza durò «ncora 
finchè Tiburzio non 
attina la seguente missiva: 
Non resisto Di 
certi. TM aspetto è 
davanti al Cok 
scerti, porta con te un maz 
i jo terro in mano una rosa r 


Amente conosce: 

le braccia, leggere nel suo! cechi.. 
Iì parastatale non v nei panni 
Comprò un mazzo di gigli rinti € alle quat 
tro precise i ciava dinanzi al Colosseo, 
destando 


Ad un 
notto che 

-— Scusa signore; questo ma: di gi- 
gli che a n mano è proprio vostro? 


Certo che è mio! Aspetto una donna. 
capirete... 


terribile sospetto! Voi sareste 
aso M. 22? 

— Ah — gemette Tiburzio — e voi sa 
reste per caso C. 346? 

-— Ma che scherzo è questo? 

— Lo domando a vol! 

— A me?! Mi avete seritto parole di 
fuoco, frasi appassionite, espressioni di 
languoroso abbandono... 

— Ma voi mi avete fatto credere... 

I giornale venne tirato fuori e C. 345 
dimostrò che « Piucente lo era, gionane 
pure, venticinque anni li aveva, beni di 
fortuna non gli mircavano, elette virtà, 
educazione superiore erano il suo fort: e 
perciò cercava l'anima gemella. 

< Slete un gaglioffo! », disse Tiburzo. 
« E voi un ignorante >, ribattè l'altro. Im- 
postore! Birbaccione! Canaglia! scalzo 
ne! Farabutto! Delinquente! 

Questi titoli vennero equamente urlat: 
dai due mancati coniugi, 

Quando si lascierono erano lividi entram- 
»' in volto. E al nostro parastata) dopo 
aver convulsamente 


Mi pezzi l'episto- 


i 
suo solito sè, 


IL MiOPE 


L'uomo di Terni 


IO E LE STELLE 


« Che razza di poeta sarà mai 
costui? Mai un'ode, nè un liri- 
co squarcio per noi nei suoi 
versi. Nessuno ci ha mai trat- 
tato con tanta indiffere 
sla un frigido? > 

Brontelano nella notte, 
stelle, nel vedermi in istrada. 
Se sapeste invece quanto vi 1 
mo, stelline. Se vi guardo con 
a coda dell'occhio o vi spio 
dietro i vetri dela estra, mi 
sento strusgere d'amore per vol 
» tutte nel mio cuore, stel- 
ne. E soffro tante nel vedervi 
divenire opache, trasformarvi in 
tanti fondi di bicchieri e spe- 
snervi addirittura per farmi 
hbbia. Vorrei scriver di voi non 
so quante cose belle ima già ta» 


to, troppo, hanno parlate di vel 
tutti i poeti. Mi fa tanto pena 
sapervi rid în Inoghi comu- 
ni. Per quanto belle, le mie pa- 
role non saprebbero che seiupa- 
re ancora la vostra bellezza. 
L'alito caldo della mia vece 
passionata vi appannerebbe c' 
mo il fiato i brillanti e mi sem- 


hrerebb: siannzione stro- 
finarvi poi < pezza di 
li Comprendetemi, stelline, 


io vi amo cd è perciò che tac- 


cio 


rà forse perchè sono un 
profano in fatto di pittura, ma 
ì quadri ad olio, in questi me- 
menti, io li proibirel 


* 


A furia di bazzicar le formi- 
che, le piccole strade di cam- 
pagna hanno Imparato la pre- 


videnza. Ormai, non sanno più 
cosa sia la siecità. Quando c'è 
pioggia, si trasformano in mille 
pozzanghere. 

Sono queste le loro provvi- 
ste pei giorni di magra. 


* 


Anche il fango risplende sot- 
to il sole. 


* 


Chiese il savio al demente: 
cos'è mai infelicità? 

Ed egli rise. 

Chiese al savio il demente: 
cos'è mai felicità? 

Ed egli pianse. 


* 

L'uomo ha un bel dire di non 
esser curioso, di essere un in. 
differente. 

Per convincersi del contrario, 
basta guardare il suo ritratto: 
in qualunque parte ti metti, nen 
ti leva mal gli occhi di dosse. 

RIBECA 
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r 


’ QCCOLONI 


— Vai a capire le donne: più sono tappetti © più si mettono le suole di sughero. 


SGBULASESHAHHONHMAUEDODRSVAVIOORIVAHCALIBODODLNHKKABODANKANARROHRAVANKAAKEDAVKALIEBKRANAAKtKiDotostaatettit 


FILME 


I pagliac: 

Quando si tratta di pagliace 
che legittimo, direi anzi 
fare un po' di pa 
1 se poi di pagliacci si 
ta in un film, allora è d'ob- 
bligo perchè, accadendo in cine- 
ma larga messe di pagliaeciate 
quando di pagliacci non si trat- 
ta, è d’uopo avere pagliacciate 
al eubo quando si tratta proprio 

pagliacci, Che Leoncavallo, 
to ancora da certi : 
Nesi come un omone con trip- 
Da e baffi e cappello trave: 
sla figlio di un giudice che h 
condannato il pagliaccio assas- 
“no e che quindi faccix libr:tti 
‘opera musicando le sentenze 
terlocutorie paterne, sta be- 
ne: come è fatto risulta una 
paglia ta che tocca la giu- 
stizia e allora ti può capitare 
uualcuno a dire che proprio la 
alusti è una pagliacciate © 
se noi, puta caso, lo ripetiamo, 


ci mettiamo nei gual: vedi come 
è la vita fatta a sillogismi, Sc 
pol s'è fatto il film per Benia- 
mino Gigli panzettino e gli si 
è data Alida l'amazzone del Rio 
d'Oro, per farlo sopportabile, al- 
lora lo si dice in principio e non 
ci sì fa caso. Mi dispiace di non 
dir bene di Fasigati che è re- 
Sista esord'ente e che farà cer. 
tamente molto bene: ma que- 
sta volta non riesco. E ricordo 
wuei che diceva Gigi « Munca- 
16 >, elettricista dell» Scalera: 
« Fatigati con Scarpelli è Il me- 
alto aluto regista >. Vorrò dirne 
qualcosa del genere, e presto, 
anche come regista. (Splendore). 


Signorinetie 


No, Carla Del Poggio, non con - 
ta che tu, a un certo momento, 
dichiari di avere woglia di anda- 
re al cinema — dicendolo in film 
— perchè c'è un film di De Si- 
ca, e faccia mettere abile inser- 
to con ‘1 nome del predetto De 
sica, affinchè la tua recitazione 
aPPala come quando ti dirige De 
Sì Qui sel scamorza, forse 


PPIVAFAVNOCKSVVGHOUOEDOLKVTAAKUIAOODEOUEMHAVAAMAKTAVKVOEPDEODODUIVOTSTAXKADOTE$DVONDUTAKANTIAV4 gap nat 


perchè ti ha contagiato Roberto 
Vilia, mosciarello e signorinet- 
to come sempre, ed il roman- 
zetto dabbene fatto da una si- 
snorinetta dal cognome così 
blando come Bontà e sceneggia- 
to da scrittrice che vorrebbe a- 
vere del pepe ma, educabamen- 
‘e, si contenta di averlo a dimi- 
aUtivo, per non sternutire trop- 
po: Peverelli. Direi che fino nei 
cognomi c'è stata poce fantasia 
some nel giochetto della rondi- 
ne sul posto vuoto della compa - 
sna morta, come nel lacrimare 
da cipolline in salsa agrodolce: 
tutti «5», Sormani, Solleri, Sol- 
fi, ecc. Tutto pulito, tutto liscio, 
tutto educativo, tutto gagarello 
u a me non importa manco una 
signorinetta, che è come dire un 
baffo, sebbene mi faccia ridere 
il pensare che questo film do- 
veva dirigerlo una donna, Maria 
Teresa Ricci Bartoloni: se c'era 
di mezzo una millesima signori- 
Delta; che sarebbe finito? (Cor- 
so). 


CALPIGI” 


Ali 

AI cavali 
| bi 
/ ERI 
(Disioghi e sofemi 
i Apollo, che n 
radio e perc! 
Inità, e ra 
e, per non ave 
3 ir npo debito la 
adionudizione furono | 
rati e iustati a morte | 
Ù è code e poi, sil 
a lungo udito la 
» giorni resuscitati 
surti al cielo ove siec 
del Msestro Sex 
a da giudicare i vivi. 
lalla musica moderna 
va. Pace e obelischi). 


il pi 
al cuore pore 


NAELDNOZIAGIA IADISALIABBARITAAALASHSSIEstagnt 


CI 


> Questi biglie 
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+ PENSIERINI DEL 
I 


La vecchiaia é l'unic 
di lunga vita. 


a 
2 
Beati gli abitanti di 


(Lombardia) che posso? 
tare nell’Oglio! 


3 
L'albero della civette 
più fiori che frutti. 


| 4 


Un capocomico non d 
al proprio figliuolo: « Bc 
chi vai», gli dice sempr 
vita le cattive compagn 


ui 
Contributo alla storia 
te: peccato che il Lotto 


. Ormai, non sanno più 
x la siccità. Quando c'è 
| si trasformano in mille 
«here. 

meste le loro provvi- 
giorni di magra. 


* 
>» il fango risplende sot- 
le. 


* 
e îl savio al demente: 
ai infelicità? 
li rise. 
e al savio il demente: 
ai felicità? 
li pianse. 


* 


10 ha un bel dire di non 
irloso, di essere un in. 


te. 

pnvincersi del contrario, 

uardare il suo ritratto: 

inque parte ti metti, nen 

mal gli occhi di dosse. 
RIBECA 


GOUDTRNADITIAVSRLUOOHOURNADORERIODARDOMMATARARAAA 


ole di sughero. 
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Li ha contagiato Roberto 
losciarello e signorinet- 
: sempre, ed il roman- 
ibbene fatto da una si- 
ta dal cognome così 
ome Bontà e sceneggia- 
rittrice che vorrebbe a- 
| pepe ma, educatamen- 
Ntenta di averlo a dimi- 
per non sternutire trop- 
erelli. Direi che fino nei 
| C'è stata poce fantasia 
l giochetto della rondi- 
osto vuoto della compa - 
rta, come nel lacrimare 
line in salsa agrodolce: 
>, Sormani, Solieri, Sol- 
‘utto pulito, tutto liscio, 
lucativo, tutto gagarello 
non importa manco una 
etta, che è come dire un 
bbene mi faccia ridere 
Te che questo film do- 
igerlo una donna, Maria 
Ricci Bartoloni: se c'era 
) una millesima signori- 
he sarebbe finito? (Cor- 
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pitt 


" 
AI cavallino 
DI 
bianco 
ofemi e siliog! 
Apollo, che non cantò 
dio e perciò fu as 
a divinità, e radiocasco] 
he, per non avere paga 
o mpo debito la tissa di 
adioaudizione furono Imprigio- 
rati e iuustati a morte con gatto 
+ nove code e poi, scl per ave- 
radio, dopo 
giorni resuscitati du morte e 
urti al cielo ove siedono alla 
1 ‘a del Msestro Semprini di 
a da giudicare I vivi e i mori 
musica moderna e class! 
‘ace e obelischi). 


re 
— Io 0 divino Apollo, do 
irazione e Indi 


gatti e stringendom: 
in! cul le spine 


e imbevute del curaro. 
lo degli indi paranà 
icile Amazzoni, ma non 


mammn 
lunei di sputo 
0 di rosso per lung 
del betel, fondo 


coltatore martiriz: 
ente da erudeli lo 
nere ( 
eli Gherardi  Gherard 
(vale a due più di un Ghi 
do Gherardi ivi compres 
sottospeci. i, Gi 
Giuli! Viole 
-— Io vo che, 
pagato a caro prezzo li mio 
parecehio radio < + 
la tassa di rad!audi: 
data prova che as 
în dal 1925 © mai qu 


che, la radio mi offrise una 
sudizione. 


a offrirti 
osni sera? 


le sue melsile 


— No. divino: la radio è il- 
sensale, la canefora, il vetcolo, 
la ferrovia del don! che, ge 
nerocamente, in musiche e savi 


t 

ctticide, case 
produttr: 
mo sull 


» Infe- 
e la de- 
subita andando al 
. Io vorrei che una vol- 
sola, sperperando gli a 
i ni, Ja radio offris 


si canzoni 
lo di e, e dichiari: 
se che è proprio offerto d 


per dimostrare la c 
50 i radioascolta! h 

— Invano, amico, tu attend:. 
La radio accetta le offerte, ma 
non le fa. Ella ha inventata un: 
meomiera savio e potente sul s! 
stemw metrico decimale, un 
sistema che tende al cubo, al 
pentacubo e via dicendo, per 
de! inilioni 1 millard! e po: 


talità ver 
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CINEMA, 


CHE 


PASSIONE! 


(CAMERINO) 


- Questi biglietti costano un occhio della testa!... 
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+ PENSIERINI DEL PAZZO 
I 


La vecchiaia @ l'unico elisir 
di lunga vita. 


e 
2 
Beati gli abitanti di Breno 


(Lombartiia) che possono nuo - 
tare nell'Oglio! 


3 
L'albero della civetteria da 
più fiori che frutti. 


4 


Un capocomico non dice ma: 
al proprio figliuolo: « Bada con 
chi vai», gli dice sempre: « E- 
vita le cattive compagnie ». 


5 è 
Contributo alla storia dell'ar- 
te: peccato che il Lotto (pitto- 


re deì cinquecento) non abbit 
decorato nessuna chiesa di 
Terni. 


6 


Il biglietto da cento che tu 
presti ad un amico è unu specie 
di mariiato di scomparizione 


(4 
Triste cosa per il direttore 


di una casa di salute amma- 
larsi per gli stra..pazzi. 


$8 


Ho conosciuto un finanziere 
che quando andava in un isti- 
tuto di credito si portava die- 
tro il suo cane Fido per poter 
dire: « Ho il Fido in banca ». 


9 


Che cosa fa la «pupiia » di 
un oculista quando si. trova in 
un vicolo cieco? 


i billoni, trigiioni e quadriglio 

ni e quinquiglioni. Ella dovreb- 
be cantare, ridere e dire pia- 
cevolezze tutto il giorno, ma tro- 
va gente che per lei le dice, e 
anzi, per il piacere di dirle, pa- 
ga. Tutto è offerto, come le par- 
tite di calcio che sono pagate 
dapprima dalle socictà, po! dagli 
spettatori, pol dai radioascolta- 
tori e infine dalla rinomata dil- 
ta Cucitori produttrice del fa- 
moso topo grigio Cucitori, unico 
conforto per chi non ha gatti in 
casa e in vendita presso tutte le 
mescite di vini della città. 

— Una cosa è offerta dalla 
radio: la sigla della azienda. 

— No, perchè è pagata dalla 
tassa di radioaudizione. 

— Il segnale orario. 

— Ma presto sarà offerto dal 
sole che deve vendere la tinta 
rella, unico prodotto genuino 
per chi vuol divenire bruno, in 
vendita su tutte le spiaggie dei 
mondo 

— Radio radio, quante canzo- 
ni si trasmettono in tuo nome! 


CALPIGI” 


LE SERATE DEI 
CAPITANO P 


ro 


pitano 1’, comincio: 
pitat de Reserve n, 75 era un posta 
prelibato. Sulla Cote d'Azur, nascosto fra fl 
verde ed i fiori, ed era chiamato il «Bosco 
della Cical: 

Per essere precisi le cicale erano numerose, 
tutte vestite di bianco, molto eleganti, gra- 
dese, chiacchierine, movimentate, e, quello che 
conta di piu, devote e piene di attenzioni per 
i poilus. 

Le infermiere dell'ospedale di riserva 75, era- 
no la consolazione e la gioia del feriti, ma 
he la disperazione del Direttore Me. 


sato di un Direttore Medico! Egli era co- 
stretto a vivere in mezzo agli intrighi, alle 
cris di nervi, ai rancori, ed alle seduzioni, 
anche... Gli si facevano dei sorrisetti, gli sì 
teneva il broncio, gli si promettevano delle 
promozioni, lo si minacciava delle furie di un 
qualche Ministro, lo si portava dalle stelle al 
le stalle, cor lodi e con critiche. Eppure egli 
resisteva ad onta di tutto. 

La repubblica delle infermiere dell'Hépital 
de Reserve n. 75 cra diviso in due grandi par- 
viti: 

1) «Le accollate» che portavano il col- 
letto inamidato. 

2) «Le scollate» che non portavano il 
colletto inamidato. 

«Le accollate » erano le infermiere salve dat- 
le dicerie mondane della città rivierasca: esse 
erano superiori ad ogni sospetto, ad ogni aned. 
doto, ad ogni allusione, ad ogni diceria. Ai- 
meno, esse credevano così. 

«Le scollate» erano le vedovelle reputate 
consolabili, le fanciufe troppe spesso fidanza. 
te, in una parola le ragazze delle grandi città. 

Per essere esatti, anche le « accollate » non 
portavano sempre il colletto regolamentare, ma 
questo non dispiaceva nè ai feriti, nè al Diret- 
tore Medico, nè agli infermieri, 

Le «accollate » avevano dichiarato guerra al- 
le «scollate n: saluti ostili, sorrisetti maliziosi, 
pettegolezzi, strizzatine di occhio, musi lun- 
ghi, e contromusi. 

Le «seollate» rispondevano con levate di 
spalle, sguardi aggressivi, anneddoti piccanti, 
calze deliziosamente velate, sotto delle gonne 
audacemente corte. 

Ecco che un grande scandalo scoppiò im. 
provvisamente all'Hòpital de Reserve n. 75. 


use 


La capo-infermiera, una vecchia signora so- 
spettata di parzialità da ciascun partito ba 
ricevuto, come anche il Direttore Medico, que- 
sta lettera anonima: 

« Mademoiselle Simonette, infermiera, ha 
mostrato le sue giarrettiere ai malati del Pa- 
diglione n. 3. In pieno giorno questa ragazza 
ha osato abbandonarsi a tale atto contrario 
a! più elementare senso di modestia. Noi non 
sappiamo se i malati hanuo protestato per 
questa vergognosa esibizione, ma è nostro do- 
vere denunciare una manovra cosi scandalosa 
di depravazione. 

Non è questo il momento che una donna pos- 
sa mostrare le sue giarrettiere ai soldati che gli 
sono stati affidati! 


DELLE MADRI ADDOLORATE ». 
Questa stessa lettera è stata inviata al DI 


rettore dei Servizi Sanitari. 
— Che orrore! — esclamò il Direttore Me- 


— Che pasticcio! — mormorò la Capo-Infer- 
miera. 

I Direttore Medico e l'Infermiera-Capo con- 
ferirono lungamente a porte chiuse. Cosa fare? 
Che decisione prendere? Come soffocare lo 
scandalo? Come poterlo circoscrivere? 

- La signorina Simonette come si comporta 
in generale con i malati? — chiese il Direttore 
Medico —. E’ corretta? 


(Continua a pag. 10) 
— 7 


Piazza di Spagna, 72.R -. ROMA 


ECCO ALCUNI CLASSICI PRODOTTI 
DI BELLEZZA CREATI SORT VOI! 


ignora,  faie_ Vol g immediatsa 
Makedon sicsia ia PERMA: fl preserva dal 
NENTE SENZA 
parrucchiere] Ti « MAKEDON » è il 
PIÙ grande euocesso realizzato dalla Y sabile per fumator È 
ocienza  Masta inumidire £ capolli f cio di grande fa: osta Lo. 9,50, 
col eMakodon» © la ondulazione f Umico dentifricio adottato € preserit. 
uanonte è [alia negiio di qua- fto da eminenti od 4 
lunque parrucohiere. E' un prodotto 
privo di qualsiasi sostanra nociva. | EIggisen el 
Evita la caduta doi capelli e lt ren: usat 
ente belli. Attenzione! Non fl prodotto di garenzia. La ci 
AKEOON® son fl-f tica + FLORISEN» non Vi 
luwioni perché 
ioni potrete 
ri d 


| REALE DELL'OPERA fr 
#urandot la piccola Ù 

muore di puuru, snave 
dagli urti del i 
mo L 


rione 
sodo rel seno 
soltanto 


A VALLE il È 
berto Semprini, idelo di foì- 
te di folli sionorinetie, è cl 
ceniro di Un mondo di ar- 
monie; mot io PRESTTiano 
nelle sue personal! esi 
ci plenofe 


tiene è di 
® dura bei 


Nenro icodpito ecione Ni eneratore Vittin 
Neodon tit: insiti Re POrrrmiv ta 
ui risultato di una grande rivoltz é 
non "è un depriatori , 


applicazioni 
L. 14 


2 


ma la 
fu del 


1 peit supé 


deile CO. 

RENALI dal i NEODON » 

Adoperato da 

i dello sehermo 
ostuo 


AiELISEO coniin 
repliche della comme 
Shaw La profe 
signora Warren. 
da una novità di Guido Can 
tint, Aurora che, simile ac 
un'aurora boreale, è 
oonene tre ore 


goiuna, Di SA 
PONE « PINA 


Pinamar 


La pranica arena. di 
bellezza EOREL: 


buste £ 


bic orto Vitt 


POLVERE ANTIPARASSITA MI: 


n, e)imina le 
degli ecoli, 


r vaglia postale 0 I 
Broggtia © NEOCMINITAL — Via Firenze. sè. NAPOLI 
La spedizioni vengono effettuate franco d'imballe raccomani 
aumentano di L. 3. Non si spedisce a Post 
6 importo anticipato. Sconti speciali a: Signor 

{ PRODOTTI NEOCHINITAL SONO STATI TUTTI ANALIZZAT 
ED AMPROVATI DALL'UFFICIO D'IGIENE DEL MUNICIPIO DI NAPO! 


AU ARGENTI 
Betrone ridolto i 
io senza sole, 
ber riscaldato. 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. Cav. Uff. IZZO 


NAPOLI . VIA ROMA, 4i& 
(Spirito Santo, 
SPECIALISTA oripar.e, veneree 

disfunzioni sesstiati 
Cure elettriche - Rieri 
conilerapia — Anal 
puo 
LT 


Aurora ai 
vio d'/ 
co discute con il regista Co- 
ste dell'argomento delie 
commedia nella quale un 
fratello ed unu sorelia si ac- 
corgono di essere in predo 
ad una passione inc 

Cantini — dice 


Gui 


Tenta t. 40 


Maluttie veneree © 


one 114 (1 


-461 . Ore 17.2 istre critico — non avre 
puntamento lu dovuto abbandonare i suoi 
soliti soggetti che oli hanno 
Jott. £ ld i 0U0R LANZ ; i 
Pette ASPIRINA 
sessuali ui casa vostra! 


fenzo n. 1 cesto. 


- Ore f.20 


di 
24-601 


commenio 
sono gl'incesti 


îvrese del film 
una certa sce 

Fativati nor 
sembrava soddisfatto del t0 
o e dell'imposiazione di al 


+ 3 cune ba dall'atio 
LA MIGLIORE LAMA 9 - Ce che 
PER BARBA i PALI, AIR 
I eonc 
Dopo prove e riprove, Fa 
igati si mette Ini al posto < 


Romano accanio ad 
Vaili ipete 1 


ondo e intenzioni; Car 


(i 
lo Romano le ripete, ma 
regista non è ancora conter 
> ed esclama: 
- fa caro Romano, per 
vhe non recitate come 7 


RICORDATE E Pre — risponde l'at 
PREFERITE À Dio rispa! 


INVESTIGAZIONI 798] 
INFORMAZIONI PRIVATE - INDAGINI £ i 
—— RINTRACCI OVUNQUE -—— %& Si 
ISTITUTO NAZIONALE «I. N,1.C.» Oa i 


Al QUIRINO Sergio Todi 


sal 


disonore e le sorti delîa ca8= 


sci 


i # ore 


PIERO i ULII e ROLDANO LUPI, interpreti rispet- 
ivamerte dei film «Una storia d'amore» e « Gelo- 
sl: », sono in questo momenio gli allor giovani più 
in vista del nostro mondo cinematografico. 

lL'etior giovane, come importanza di parti, nel cine- 
nua come nel teatro, viene subito dopo il primattore: 
sua fisionomia è, in linea di massima, quella dei- 
I fanamorato, spesso con spunti drammatici. Per 
denominazione stessa del suo « ruolo », l'età dell’utior 
vane, almeno per il vubblico, dovrebbe variare da’ 
diciotto a poco più dei vent'anni; ma nella vita Pat 
or giovane è, molto spesso, più lontano dai trenta e 
wiù vicino ai quaranta. La vera carriera dell’attor gio- 
mune, per hene che vada, dovrebbe finire a trent'an- 
ma è generalmente da questa età che incomincia 
“Muesti due atfor giovani sono, invece, due aftor gio- 
ani «muovi», vale a dire non ancora sciupati da si- 
vtemi, Taste e vizi di recitazione. Due temperamenti 
«rtisticamente ingenwi e puri, completamente asserviti 
4!1* sensibilità e alle capacità dei registi che li hannc 
messi in valore, E speriamo che durino. 


Un autore drammatico fa} 

to impone, in nome dei» 

I, leitura di ur 

suo copione al regista Ma- 

Pirandello. rio Camerini perchè questi 
SM ne tiri juori un film. 

Camerini, ‘regnato, mmor- 
de il freno cd ascolta în si 
lenzio. 

Tre aîti iessuii d'inverosi 
mili e siupide vicende sonc 
già sfilali nel cervello de. 
povero moriire, quando lav 
fore si ferma: 

— A quesio nio — egli 
dice "ono motto imbaraz 
zato; non so trovare la ma 
miera per far morire il pro- 
tagonista ulla fine del quar 
fo atto. 

E Camerini, sj 
fil di voce: 

— Prova « leggergli i tre 
iti precedenti. 


va una povera ragazza dal 


ta con Pensaci Giacor 


iort itdliuni che si 7 
onore all'esi ero: 


, Con Uri 


Chii anni che u ice t0 
lie dalla sua eta non van 
no perduti perchè li aggiun 

» all'età delle collegli: 


ur, 


interp. 


si attaglia 
ONORATO 


U maestro Ù 
ALBERTO SEMPRINI © 


i titolo La vispa "l 
inalmente, un 8% 
Ù 


COLERA, GATTI 


La forza di uno s 
emcacia rappresent 
prattutto nelle imn 
venta; una immagi 
gia felici rendono pi 
lungata descrizione. 
dichiariamo ammiri 
Maria Tedeschi, scri 
le su Novella. E voi, 
se ho torto; 

«Certe espression 
Carmela erano effici 
lera ». 

* Poi un Niagara di 
battè su di lcro». 

«Egli la vile non 
coda di una gatta ir 


PONTI 
Un proverbio di Mc 


«A molare che 
d’oro» 


POESIA 

Olindo Guerrini s1 
volta se fosse un po 
becille; molti altri, + 
filosofi e pensatori, } 
in secoli di studi, coi 
libri, di definire la pe 
senza di un poeta. E 
verità: tutte le defin 
fino al giorno 25 g 
XXI ci sono parse, be 
se, approssimative, ( 
sufficienti insomma 
complessità dell'unim 
Fino ad ora, insom 
co sapeva press’ 
bitocco il poeta non « 
va insomma quel chi 
nalmente il 25 genn 
la luce: luce subitan 
tè, per sempre chic 
poeta, dunyue, è un € 
mache! Chi ci aveva 
Forse qualcuno ne a 
tuizione confusa, avi 
una percezione vagan 
sa. Giorgio Ferrante 
incisività delle verità 
levato, come suol dti 
con ritmica eleganza 


«Come il fanciullo 
per lumache 
e fatica a riempirsi 
è il poeta... ». 


N. B. — Poeta è scrit; 
tesi sopra la e, così 
sia detto a scanso di 
coloro che pensas: 
mettere la dieresi : 


i 


PITTUR£ 


Tutti i diavoli si f 
Savinio scopre che il 
pittura moderna cons 
incompiutezza, che ins 
pittore dell’800 e un 
differenza è che que. 
finisce il quadro. 

E così Savinio com 
Stampa): « Resta a ve 
"o che si mostrano co 
un Manet dipinto per 
Matisse dipinto per un 
»ero altrettanto con 
paio di scarpe cucite 1 
“na pastasciutta co 
cerco %. 


# oxNeo Ha, 
UFI, interpreti rispet- 
ia d'amore» e « Gelo- 
gli atior giovani più 
i cinematografico. 

za di parti, nel cine- 
to dopo il primattore: 
i massima, quella dei- 
ti drammatici. Per l 
ruolo », l'età dell'atto: 
, dovrebbe variare da‘ 
ni; ma mella vita lat 
i lontano dai trenta e 
carriera dell’attor gio- 
bbe finire a trent'an- 
ta età che incomincia 
invece, due aftor gio- 
ancora sciupati da si- 
ne. Due temperamenti 
ympletamente asserviti 
lei registi che li hanno 
mo che durino. 


n autore drammatico Fal 
im in nome dei- 
la îeitura di ut 
i copione dl regista Ma- 
Camerini perchè questi 
tiri juori un film. 
‘amerini, rossegnato, imor- 
reno cd ascolta in si 


e alti tessuii d'inverosi 
i e siupide vicende soni 
sfilati nel cervello de. 
‘ero martire, quando l'av- 
e si ferma; 
- A quesio punio — egli 
e —— sono molio imbardz 
o; non so trovare lu ima 
ra per far morire il pro- 
onista alla fine del quar 
atto. 
Camerini, sfinito, con vri 
di voce: 
- Prova a leogergli i tre 
i precedenti... 


anni che un'attrice t0 
dalla sua eta non van 
perduti perchè li aggiun 
all'età delle sue colleghi: 


almente, un 


2 si attaglia 
ONORATO 


È, È sE BEER ama ne linea 
die et 


COLERA, GATTI, NIAGARA 


La forza di uno scnttore, la suz 
efficacia rappresentativa sono so- 
prat!utto nelle immagini che in- 
venta; una immagine, una analo 
gia felici rendono più che una pro. 
tungata descrizione. Ecco perché ci 
dichiariamo ammiratori di Anna 
Maria Tedeschi, scrittrice di novel- 
le su Novella. E voi, lettori, ditemi 
se ho torto; 

«Certe espressioni del viso di 
Carmela erano efficaci come il co- 
lera >. 

‘ Poi un Niagara di silenzio si ab- 
battè su di lcro». 

«Egli la vite nonfere nome la 
coda di una gatta infuriata ». 


PONTI 
Un proverbio di Marco Ramperti: 


«A molare che fugge. ponti 
«d’oro» 


POESIA 


Olindo Guerrini st domandò una 
volta se fosse un poeta o un im- 
becille; molti altri, critici e poeti, 
filosofi e pensatori, hanno cercato. 
in secoli di studi, con tonnellate di 
libri, di definire la persunalità, l’es- 
senza di un poeta. Biscgna dire la 
verità: iutte le definizioni ottenute 
fino al giorno 25 gennzio 1943 - 
XXI ci sono parse, benciè ingegno- 
se, approssimative, generiche, non 
sufficienti insomma a svelare la 
complessità dell'unima di un poeta. 
Fino ad ora, insomma, il vulzo 
cco sapeva press’a poco che un 
Ditocco il poeta non è già; si sape- 
va insomma quel che non era. Fi- 
nalmente il 25 gennaio si è fatta 
la luce: luce subitanea, abbagliam- 
te, per sempre chiarificatrice. Il 
poeta, dunyue, è un cercatore di lu- 
mache! Chi ci aveva mai pensato? 
Forse qualcuno ne aveva una in- 
tuizione confusa, aveva del poeta 
una percezione vagamente lumaco- 
sa. Giorgio Ferrante con la netta 
incisività delle verità eterne ha s01- 
levato, come suol dirsi, il velo. E 
con ritmica eleganza ha scritto. 


«Come il fanciullo che va 

per lumache 

e fatica a riempirsi la bisaccia 
è il poeta... >. 


N. B. — Poeta è scritto con la dic- 
resi sopra la e, così «poéta ». Ciò 
sia detto a scanso di equivoci, per 
coloro che pensassero possibi!» 
mettere la dieresi sopra la «0». 


> 


PITTURA 


Tutti i diavoli si fanno frati, e 
Sabinio scopre che il segreto della 
pittura moderna consiste nella sua 
incompiutezza, che insomma fra un 
pittore dell’800 e uno del 900 ta 
differenza è che quest'ultimo non 
finisce il quadro. 

E così Savinio conclude (su La 
Stampa): « Resta a vedere se colo- 
fo che si mostrano così contenti di 
un Manet dipinto per metà o di un 
Matisse dipinto per un terzo, sareb- 
nero altrettanto contenti di un 
baio di scarpe cucite per metà 0 di 
“na pastasciutta cotta per un 


CONTO d. 
PIOMBINO 


MOSTRA D'ARTE 


(BOMPARD) 


— Ma sei sicura che bisognava venire vestite? 
TMIAIFAUMNAFANAMVAAIATIAOMNTI ROTA OHM TAHOMA, TIIVATUMOTATIAHMENTATAASIAIATANTAMISHOtTAIDA INTONA Ninni: 


La rubrica dell'infanzia 


I compiti di Pierino 


Descrivete per sommi capi a un 
vostro condiscepolo una visita fatta 
insieme coi vostri cari a un grande 
stabilimento cinematografico. 

SVOLGIMENTO 
Caro condiscepolo, 

Ti scrivo que 
ste due righe 
per racconti 
una cosa che t° 
farà pi reo a 
crepapelle come 
me l’ha fatto a 
me e a papà me. 
no la mamma 


epoca de 
ni e Borell 


i sièri 
ssata la vista 

degli occhi per leggere quello cn 

facevano le persone sui lenzuoli de) 

lo schermo. 

Invece papà è tuttaltro perchè lu 
è andato sempre dietro al moderno 
e perciò s corrente coi cinema- 

tografari d'oggi e ci sbafa bene, tan 
to che domenica passata ha avuto 
il biglietto per andare con la fami. 
glie a vedere la Cine Città dove ci 
ha portato anche a noi, e figurati ie 
come mi sono gongolato dalla gioia! 
Dunque devi sax 
no goduta un finim 
mi lì al adra 
macchina di pr 
noi pure abbiamo girato per vedere 
come si fa una pellicola al naturz- 

le cogli artisti veri maschi e vice 
a, che jo me li figuravo divers! 


onoro dei più meglio Rab- 
le abbiamo, 

Basta, per fartela a corto ae 
traggio sappi che c'era Nazzari che 
strillava come un ergumeno per vi; 
che una donna rideva quando non 
c'entrava; poi, dopo un pezzo, Di: 
Sica ha detto la sua c infine è ve 
nuto Fabbrizzi che parlava con un 
produttore che s! vede che si Tace 


va tirare la calzetta per la spesa. 

Ma quello che m'ha colpito di più 
è stato quando una signora cl ha 
detto se volevamo vedere la ferita, e 
figurati papà ha risposto di sì, ma 
piano per non far sentire alla mam- 
ma, e ci hanno portato dietro un 
paravento dove invece abbiamo vi- 
Sto solo la Ferita, ossia una bella 
*ionna che si chiama così. Poi ho 
sentito un reggista che domendava 
C'è campo? E allora ho pensato ai 
broccoli e altre carestie colle quali 
noi ci campiamo benissimo, ma sì 
vede che a lui non gli basta. 

Così finì che ritornassimo a casa 
contenti e consolati, per cui ceredi- 
mi sempre 


tuo aff.mo 
PIERINO BENPENSANTI. 


In tutti i paesi d'Europa, sui 
tram è proibito parlare al condu- 
cente. Su questo almeno i popo!i 
si sono messi d’accordo. 

In Italia, nelle vetture è seritto: 

«Non parlate al manovratore >. 

In Francia: 

«Ne parlez pas au conducteur >. 

In Germania: 

«Es ist verboten mit dem Fahrer 
zu sprechen ». 

In Inghilterra: 

«Don't talk to the driver». 

A Te Aviv, dove la rete tranvia- 
ria è gestita, come tutto il rest», 
da una azienda ebraica, per con- 
vincere i passeggeri è bastato scrt- 
vere una volta: 

«Che interesse potete avere a 
parlare al conducente? » 


Gi 


Noì sappiamo già quello che av- 
verrà quando ci sarà la t*Rvisio- 
ne. Le famiglie si aggrupperanno 
ogni sera intorno al!o specchio te- 
levisivo: ragazze frenetiche e scu- 
lettanti, giovanotti spiritati come 
a una partita di calcio, madri in 
vestaglia, congestionate e con le 
vene del collo gonfic; le serve fa- 
ranno if tifo fuori della porta. 
Contiamo molto sui padri per Vop- 
posizione a oltranza. 

La prova generale è stata fatta 
in questi giorni a Roma, al teatro 
Valle, dove un'orchestra della radio 
e alcuni divi del microfono hanno 
faito un’apparizione clamorosa. Se 
insiem= ai divi fosse apparso an- 
che il dicitore che ogni sabato 
scandisce i numeri del lotto il de- 
lirio sarebbe stato irrefrenabile. 

Una canzonetta, anche se suona- 
ta da 60 professori che gremisco. 
ne il palcoscenico come piazza Na- 
vona la sera della Befana, è sem- 
pre una canzonetta. Ma è quello 
che ci vuole oggi per la gente. 

Mm pubblico si incorasgiava dal 
loggione alla platea (lire 60) con 
grida, battimanì, richiami. Finita 
la festa d’arte, nella notte s’udiva 
ancora qualcuno che avviandosi a 
piedi verso la periferia, cantava: 
«Ho un sassolino nel cervello, ahi 
Che mi fa tanto tanto male, ahi 


IORVHTVIVRAVOVAFHVEITUWSOVTIVVEULOSVVDEDEDHNTAFFATKFANUBRODUTOUODEVASKAKKVOKOEHKEKTATKVURVIKCRHRNOAANKANCKRUKATANEANEDRRodo COIKIVEEVERKORAtKEvRRttantatno 


PRECAUZIONI 


{CAMERINI 


Teresina, non posate la minestra di pasta e broccoli sul 


tavolino. E° 
c'è da fidarsi. 


un cibo molto pesante e con questi mobili-tipo non 


4 


li 


re 


Le serate del Capitano P. 


(Seguito della pao. 6) 


— Per la verità non ho mai rile 
vato alcun che di anormale -— rispo 
se la Capo-Infermie 
se la chiamassimo”.. 
— Caro Dottore, io come Cape-li 
sponsabile dinanzi 
delle mie infer- 
miere. delie Poi i 
credo che come donna sono la piu 
adatta per pronunciarmi sulle. vot 
mi capite... sulle giarrettiere della si 
gnorina Simonett 
— In ogni modo le giarrettiere non 
fanno parte del materiale in carico 
all'ospedale! Ah' Madame! Noi scher 
ziamo, ma l'affare è g 
Aspettivmo. Può 
o Capo dei servizi sanitari 
la buona abitudine di gettare 
le lettere anonime nel cestino. 
— Il Cielo vi desse ragione! 
del vostro avviso: attendiamo! 
e! L'indomani il Direttore Me. 
evette questa lettera coi tlm- 
bri «Segreto » e « Personale ». 


che il 


Sono 


0 1943 - XXI 
AL DIRETTORE MEDICO DEL 


LI DPITAL DE RESERVE N. 75. 
Oggetto: M.lle Simonette 
Si prega di voler procedere con tut- 
ta d una inchiesta riservata 
sui seguenti punti: 
1) Di che morali è demoiset 


Simonette, infermiera in codesto 


Quale è il suo comportamento 
ati. 

verità che l'infer 
miera in orsetto ha esibito in una sui 
la comune dei malati parte delle sue 
membra inferiori. In caso affermativo 
esporre in che condizioni 


nello DUPONT 


di 


F.to: cor 


ni dopo il Colonnello Diret 
Servizi di Sanità riceveva lu 
è risposta 


HOPITAL DE RESERVE N. 75 
Prot. N 


miio 1943 XXI 
AI COLONNELLO DIRETTORI 
DEI SERVIZI SANITARI 
Oggetto: Ml 


Riferimento foglio 
naio u 


46 del 7 gen 
si comunicano i risultati 


della inchiesta 


1) La moralità di m.lle Simonetti 
è ottima 


) Il comportamento che mantiene 

i ai malati è normale 
3) L'incidente che è avvenuto 1 
una sala comune di malati è stato 
molto esagerato. Mademoiselle Simo 
Nette non si è abbandonata « volonta 
riamente » essuna esibizione re. 
prensibite. 


din 


F.to: Colonnello DURANI 


Tre giu trascorrono. Nu 
ra del colonnello Dupont 


va lette 


LA DIREZIONE 
DEI SERVIZI SANITARI 
t. N. B4567 


P. M. 13 gennaio 1943 - XXI 

AL DIRETTORE MFDICO DI 
L'HOPITAL DE RESERVE N. 
0g 

Da informazioni pervenu questa 
Direzione risulta che Mademoisel 
monette si è ve mente abband 
nella sala comune dei 
diglione n. 3 ad atti inopp 
A richiesta di alcuni 


getto: M.lle Simonette 


gnorina in oggetto ha solle 
gonne per mostrar loro almeno 1 
rettiere. In occasione avrebbe 


dichiarato: «Ve le farò vedere tutte 1 
volte che sarete bravi! » 

Questo atteggiamento è incompatibi 
le con la dignità di un n 
personale dei servizi sa . e vista 
ta gravità di questo incidente, s1 pre 
ga di voler procedere con tutta u 
za ad una in Sta contradittoria, at 
finché questa Direzione, in caso alle 

ttivo, possa prendere 0 iare prende 
i provvedimenti necessar 

F.to: Colonnello DUPONT 


10 - 


nbro del 


gen 


La moglie dell’ accaparra tore 


(BOMPARD) 


E° vero che vostro marito l'hanno messo dentro? 
Purtroppo! Si è lasciato prendere alla provvista. 
SUMTTENFAERRARTAC TAO POSTANHNHH TATA IAMSU TANTO TAN ROTAIA OTOIA MI OMRATUMUNHA POOtAANARA DAD 


Medico del 


mato, notaio nella vita civile). 


l'ilopital de Reserve n. 


dell'ospedale 
molto gentili con i n 
le Simonette è particolarmente premu- 

e per caso ha fatto 
rrettiere lo ha fatto unicamen- 
te per far loro piacere © per d: 


eseguiti in seguito al 


Mademoisel- 


Mademoiselle 
presenza. della 
Capo-Infer- 


RE FRAGONARD (cappellano mi- 
e). — Non posso rispondere a que- 
e ne alla ima 


sta domanda. No) 
» nè al mio abito, 


Non capisco di che cosa vogliate (infermiera). 


I malati del 
hanno fatto de 


Mpedita. Ma quello che è certo è che 


Che genere di richieste 


perchè dovrebbe ess 
giarretliere? 


ere avara delle sue 


Ue LEPETIT 
do di sapere che ha veram 


infermiera). 
non vi hanno chiesto di 


a, che una ragazza 


i vedere le vostre giarretti 


soldati francesi 


Avete inten: 


lribunale di 


Non ho niente da dire, sono un genti 


voi abbiate mostrato 
ad un gruppo di malati le vostre gia 
le vostre giarrettieri 
che un po' di pi 


per un paio di giarrettiere, net 
ar si vedevano le donne tut 


E' una cosa mostruo 
È rapporto così 
to non è stato provato. Mademotselle 


respinge l'insinuosa calun 
a di aver benevolmente dato i 


sta è una persecuzion 
na di mostrare le mie giarrettiere a chi 


To sono padro 


no considerevole d 
I testimoni 


lo confermate? 
Io non confermo nul 


Propongo che 


© una correni 
contro questa 


na erisi di nervi, mediatamen 


ne la pratica per mol 


Capitano Dupont 


INTERROGATORIO DEI TESTI 


* dopo alcuni giorni di 


PR tutti gl vspedali dipen. 
contegno del 


Metodi 


Il metodo è tutto nella vita, 
direi. Il mio amico Giorgio, dot- 
tore, per esempio. Egli era un 
valente specialista nelle malat- 
tie dell'udito, ma a cosa gli a- 
vrebbe giovato esserlo se non 
avesse avuto un metodo? Spie- 
ghiamoci: il mio amico Giorgio 
era in grado di trovare clienti 
ovunque con un sistema sempli- 
cissimo. 

Incontrava un amico e, dopc 
i convenevoli di rito, all’improv- 
viso gli gridava una frase dei 
tutto priva di significato: 

- Dagherrotipo al Bernar- 
done! 

Naturalmente l’amico non ca- 
piva ed egli, dopo aver ripetute 
più volte la frase, finiva col fin- 
gersi preoccupato. 

— Ma come, non capisci? Tu 
non ci senti bene, mio caro. Di 
la verità, ti fischiano le orecchie 
qualche volta? 

L'amico gli rispondeva di st: 
ed egli lo consigliava a farsi vt- 
sitare, ma subito perchè non c'e- 
ra tempo da perdere. 

— Fortuna che hai per amico 
uno specialista come me. Vieni 
al mio gabinetto domani. Non te- 
mere, ti farò un prezzo da vero 
amico: soltanto 500 lire a visita 
Ciao. 

Così con due o tre amici at 
giorno. Gli affari andadano trop- 
po bene, tanto che il mio amica 
Giorgio, dottore, cominciò a de- 
generare. Abbordò semplici co- 
noscenti. Poi persone incontrate 
una sola volta. Infine sconosciuti 
Finchè un giorno si rivolse ur 
uno strano signore in paglietta: 

Scusate, baccellone? 
Greppigno, signore 

Il mio amico Giorgio ailibì. Put 
credendo di aver capito male, 
tornò alla carica 

Cotognate spesso voi? 

- Dipende dalle abbadie e poi 
non sono mica paràtico. 

Il mio amico Giorgio si senti- 
va svenire. Tentò ancora sfode- 
rando il suo pezzo forte: 

— Il gremio boccheggia a le- 
vante; quante bobine vi man- 
cano? 

— Verziere?! 

Ma i due non poterono prose- 
guire. Due uomini in bianco, che 
avevano assistito all'ultima purte 
del colloquio, si accostarono ailo 
strano signore in paglietta, il 
quale — pare -— era un matto 
fuggito dal manicomio, e presolo 
dolcemente sottobraccio, lo carì- 
carono su un furgoncino che 
aspettava lì vicino 

E il bello è che quei signori ca- 
ricarono sul furgoncino, malgra- 
lo le sue legittime rimostran e, 
e il mio amico Giorgio, dot- 


METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandov 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
MILANO 

potrete puntualm 

li dei giornali 

dano 0 vi inte 


sciilivaa 


Sit cnr 


"a 


rido altruis. 
io encomio e di | 
oltraggio. Pasta, dicc 


brill 
cone.ttadino mi 


SENTIMENTALE 


Da alcune rispo 
brica mi sono accc 
voluozle lemore d 
sun essere mortal 
gare sul nostro lib 
cosa vi induce ad 

La mia buona fi 
innamoro di una « 
che non è volubile 
con il credere che 
chè prendersela? 
non è un difetto: 
eguali di un malan 
volubile io sarei « 
volo scodelle e te 
E invece così, ancl 
dio, e anche Agrar 
le donne non offri: 
vola di sicurezza c 
nile, l'uomo, piutt 
rinchiuderebbe in 
tutte le sue ore a | 
cino per rammenta 
rire dobbiamo. 


MARIUCCIA - Ba 


Vorrei sapere 
sono pittore! » 
usare que 

Antonio Allegri 
reggio, trovandosi 
tela «di Raffaello, 
pittore! ». 

Non disse ciò pe 
razione del genio . 
veva dentro. Pure 
vane, se vi trovat 
d'una certà età ci 
mente la faccia, 
ch'io sono pittrice. 


MARITO DISPER/ 


Nelle vostre risp 
Datemi questo: « 
per far tacere una 

Mio zio, per farle 
în aria con la dini 
rire mi confessò ci 
posto perchè per 0g 
tare otteneva mill 
che continuavano i 
lare senza interru 

Mio nonno invec 


Per questa rubrica. tl 


Tifo con lo sc 


(Confidenze di Y 


Sai cne c'è di novi 


passionanti vicende ( 
simo torneo m'’incon 
a siufare; dico che 

pole essere a reggist 
golarmente le brugi 
magre 
non bi 
rioso undie' e de ] 


1 fubòl quir 
‘ano quelle 


: eccheti 


spe.tabbile Mater, 1 
tiene alto il vessil 
schifio generale re 
aldamente ne le pi 
dei rincalzi o cade 
dir si voglia, perci 
conzig] 
Fulvio nostro gagliarc 
Sto di f 


re rispetto: 


“zi l'affari + 
di penzar: 
benanc! 


nauseabbondo ges 
nti esponenti de 


Uetodi 


metodo è tutto nella vita, 
Il mio amico Giorgio, dot- 
per esempio. Egli era un 
te specialista nelle malat- 
ell'udito, ma a cosa gli a- 
e giovato esserlo se non 
e aeuto un metodo? Spie- 
noci: il mio amico Giorgio 
n grado di trovare clienti 
que con un sistema sempli- 
20. 

ontrava un amico e, dopc 
penevoli di rito, all’improv- 
gli gridava una frase dei 
priva di significato. 
Dagherrotipo al Bernar- 


uralmente l'amico non ca- 
ed egli, dopo aver ripetute 
lite la frase, finiva col fin- 
preoccupato. 

Ma come, non capisci? Tu 
i senti bene, mio caro. Di 
ità, ti fischiano le orecchie 
le volta? 

rico gli rispondeva di st? 
i lo consigliava a farsi vt- 
ma subito perché non c'e- 
‘po da perdere. 

‘ortuna che hai per amico 
pecialista come me. Vieni 
gabinetto domani. Non te- 
ti farò un prezzo da vero 
° soltanto 500 lire a visita. 


con due o tre amici aì 
Gli affari andadano trop- 
e, tanto che il mio amica 
>, dottore, cominciò a de- 
re. Abbordò semplici co- 
ti. Poi persone incontra 
la volta. Infine sconosciuti 
un giorno si rivolse ar 
rano signore in paglietta: 
cusate, baccellone? 
reppigno, signore, 
o amico Giorgio ailibì. Pot 
lo di aver capito male, 
lla carica 
otognate spesso voi? 
ipende dalle abbadie e poi 
0 mica parùtico. 
o amico Giorgio si senti- 
rire. Tentò ancora sfode- 
l suo pezzo forte: 
gremio boccheggia a le 
quante bobine vi man- 


’rziere?! 

due non poterono prose- 
ue uomini in bianco, che 
) assistito all'ultima parte 
oquio, si accostarono allo 
signore in paglietta, ìl 
_ pare — era un matto 
dal manicomio, e presolo 
nte sottobraccio, lo carì- 
su un furgoncino che 
lì vicino. 

ello è che quei signori ca- 
) sul furgoncino, malgra- 
‘e legittime rimostranze, 
mio amico Giorgio, dot- 


e 


EVI BENE IN MENTE 


Soltanto abbonando 


) DELLA STAMPA | 


SEPPE COMPAGNONI, 28 
Mi 


ciccia 


AL iti 


rire dobbiamo. 
MARIUCCIA - Bari. 


sono pittore! 
usare questa frase. 


reggio, trovando. 


pittore! ». 


ch'io sono pittrice! ». 
MARITO DISPERATO 


per far tacere una donna? 
Mio 


lare senza interruzione. 


Tifo con lo schizzo 
(Confidenze di Yvonne) 


Sai cne c'è di novo? L’ap- 
passionanti vicende del mas- 
simo torneo m’incominciano 
a siufare; dico che gusto ci 
pole essele a reggistrare re- 
golarmente le brugne e le 
magre Gel fubòl quirite, che 
«vano quelle del glo- 
ie e de la balda 
compasp.ire: eccheti puro la 
spe.tabbile Mater, la quale 
tiene alto il vessillo dello 
ifio generale resistendo 
saldamente ne le posizzioni 
dei rincalzi o cadetti che 
dir si voglia, percui vorei 
conzigliare rispettosamente 
Fulvio nostro gagliardo e to- 
Sto di feszi l’affari sui pri- 
ma di penzare a quelli del- 
altri, benanche il suo fer- 
rido altruis. » degno di 
to encomio e di « 
Qiraggio. Easta, dicevo 
le nauseabbonde gest 
nti esponenti del ca'eio 
teittadino mi stanno pro 
cendo lo stesso effetto dei 


SENTIMENTALE — Padcva. 


Da alcune risposte di questa gra 
brica mi sono accorta che voi pensate molto 
voiuozle l'i more di noi donne e poichè nes- 
sun essere mortale ha la potenza di inda- 5 L; 
gare sul nostro libero arbitrio potreste dirmi '@ Quel «giu glu glu» urla terribilmente 
cosa vi induce ad essere così scettico? 

La mia buona fede. Se ogni volta che m 
innamoro di una donna non mi convincess 
che non è volubile, forse, finirei veramente 
con il credere che non è volubile. E poi per 
chè prendersela? La volubui'à femminile 
non è un difetto: è la suddivisione in parti 
eguali di un malanno. Se Giuditta non fosse 
volubile io sarei costretto ai afferrare al L. MORONTO 
volo scodelle e tegami per tutta la vita. 
E invece così, anche Antonio, è anche Elpi- 
dio, e anche Agramante. Cara Signorina, se 
le donne non offrissero all'uomo quella val- la vita! 
vola di sicurezza che è la volubilità femmi- 
nile, l'uomo, piuttosto che innamorarsi, si 
rinchiuderebbe in un convento e passerebbe 
tutte le sue ore a bussare alla porta del vi- 
cino per rammentargli che deve morire, mo- 


Vorrei sapere chi ha detto: 
e a che proposito si deve 


Antonio Allegri, sovrannominato il Cor 
un giorno davanti a una 
tela di Raffaello, esclamò: « Anch'io sono 


Non disse ciò per superbia, ma per ispi- 
razione del genio artistico che già gli fer- 
veva dentro. Pure voi che siete così gio- —cne 
vane, se vi trovate dinanzi a una don 
d'una certà età che si dipinge accurata - 
mente la faccia, potete esciamare: « An- 


Roma. 


, per farle tacere, le faceva saltare 
în aria con la dinamite, ma prima di mo- 
rire mi confessò che otteneva l’effetto op- 
posto perchè per ogni donna che faceva sal- 
tare otteneva mille piccoli pezzi di donna 
che continuavano indifferentemente a par- 


la testa în una tinozza piena d'acqua, ma 
il gorgoglio che esse producevano era più 
fastidioso e petulante delle loro chiacchiere. 
Dato che parlano anche sott'acqua 
mio nonno — è inutile che ce le met - 


iosa ru 


diceva 


sione? 


« Anch'io Che cosa 


o meno 
obesità. 


VEZIO PICCOLOMINI - R. 


Secondo voi è possibile vivere di ricordi? 
No, perchè i ricordi sono i piatti vuoti 


(Come deve comportarsi un uomo che 
vede cadere un cappello nel fiume? 


Nulla. Se però il cappello copre la te- 
Nelle vostre risposte date saggi consigli. sta d'un uomo, sarà suo dovere di stril- 
Datemi questo: « Qual'è Îl modo migliore 


Mio nonno invece usava immergerle con 


Per questa rubrica. indirizzare a OSVALDO SCACCIA — Posta Fravaso — Via Milano. 70, Roma 


cosetta, laonde di' un po’ 
quello che vòi, ma sento un 
acuto desiderio di tamburel- 
lo, sfratto, salto a la qua- 
glia, buzzico a tutte mam- 
me e altre attività sportive 
senza padreterni in borghe- 
se, mancato guadagno e 
quadrate formazzioni di ben 
costrutti fessi disposti a am- 
malarzi di fegato dietro pa- 
gamento di abbondanti 
svanziche pe’ le marovanate 
di alcuni vigorosi giovinotti 
in mutandine e calzettoni. 
Anzi, mo’ che ci penzo, che 
aspettamo a restituire a 
l'industria, a l’agricoltura ed 
ezziandio a l’artiggianato le 
nerborute braccia di questi 
bei maschioni? Su, biriechi- 
ni, tornate al vostro paesel- 
lo che è tanto bello; aripi- 
gliate la vanga, la cucchia- 
ra, il martello, magari puro 
la sega; dedicatevi fortemen- 
te a la coltivazzione di ce- 
reali, delle leguminose, dei 
broccoletti di rapa: inzom- 
ma fate il mestiere che v'ha 
inzegnato 

di t, 


il sistema nervoso. 
Io, per farle tacere, non ho nessun si 

ma. Lo sto studiando da 32 anni, ma inu- 
ilmente. Credo però che la miglior cosa sia 
non ascoltarle. Mentre loro parlano risol 
vete mentalmente sciarade e indovinelli, E 
un esercizio, in fondo, che giova enorme- 
mente all'intelligenza. 


Che cos'è la forza dell'abitudine? 
E’ la debolezza di coloro che non han 
no la forza di rompere la monotonia de? 


INNAMORATO di Catanzaro. 
Sta bene sposare un uomo senza profes- 


Certamente, sarà sufficiente dire ch'egli 
è un dilettante in tutti i mestieri. 


NANETTO di via Mecenate - Roma. 


pensate degli obesi? 

Nulla! Gli obesi 
samente presuntuos 
loro simili passino il tempo a pensare più 
ironicamente 


lare almeno al soccorso. 
ANIMA ALLEGRA 


‘Trovate logico che la moglie debba sem- 
pre seguire il marito? 

Certo, ciò è prescritto dal codice civile 
Pero non è mica detto che il marito a sua 
volta non debba seguire la moglie se ha 
îl dubbio che costei lo tradisca! 


MALAFRONTE 


fabbrica 
i più pei mobili «tipo» 


I 


Roma Viale Regina Margherita, 85-91 


CALVI Crm | 


IUCCALÀ - Via Firenze, 38 - Napoli 


UOMINI DEBOL 


nabili, sfiducia! 

giovanili, e perduto o non pus 

sedete quella virilità che è l'orgoglio di ogni uomo fate la nostra cura col 

«PRO AUTOGEN» 0 «ANTI AUTOGEN» e ne trarrete giovamento, 
Deposito generale e schiarimenti: 


«*L’UNIVERSALE;» S, LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reg.7.$ 


Unire L. 1 di francobolli per l'affrancazione. 
ì (Aut. Pref. 53997 — 2-12-1934-XIM1) 


FATE VOI STESSA 

LA PERMANENTE Con _7 MIN UVNDA 

L'autopermanente alla Moda: SEMPLICE - INNOCUA - DURATURA, di effetto meravigliose 
COSTA L. 12 (la dose per tre volte) 


‘macia Capu POL Sant Anna de Lombardi, 7 
'er spedizioni in assegno aumento di L. 2) 


DEBOLEZZA SESSUALE 
VIRILITA'* 


turo. Rigenera, tonifi 


te 


le fon- 
pressio» 
e per errorà 


Firenze. 


Inviare vaglia a: Fi 


INCHIOSTRO VISIBILE 


NOVITÀ - LANCIO A { 


88,95 

INVIARE VAGLIA 
ASTILO EVEREST 
[CORSO VINZAGLIO 5-TORINO 
che spedicò franco diparte 


PICCOLI ANNUNZI i 


ACQU 
raccolta 


no dei lipi spavento 
sono convinti che i 


FUROMO SEGNALATI 
AUMENTI 043 a15cm. 
ATTESTAZIONI SCIENTIFICHE 
. le PRETZO LIDO Corrente ei 
CHIEDETE OPUSCOLO ILLUSTRATIVO GRATIS 
M_LINTMOUT - CORTINA D'AMPEZZO M.5 


intorno alla loro 


‘TO FRANCOBOLLI buona 
generale o specializzata 


RICETTARIO 


rimangono sulla tavola quando ii Telefonare_374464. 
tia pranzo è finito! Autarchico per preparare in casi ALLEGRI, interessantissimi ricer- 
molta facilità € cati, curiosi libri. Catalogo gratis. 
CARONTE - Busseto. SRORIMENTO Carretti. via Girolamo Di Marti- 


no, Palermo. 


senza fi ——_ ——— 
E giuocando 
al lotto risfone che 
riceverete in busta sigillata in- 
viando vaglia L. 5. Prof. Almertco 
Sanchietti, Matelica (Macerata). 


tto 
G. BERGO, Cannaregio, 5297, Venezia. 

Sconti a rivenditori. Cerchiamo ovun- 
que rappresentanti. 


VOLPI PLATINATE 


Insuperata eleganza 


FRANCOBOLLI acquisto — Listi 
no gratis, 


Fontana, Serada 


Bergamo. 


Pacco propagan. 
1.) Album per 
1500 _dilt. con regalo 50 Austra- 
lia, 50 America; 2.) Coll. 500 e. 
steri val L. 150; 3.) Un odon- 
fometro di fprecisione; 4. 


delle Signore 


TOFANARI già GILARDINI 


.) 500 
linguette gommate; 6.) 5 seriet- 
te commemorative; 7.) L'abb, an. 
nuale al C. I. C. Il paco com- 
pleto: L. 43.75. Italiani, Egeo, 
comm., aerei ecc. 150 diff. ma. 
gnifica coll. L. 18,75 regalo bollo 


OSVALDO SCACCIA 


Vaticano valore 13,50 — 1/4 kg. 
pria illibbatezza come la sot- See post isotgno 
toscritta sopra ai trasporti| SEGRETEZZA - SERIETÀ | 350. dolteit. ‘scamolbtit ceo? 


Direzione ©. I. C., Lavinio 18 
Roma - Tel. 770-801. 

FRANCOBOLLI per collezione. Ra- 
ri, medi, comuni. Invii a scelta 
soltanto con consegna persona- 
le senza invi! postali. Venendo 


urbani e inurbani, co’ tutto 
che inurbami non so’ i tra- 
sporti benzì i trasportati? 
Mi sia pertanto concesso 
inneggiare largamente a la 
ripresa ippica, indovechè l’a- 
tleti quadrupedi so’ meglio 
assai di quelli bipedi e non 
danno certi spettacoli scan- 
dalosi; viva la faccia de le 
piccole Capanne, di Villa 
Gloria e di altri luoghi di 
goduria; non mi pare vero 
di rivedere la pista fatale, 
le fresche valli, le foreste 
imbalzamate, Fischione, Gia- 
cobbe e quei simpaticoni dei 
bucchemecher... chiedo venia, 
a«Ilibbratori! 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 


Investigazioni - Informazioni 
private - Accertamenti 
e rintracci ovunque 


CHIEDETE 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


GUIDO PUCCIO 


LOTTAFRA DUE MONDI 


le di A. PAVOLINI 
Roma - Edizioni italiane L. 24 


INFALLIBILMENTE con nuovo 
metodo spedito in prova si può 
da vicino e da lontano sottomet- 
tere altri alla propria volontà. O- 
puscolo gratis. Scrivere: Paladini, 
Nave (Lucca), Ponte San Pietro. 


con prefazi 


pese acquisto licenza 
ne. Brevetto-Piavirivol- 
sso (Milano) 


tistiche. Saggio lire dieci P. Arr.- 
goni, Sancanciano 5406, Venezia. 
SCHETTINI prega suoi’ corrispon- 
denti indirizzare lettere così: 
Francesco Schettini, Pubblicista 
N spiace Casella Postale 41, Na- 
poli 


cronica o recente, guarirete sicuramente nsando 
il GONOSTOP. La cura comp! 1a di 
pillole € liquido dura quindici 7 
ì. 32 X 
Via Rom este d 


a, dizio; 
î0 A. LETTIERI - Napoli - cla Lica 


La rivelatrice interpretazione 
e documentazione di questa 
guerra 


Direttore responsabile: 
LIVIO APOLLONI 
Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONI 
UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE 


Stab. tipografico de La Tribuna 


ha al ai PATTI SOT 
Zi CASATO BR LEI AE PRO TIRR 


IL TRAVASO IL 


DELLE IDEE 


Roma 14 Febbraio 1943-XXI 
Cent. 60 N. 7-2254 L 


Direzione è An 


(CAMERINI) 


LAS 


— E poi dicono che siamo in tempo di strettezze!... . 
— Ma che fa la Susy? S'è scelta un gagà che non 
ha ancora diciotto anni?! 
— Non è per amore, è per interesse: lo fa per i due 
chili di marmellata... 


sali TE 
gii 


< 


%, 


LA VECCHIA MAGLIA ROSA. — All'età tua ero un asso: guadagnavo coppe e 
— lo, invece, faccio soltanto il giro di Roma e guadagno bigliettoni da mille! | 


premi, facendo il Giro d’Italia. 


r 3 Cent. 60 - 21 Febbraio 1945-XXI - Sec. Il - Anno #4 - N. 8 - 2255 
i È 
IL A: (I 
i i 
4 » 
L i è i 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano, n. 70 - Teler. 43141 DELLE IDEE 


Pe: ‘ L’ORSO RUSSO SCATENATO 


(APOLLONI) 


— Ma sei sicuro che siamo 
noi a guidarlo? 


| un gagà che non 


se: lo fa per i due 


il Giro d’Italia. 


TRAVASO 


Cam lellote ) 


r abbiamo visto mentre ju 
cevi la fila dal tabaccaio. Com'eri 
caeruccio! Quando finalmente sei 
uscito fucri col pacchetto di Giuba 
in mano, averi il cappello schiac 
ciat la cravatta di traverso, un 
rottone del cappotto st 
que altri a pendcione. Pe 
nella confusione t'erì dimentica 
i guanti sul banccne del taba:ca 
così che haî dovuto rimetterti in 
coda €@ r mincu lo strazio. A 
la fine, quando sci tornato in u 
ficio, di bottoni nemmeno lo trac- 
cia: tutti spariti. Inrece dî un'a 
sola ti sei "trova un rappo 
di dieci cen!imetri. Lo vedi che il 
fumo fa maie sul serio! iL pi 
ma è grave, però ci sono dite 
Iuzioni 

Prima soluzione Di' ta verità 
quanti anni ha:? Quarantaquat- 
tro... Certo set un po' tardoncello 

portt bene. La mattinu 
fe, con la barba 1 
talco sulle guance e i € 
lantin rina 
ancora, Allora datt 
una fabaccale at 
un po’ stai ‘ 
etscni da pi n 
Sara questtone che qualch 
i devi portare al cinema- 
frega to c'è l'o- 
gera pd 
la ) fuimine 
Î Canzoniere della ra- 
e cgni settonona 
fra ita ( 
enza che stai 
Va la che vai bene: 
dopo un pato di setiimave har le 


sigarette assturate. Tu mi dirat 
è ones non È de ur 


e che se lo viene a sipert 

ignora lOmbrellate in testa 

cano, Amteo mio, chi non 

risica non rosica. Audaces fortuna 

juvat 

Seconda sce'uzione Quante sì 
garette hai di scorta? Tr: pece 
chetti? Sono abbas:anza. Be firma 
ti quelli e metti da parte le cveh 


Pci fumat! 10 cieche nella pipa. Fi 
nie le cieche. smetti di fumare, In 
fondo st tratta soltanto di metterci 
buona volontà. Che diceva 
« Voli. sempre volli, fortis- 
simamente volli ». E tu fortissima 
mente piantala di fumare. Vuol è 

re che, in compenso, ti metterai a 
succhiare: la liquorizia. Pui comin 

cerà la Ria per la liquorizia, e el 
iu «Voli, sempre volli...», ri- 
‘erat, ala rizia. Intanto i 
passano, pradagnt in sa- 
lute e la guerra finisce. Un giorno, 
per caso, rientri nel'a solita tabac- 
cherta. Nati c'è un'anima, gli scaf- 
fali sono pieni di sigarette. E' arri- 
vato il momento! Come se niente 
fosse, tu dici: 

«Un pacchetto di mazedonta! + 

Il tabaccaio ii porge il pacchetto 

No — fai tu — sono iroppo du 
re. Fatemene vedere delle altre. 

E gli pai tirire giù mezzo scaffale. 
Quando proprio ti ercorgt che quel- 
To sta perdendo la pazie d 

Mi disviace, ma le ri 
rette sono in 

E te ne vai. 

Queste sì che sono soddi 

Clao. vecchia pipa, e ar 
presto. 


i luci lainruta 


stre siga 
mabili. Vado altrove. 


€ 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANE 


{buon ,| 
Viaggio . 


Le esecuzioni capitali 
nuano in Algeria; tratta d'un 
delicato pensiero di Giraud: co- 
loro che si lagnano della vita 10- 
cale, vengono mandati a miglior 
vita può essere più gentili di 


così? 


JI rapporti angio-americani 
Amore senza stima 

I convogli che partono dall'A 
merica: Nessuno torna indietro 


di De 


Ora parlfamo un po' 
Gaulle, Giraud & C. 
No, basta! Ci Jan ridere, 
} ver, ma in terra e in Mm 
ora altri eventi sbocciano, 
e quindi a lungo andare 
anche i buffoni scocciano! 


Il mio bimbo Fotfo ha cin- 

que anni e parla così: Sorbe e 

camelli, papaveri e mandolini 

con capperi al grattacapo del 

trullalà... 

- Be’, sai, è tanto piccolo. 

Ma no, è grande. capisci”, 

un grande umorista 


A Marsiglia 
Certo è cosa ben triste 
l'andar dentro, o sovietiche 
cellule comuniste! 

Ma in fondo è regolare 
ch'essendo delle cellule 
andiate al cellulare. 


anglo-sassoni si sforzano 
a ripetere che se essi vincono, 
daranno l'Europa in mano ai so- 
vietti e agli ebrei. 

Lo sappiam! Sappiamo i guat 

etti in nostro danno 
(9) fanno! 
E’ perciò che non potranno 
vincer mai. 


| 


quanto le castagne "I 


(25000, lire] | 
Lil paio 


Notte: i siluri partono 
pure se il mare è mosso, 

e fanno nel piroscafo 

un buco così grasso, 
contemporaneamente 
colpiscon certa gente 

ch'è a Londra ed in America, 
ed il buco anche li 

i siluri che arrivano 

lo janno così! 


BE, 
Gli « Animali parlanti» dei 
Pupolo di Roma. 
Secondo le « Favolette morali 
ai Roberto Bartolozzi, Atteone 
sarebbe stato trasformato da 
Diana in cinghiale. 
Trasformar cervo in cinghiale 
specie poi per Atteone, 
Bartolozzi, è molto male: 
che figuri du ma porca mise- 
ria guarda un po’ che ci voglion 


far dire a nn caro collega! 


In Jugoslavia, alcune bande 
armate al soldo degl’inglesi e al- 
tre pagate dai russi, si scanna- 
no ferocemente tra loro. Bande 
di qua, bande di là, è logico che 
a furia di suonate, il concerto 
diventi sconcerto. 


ua 


Gandhi digiuna e l'Inghilterra 
ne ha paura. Stranezze della 
guerra: il digiuno d’un indiano 
solo, minaccia i cinque pasti di 
50 milioni d’inglesi! 


Du 
- Quelle scartoffie da ciuque 
lire che sostituivano i biglietti 
tramviarî erano comode, ora 
perchè non ci sono più? 
-— Appunto perchè erano co- 
mode. 


%, 
cu 

Ora. per gli alleati è sorto il 
problema dei russi, il quale con- 
siste nel farli durare fino al tex 
po bello. Si sa che per la Russia, 
col tempo bello incominciano i 
giorni brutti. 


| Per quello che ko falto, 
Mm Amenca mi avrebbero 


f devo strinacre 
v fa cinta pure 


Vuoi guadagnare sei } ‘ 
spendendo due soldi? Ecco. con: 
pera un attore del cine»... ir 
quello che vale come uom: - 
vendilo per quello che in: 
come divo. Affarone fanta 


* 


I molti scontri vari 
autofilobussari 
dimostrano che in fondo 
tutto è compenso al mo 
e c'è da star contenti, 
ché gli autobus decrescone, 
ma crescon gl’'incidenti! 


-- Com'è che io vado in 
toria da lire 18, e senza ext 
né aggiunte, pago lire 54° 

Impossibile, il’aritmetiea 
non è un'opinione. 

Già, ma è il camerie 
non è un aritmetico. 


Soltanto nel passato 

Bacco, Tabacco e Venere 
ridusser l'uomo in cenere... 
Oggi Bacco è annacqueto, 
Tabacco è un po’ allo stremo, 
resta Venere bella: 

vedrete che faremo 

ia fila anche per quelia! 


lt È 
- RAS 


Per rendere più sgargia: 
pomposità delle proprie curve, 
ine donne si isserebbero ves: 
sul seno e sul tergo, come si fa 
sui monumenti nazionali. Ogni 
gloria va messa in mostra, dice 
Rabelais. 


ISTITUTO ARALDICO 
Conle PIERO GUELFI CAMAIANI - PRETE 


Via Benedetto Castelli 19-21-23 
Telefono 20335 
Uffici: 
ROMA - P.za Poli 42 tel 67939 
Il Direttore riceve il venerdì 
MILANO V Durini 5 tel 70293 
PAS 


I! Direttore riceve 11 martedì 


Ricerche per qualsiasi famiglia 
Schedario araldico 
Don schede qRogito n 
indicarci se conoscere to: 

“= e stermna della nostra € a 


Cognome e pome 


città 


famiglia 


Cerchiamo corrispondenti ovunqua 


PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


Giro del n 
in 80 sec 


Ho girato tutto il mor 
quanto è largo e quan 
e auotar vidi le rondi, 
e volar vidi le rane 

vidi tante cose strane 
chi 


Vidi presso San Felice 


r vi voglio raccor 


un chirurgo 


po” ba 
che tagliava l'ap] i 
di un giornale quotidi 
Vidi un tale nell'Abr 
molto esperto in edili 


che ine 


cementava 1 


Nel pae 


vidi an vate zopp 
fure versi con sei j 
Nella terra della bàgola 
vidi nn vecchio chicon 
che leggeva la N 
Vidi un sarto in Ungl 
: rambo e 
che voleva bene 0 mal 


così 


fure. senza economia, 
» abito mentale 
da follia. 

Sopra il mare delle An 
vidi con le mie pupille 


una donna molto esper 
che tra il flusso ed il r 
ricunava la coperta 

«un piroscafo di lusso. 


Dentro un bosco del 1 


figli: 
Vidi ud ovest di La P 
ua bel tipo di avarone 
: faceva una frittata 
con tre uova di storie 
A Lucerna vidi un p 
di dottori in medicina 
visitare un lucernaio. 
Vidi pure nell’Uganda 
una vispa morettina 
««lerar non di cedrina 
na d’assenza di lavanda 
Alla specola dell'Aia 
vidi, l’altra settimana, 
tina giovane massaia 
che filava d’ordinario 
lino e lana 

con un fuso orario 
Tutto vidi nei miei 
vidi i tori, vid 
vidi il timo ed il timone, 
idi il getto ed il gettone 
i i monti, vidi i manti 
i i tonti ch’eran tanti 
i il becco ed il hecchi 
vidi il solo ed il solino, 
na neppur quando pigli 
una sbornia grossa assai 
vidi gente fuori posto 
come quella che a ogni « 
vuol trovar le sigarette 

© cammina e ci rimette 
le sne scarpe quasi nuov 
per vedere in ogni dove 
sopra le scansie pulite: 

‘ Sigarette esaurite ». 


ESOP. 


levo strinacee 
1 cinta perc 


I 


nare se 
ldi? Eccc 
del cin 
ome uon 
llo che incasia 
‘one fanta ot 
di 


; 
i vari 

î 

10 in fondo 
nso al mon 
contenti, 
s decrescono, 
incidenti! 


» 


o vado in trat- 
| e senza extra 
‘0 lire 547 

,  l’aritmetiea 
e: 

1] cameriere che 
tico. 

A 

di 

assato 

>) e Venere 

o in cenere... 
imnacqueto, 

,0° allo stremo, 
bella: 

remo 

per quelia! 


ù sgargiante 
roprie curve, 
erebbero ves 
rgo, come si fa 
nazionali. Ogni 
in mostra, dice 


\RALDIGO 
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'edt nl 


Isiasi tamigiia 


araldico 


trà 


nigra 


indenti ovunque 
ATICHE NOBILIARI 
ILTA ARALDICA 
TTT 


Giro del mondo 
in 80 secondi 


Ho girato tutto il mondo 
quanto è largo e quant 
e muotar vidi le 
jar vidi le rane 

fante cose strane 


» tondo 


ch'or vi voglio raccontar. 


Vidi presso 
un chirurgo un po balzano 
he tagli l’appendice 

di un giornale 
Vidi un tale nell'Abri 
molte esperto in edi 
mediante il 
cementava l’amici 
Nel paese degli 
vidi un vate zoppic: 
fure versi con sei 
Nella terra della bi 
vidi nn vecchio chicon 
che leggeva la Man...dràgola. 
Vidi un sarto in Ungl 
così cirambo e orig 
«he voleva bene 6 1 
fure. senza economia, 
»ito menti 
da follia. 
Sopra il mare delle Antille 
vidi con le mie pupille 

una donna molto esperta 


un aliro 


ai colpi 


che tra il flusso ed il riflusso 
ricumarva la coperta 

«un piroscafo di luss 
tro un bosco del Tirolo 


ava il suo figliolo. 
Vidi «d ovest di La Plata 
ua bel tipo di avarone 
che faceva una frittata 
con tre uova di storione. 


Vidi pure nell’I 
una vispa morettina 
««lerar non di cedrina 
ma d’assenza di lavanda. 
Alla specola dell'Aia 
vidi, l’altra settimana, 
ina giovane massaia 
che filava d’ordinario 
lino e lana 

con un fuso orario 

Tutto vidi nei miei giri, 
vidi i tori, vidi i tiri, 

il timo ed il timone, 
i il getto ed il gettone, 
i monti, vidi i mant 
i i tonti ch’eran tanti, 

i il becco ed il hecchino, 
i il solo ed il solino, 

Ina neppur quando pigliai 
una sbornia grossa assai 

vidi gente fuori posto 
come quella che a ogni costo 
vuol trovar le si; 
© cammina e ci rimette 
le sne scarpe quasi nu 
per vedere in ogni dove 
sopra le scansie pulite: 
« Sigarette esaurite ». 
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State tranquillo, generale, che male che vada un posto qui non ve lo leva nessuno! 
TTT TTTTTTTTTTUITTINTATTTTTTATATTATATAAAAA"AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 


Racconti per il canarino pro punto Karamutru come traso 


La cosa non è del tutto sicu- 


Quelli che si recavano a consul bambini soffriranno tutta la vita ra! Avrete certo udito raccontare 
tare Karamutra Zimbone, celebre per carezze e cibo non ricevuti! che più d'una volta ii buon Dio 
indovino indù, erano sempre r Ma perchè avrei dovuto com ha bussato alle porte de uvmini 
vuti dal suo segretario che spiegava perare un aspirapolvere? Che cosa in veste di povero. I cattivi lo re- 
foro invariabilmente: «In questo potevo farne? In casa mia non vi spingevano, mentre i buoni lo ac- 
momento il padrone non può leg sovo tappeti! coglievarno e lo riconfortavano. 
gervi l'avvenire! Egli è oceuputis — Non avete scusanti! Io sy Egli allora si faceva conoscere e Ii 
simo nella !ettura del futuro dei che, mezz'ora prima bi premiava generosamente. 
verbi irregolari! Lasciate nome e tato in casa vostra anche un ven — Voi volete dire, signor Kara- 
indirizzo ed egli vi! risserà un ap ditore di tappeti, e lo scacciaste mutra, che forse il buon Dio ha 
puntamento! ». con il pretesto che non possedovate bussato alla mia porta sotto l'a- 

Passava quelche giorno e rina! un aspiratore! Sappiaic che è solo spetto d'un venditore di tappeti 
mente il cliente era ricevuto. per ron farvi avere degli orribili e che io l'ho respinto? 

Duvo aver compiuto il suo ordi rimorsi ch'io non i: dico che i — E perchè no? E può darsi an- 
nario lavoro di predizione, l'indy bimbi di quest'uomo morirono di che che Egli, nella sua infinita 
vino s'arrestava nel bel mezzo di ioed'a la sera stessa! tà e pazienza, abbia voluto dat 


w îrase, fissava a lunzo {1 suo — ©h me ne dispiace davvero! vi ancora una possibilità, presen» 
intc:locutore e finiva col dirgli: -—— Ma questi due uomini erano tandosi una seconda volta sotto 
«I stri occhi esprimono un’im veramenie venditori di tappeti e l'aspetto di venditore di aspiratori 

d'aspiratori? — si domanda a que- Ma voi disgraziato lo respingeste 
VUSORTUVOTKRIATENDEHAVCTHVORKKITTAMAVIEKETAKEnKKKKtKHKAKKKnanKvKstrata ancora. Come volete che Egli faccia 


ssare i tri dolori he ba 
"come NON E” COSI’ 2 Sonatatato nt nane editi a 


po. ‘Tutti soffrono, però s; 


ognuno crede di essere il solo 34 E' più facile riconoscere un a- lenire quelli degli altri? 

r dispiaceri, grande mico jalso che un figlio naturale. — Povero me! Io sono perduto! 
ne destava Karamutra CR — Non disperate! — dice l'in 
per essere riuscito ad individuare Anche nelle cuse dei moralisti i dovino — forse egli vi metterà alta 
in qualehe iminuto l'unico proprie libri « purgati » vanno spesso a fi prova una terza volta! 
tario ci golcri esistente sulla ter nire in quel posticino.. Il cliente se ne andava allora 

* Sì, è vero, ho sofferto e sorti LAI piero di speranza e Karamutra te- 
molto! » rispondeva l’infelie e Un legnaiolo furioso non lefonava a qualcuno per dirgli che 
alzando gli chi vedeva la sua mai; «Accoppu! Accoppa! », l'affare era ormai maturo. 


immagine rif! 


a in uno spe-chio sempre: + Dagli al tronco! » L'indomani un terzo individuo. 


«E se soffrite moto — esclama dia venditore, al tempo stessc, di tap- 
va ad un tratto Karamutra — per - Un castello in ROIO uno. peti e d'aspiratori, bussava alla 
chè dunque fate soffrire gli a! della dancora meglio. © °° Î! porta di colui che l'attendeva cou 
tri? è. IG] SECON la ta tanta ansia. 

a i ‘accio ire res si x 
NOTA O e Quando abbiamo delle gravi pre- minori poni OE COMperavi la 
occupazioni come vorremmo essere 1etco, fava anche di dò 

— Attendete! Attendete! Io lontani da noi stessi! ni per la moglie e per i bambini. 
nella sfera di cristallo che sta di dita Naturalmente quell’ uomo gene- 
nanzi a me un uomo con una vali In jondo, una serata di gala è roso sì guardava bene dal far ca 
gia in mano. Quest'uomo si è pre come la primavera. Fa venir fuori pire al buon Dio che la sua visita 
sentato due giorni fa al vostro do ante di quelle gemme!... gli era stata predetta da un indo- 
micilio. Voleva vendervi un aspl bi vino. A nessun costo questi doveva 
ratore. Ma voi lo seacchasto con Il vino dell'illusione si invecchia Immaginare che i suoi acquisti e 
cattive parole! nella cantina Cella Speranza 1 suoi doni fossero fatti a scopo 

- Come fate a RAneHloa chie E' alquanto fastidioso essere in interessato. In seguito il cliente te 
de meravigliato il cliente. freddo con delle persone, ma è ve lefonava a Karamutra, lo ringra- 


Io so molte cose! E so anch: 


ramente uggioso essere in freddo Wa, e ne spargeva dovunque la 


che quest'uomo aveva urgente bi col termosifone fama di grande indovino, poichè 
sogno di denaro. Sua moglie ed i se per un fenomeno di autosuggestio 
suoi teneri bimbi lo attendevano Vi sono degli artisti che con il ne i suoi dolori sparivano come per 


in casa, Impazi 
carezze! Per ca 


nti di pane e di loro quarto d'ora di celebrità si com incanto! 
a vostra donna « perano anni ed anni di benessere BLASI 


SE 


mt neo pt 


»— Foverino, era diventato come uno di famiglia! Ci ha riconosciuto tutti fino all’ulti- 


mo istante. 


IETNBLISIVIETATKIELTETKKETAKANIRMATUTKKKIBKiKItts SOCTAFNAEUMTAMTTACRVARFVATTFAKHETAMHTHTTRHNTAOD AVA IVORITTTVUDHVTKORITHONITAIVAVUVTMORIKDA VADO sUOttAKHITTOTTTOA DARK OMO MA TiAnHisiUUntiAsetinatotini 


Mao 


Ehi, signorina!... Signorina che 
taffanni, nel gruppetto di sciatori, 
« parlare tanto di te e del tuo stile 
inconfondibile di velocista e di di- 
scesista, smettila un momento di 
discutere sugli «slaloom >» e i « cri- 
stiania » e vieni per favore un at 


timo vicino a me. 
Grazie. 
Innanzitutto, togliti il cappuccio 


impermeabile e gli occhialoni neri. 

Ed ora togliti pure i guantoni d 
luna. Come?... Hai freddo?... Freddo 
specialmente e mani?... Ma, cor 
*a mia, non lo sapevi da prima cit 
sulla neve faceva freddo?... 

Su, su, togliti i guantoni subito 
e non vuoi che io ti faccia una 
prepotenza! Voglio vedere le tue 
nani per stabilire se siano all'al- 
ineza di un mio esperimento - 
male. 

Come?... Vuoi andare fuori, a 
sciare? .. Aspetta, pnpetta; aspetta 
un momentino, Voglio dirti qualco- 


d_- 


‘a ti dico la verità 


sa prima che tu vada a raggiun- 
gere l'ailegra comitiva. 

A che ora ti sei alzata, stamattt- 

?.. Alle quattro?!?... Oh, mio 
E in treno, c’era tanta fol'a 
. Come?... Ti hanno schiac 
ciata tuttu?!... Povera piccina! 
Poi ti sei dovuta incollare gli sci 
sulle spalle e camminare per una 
buona mezz'ora sprofondando ad 
ogni passo nella neve?... Che fatica, 
mamma mia!! E adesso, stai qui, 
tutta tremante di freddo, cercando 
di darti, fra gli amici, un contegno 
provetta sciatrice, e parlando di 
telemak > e «spazzancve » 
Quanto sei oca, signorina che 
parli di «telemak» e «spa 
ve»! Ma andiamo, andiamo, non 
farmi perdere altro tempo: toglit 
i guantoni! Vedi?.. Ti ho portato 
un pa'o di ferri per lavorare a ma 


glia e un gomitolo di lanetta. Vo 
glio proprio vedere come te la cu 
verat. 


Tu non sai lavorare 
Non hai mai prova- 
vuol dire, questo! An- 
che a sciare, non hai mai provato!!. 

Su, su, avanti! Adesso accendero 
un bel juocherello nel rifugio e, 
col calore, vedrai che piano piano 
imparerai a fare qualcosa anche 
con i ferri e il gomitolo di lancetta 

Sta tranquilla; ti giustificherò io 
con gli amici. Dirò loro che all’im- 
provviso ti sei ricordata di un cer- 
to Tonino Tintori, Posta Militare 
71, a cui dovevi spedire un golfet- 
to di lana. 

Io frattanto, se non ti dispiace 0 
se ti dispiace, prenderò i tuoi sci e 
mi farò un etto intorno al paese, 
poichè ho paura che, restando qui 
con te, non saprei resistere alle la- 
crime vedendo le tue dita tutte bu- 
cherellate e sanguinanti per il mo- 
do con cui, irrimediabilmente, use- 
rai i ferri della calza. 

Ciao bambina; e buon laroro! 

Quando ritorno ti porto un lupo; 
lo ruoi? 


Cc. VEO 


Era un pritcipe, non 

(| poteva trattarsi che di 

{ un principe! Le sue ma- 

A niere, il suo tratto, il suo 
sguardo... 

Egli era solo in un palco di pri- 
mc crdine all'Opera: bello, auste- 
ro, pallido in volto. Io ero in pla- 
tea, quasi sotto di lui, sprofonda- 
ta nella poltrona ottenuta con un 
biglietto di favore offertomi da 
Cenzio il trovarobe. Per caso, al- 
zando gli occhi avevo scorto il so- 
litarto prence ed anche lui per ca- 
so mi aveva guardato: da quell’in- 
contro pcco c'è mancato che il mio 
destino non mutasse. E mentre le 
dol:i melodie di « Turandot » rapi- 
vano il mio cuore, liquefacendolo in 
dolcezze sovrumane, accadde qual- 
che ccsa di decisivo. 

La per la non me ne accorst. Fu 
soltanto all'ultimo intermezzo, che, 
sollevando gli occhi come attratta 
da un muto, ma potente richiamò, 
vidi il principe che mi fissava in- 
tensamente. Il mio cuore dette un 
sobbalzo, mentre il volto mi si av- 
vampava, Non osavo rinnovare lo 
sguardo, pure il desiderio era più 
forte di me e quando cedetti, vidi 
ancora il principe che mi fissava 
con grande interesse e ad un trat- 
to mi rivolse un lieve sorriso, ac- 
compagnato da un lieve e discreto 
cenno del capo. 

Uh, ciel, come mi sentivo turba- 
ta! Che significava quel sorriso, 
quel guardarmi così, come dice la 
« Bohéme »? Volsi lo sguardo in al- 
to per la terza volta e mi accer- 
tei che il grande lui aveva sempre 
gli occhi su me; rinnovò il sorriso 
e con la bianca mano affusolata fe- 
ce un lieve gesto che significava: 
* Desidero vedervi dopo lo spetta- 
colo » 

Era dunoue giunta la mia ora? 
L'amcre fulmineo bussava alla por- 
fa del mio cuore per sussurrarmi 
t'amo come il fulgor del creato, co- 
me dice la «Gicconda»? Tutto mi 
girava attorno, le orecchie mi ron- 
zavano come avessi la febbre; 
era il delirio. l'estasi, il sogno che 
sbocciata nella realtà. Sentivo sem- 
pre sopra di me il suo fascino an- 
mnliatore che mi stregava fin nei 
più. riposti antri della mia fommi- 
nilità: eppure ron mi aveva mai vi. 
sto prima d'allisrn e non mi aveva 
rimirato che dall'alto; ma io indo- 
vinavo fl suo binocolo puntato sul 
mio corpo. che mi scrutava, mi fr- 
gava, m’avvicinava al suo anelito 
apnassionato... 

Liù è mcrta. Calaf hu trionfato 
di Turandot? Cosa ne so fo che non 
ho capito p'ù nulla nella trepida 
at*rsa di quell'incontro? 

Finaelme»te lo spettacolo ebbe 
termine Mi accinsi ad uscire: egli 
era scomparso dal suo palco. ru nel 
vestibc!o che vidi il mio principe. 

Mi apnengiai a una colonna per 
non venire meno, e attesi. Lo sentii 
aprressarsi e la sun voce risuonò 
Incantevole e niena di fremiti. « Si- 
gnorina, yvomiate perdonarmi..» 
«Non ho nulla da perdonarvi, prin- 
cipe» mormcrai io. inebbriata, 

Ed egli continuò: « Non givdicate- 
mi importuno, ma si tratta di un 
caro ricordo di famiglia...» 

Così dicendo, mise la mano sul 
mio capvello e ne trasse un bialiet- 
to da mille. « Poco fa, estraendo i 
fazzoletto. mi è uscito dalla tasca 
ed è voluto in platea, venendo a 
depositarsi, combinazione, tra le 
pieghe del vostro delizioso cappel 
lino Grazie e scusatemi. Buona- 
serr!» 

E con un inchino, il princine st 
rtanò, rimel'endost in tasca ît 
glietto da mille. Ben presto, si 
perdette tra la folla che s’accalce 
ro all'uscita 

Il sogno eru finito Latta, povera 
anima, quale altra delusione hui 
devuto subire! 

Ora. non mi restu che il pianto 
ed it delor, come dice l’Amico Fritz! 

LALLA 
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, signore — delius. pe > ho dato quel po' po' di botta alla bilancia? V 
Mi tratti dal cassetto al voluminosi fogi di e chiacchierate meno! h ; 

carta, dopo di averli diligentemente deposti sv ia ta ndete disse Cosimo di Bombprè, porgenda 
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bilancia ‘e! Resto signore! — pose F- 
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Non dite msi: «Dove m'attacco | 
muoio!» può darsi che per essere È 
di parola, siate costretto ad impic- 
cavi. 
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Che l'attuaie sia vana guerra s0- 
prattutto aerea, lo si vede anche 
Qdsk fatto che i prezzi salgono sem- 
pre più in alto. 

Un uomo s’accorge d'esser diven- 
tato veochio proprio quando îa gen- 
te gli incomincia a dire: - Sembra- 
te un gi 
n se 

Seccorrere È bisognosi soltanto 2 
parole è in fondo una prova di 
[rande generosità. Infatti la paro- 
la è d'argento # Ul denaro è di 
carta. 


* 
D fie-tae deil'orologio è ll rumo- 
re dei passi del fempn che cammi 


nia stata resa pos n se- 
Guito s)Vinvenzione delle suoie di 
(roma, 
* 
misao destra che colpi- 
ice è firradimento puo anche esse 
re considerata una mano sinistra 
Ei 


curioso consiatare che la 


maggior parie di non muoia delta 
ne gi sio rioni prima dei 
ro fumera 

BUASI 


Vergognati! Colpire un obiettivo non militare!... 


MITILITISATT sO II TINTI ITTITTATITTTTTIATA"AAAAAFAAAAAFAAAAAAARENREARAI PS 


{MA N) 


sed 


STORIELLA 
gigantesca 


iti povero Nettuno giambologne. 

se, che gii onano fatto fare V 

Sen Michele, con quello che De 
pensa lui 


Si avanza di stoppina 
narrar la truce sorte 
peggio che andare v inorin 
del misero Nettun 


il qual nel proprio provo 
nulla di mal mai fece 
e bolognese invece 
mertava un'altra sork. 


Dove che da trecento 
nani settantasei 
avaico agli altri Def 
inù fava un figwon, 


ma essendo risaputo 

che Marte glie la 

mo’ guarda in che manira 

lo stanno + maltrattar! 
Essendoci l'editto 

che siamo ancora in gueera 

l'hanno calato a terra 

benanche sia Gigant. 


È bene impacchettato 
con suo grave tormento 
cambiato ha appartamento 
malgrado il bccagliar, | 

dicendo: eli han rasono 
che con la tramontana 
prendere una scalmans 
me mi conviene ris, 


se ho gli avrei mostrata 
1 solido argomento 
del mio magon che senti 
lasciare il piedista)! 


Stavo una soiocferia 
DD son Imniea Un minime) 
vicino al Pavaglione 
di fianco » San )Petrò, 
li sempre in vetta 
# col tridente 
favo stupir Ja gente 
e pur le raguszol 


Insonnia, nen c'è duiive 
signori, î mio trastoc» 
mi piace molto noce 
che ce lo dico rae, 

e se qualcuno ci sguassa 
avvero s'entusissma, 
io «dU ben so fantanora » 
lo potrò più dir! 

IL CAN FASTORIK 

|—————_—__—____—_—_____—_—_—yvS 


= 


il nevropatico 
MEG 


i è Je riuseì di | 
iL) ro- | 
ue i clien | 
Ire 
| sro : | 
orriso € © 


vio 
n r in r 
ì Gnaca p a di gente dev 
are a 4 1oMa adesso ln 
netto n posto i iuorfiosa ehe e 
de 1 UT { Ichi 


ud adorara! 
Il (10 turno, e 
ficvissimo, chie 


atene 


urlato 
"o vi far 


mo nrossimo api ) 


TIBURZIO | 


Lor 


gutto è fritto, < 

e dinanzi 0 È 

‘ girevoi 

ra di ferro smaltato 
ol vedova Pa 
li cam ( til 
) Copelli arruffa 
4 @ camere 

f ‘ prive giorenolte 


per 


st 


di stanza 


una bar 


TI PHHNEDPNNIIFNERAOPATBINTEHAITA 


AFFITTASI 


camera ammobigliata 
quarto piano 


sicura ta vostra? oh Dio, no. 
non vi agitate, sapete, sì 
atta di una stanza, perbacco, 
ch'io ho diri!lo alle mie 


pumo ecci 

e vostra madre? 
o malattie? 
on scherziamo... morbillo € 
scarìattina! malattie adulte vo 
beh, capirete, si trat 
di una camera... n 


no, no, 


Dunque, dicevimo... ©0600. 
uont lagnaie” straordi 
nari male male... deli, 
quani di no ad de 


dove avete alloggiato?... ve- 
nedetto figlio, è noioso, lo cupi 
sco, ma si tratta di una came 
Pi... NO? 

Fu. così che L 
na famiglia si 
o, di 0Yi È 
timità. Sì impegno « cam 


ba Mancheria è 
gni «bet giorni omnis 
» nare a 
on fare, dormend 
eri. di non usare è 
cile ore notturne e d 
avanti a Dio © davan 
uomini, parente delia 

Pacinotti. 

Un finestrino alto dai vetr 
ico sporco, un la 
col treppiedi di ferro, un 
no coi piano in tela cera 


tavol 
ta, un portucarte al muro 


to con le carioiime illusirale, 
cassettone unito e tarlaio, ti 
sedia col fondo di puglia, una 
lampadina a dieci canasie, un 
ruluine fatto di coralli 

tto qui. — 

E fu così che lo scupoio di 


buona famivlta, finalmente s 


traducibili in lire 
ntosessanta mensili, per ia 
prime volta, in vitu sua, fece 
come 1 bambini e piunse forte 
direndo: voglio andare de mam- 
ma mia... i0! 


W. F. B. 


SINBDUPPVIOTANOSSUIPOBCOSAGHTSIBMRODPNVKRHETONKVNEODCESIHATARTECSAGTICEODINBRDAVASFANIBBOUDHOOGPOGMMAKAVEGFHIDESKNTAAE2HAIAVDOOSHAABEROENABEHLINTAKADORDENTE 


SUONA LA SIRENA 


(CAMERINI) 


lo, veramente, cer 


ri Bill: sono malato «di reni! 


TLIGITITTIO MON OHGOVUMOOSUNIVAPUKDKVUIDIDICIMIGTOSOMACIAGUGGDOGUOIASEDTO®tONOOMADAoKOMTOMKKKAtivAXKXKtitoKHHVAKAvAANiVKDOOTOOBCRITSAVAvDAASAKKNOTDKabstODebusonadoAtnnantodasiàiLiLKABtivAAtAvadGaniaLARITTTLRRBE 


I PENSIERINI DEL PAGO 


viro pian 


cu si 
"ito deila 


dei romanzi di Chiappa © 
Spada. 


musicomt 


di trent'anni 
rapite dalla 
di di- 
essere 


renza è ul 
per le rotture di 


è Una sp 
che temotta 
catta...buia. 


Per un aîtore limmortalivà 
è trapassare Îì tempo da parte 
# part 


N lanciulto del West 
Si sa, è un tn 
ico alla: rovos 
West si vede, ma i 
Si 


maveri: 


uomini del voltelle 
infuocate, sec vonehs 
vede ‘ io il qu 


secnico ha 
si in un mazzo 
per mettersì 


le, se sul pale 
sogno di ccu* 


n 
me dor 
ivi DI 


I 7 
‘nie 
Tit 


Pisi) atta TT ag 


In un primo 


pometrici 


be 
posta una tes 
omnubestiblle, da un to. 


iso di gambe nnterio 
Ù co dalle p 
Poigarmente 


HHADPLEPEFTARESEPBVATTATKAIAKKAONTASAKAN 


LLLLIINITTTTTTTTTTTTTTTTMMATTAtIRttTI 


FILMI 


n 


di più 
° se il DI 
etto con uma lar 


Salgari è in pi 
fotto di filivustie 


i gli ultimi, 


è 30] 
prosap 


verde, giallo, eccete 
cl ente di filfbustk 
mo n suffies 

è date 


ancheria uma TN 
viorni DION € 
e a letto, giò ci 
dormendo, coi 


non usare i gabirie: 
noiturne € ritener- 
ia Dio e davanti a gl 


parente della ves 


estrino alto dai vetr 
i qutico sporco, un la 
treppiedi di ferro, un 
0. piano in tela cera 
e a muro - 
oiine illusirale, 
e uno e turlaio, une 
fondo di paglia, una 
o a dieci candele, un 
fatto di coralli 
ui. — 
osì che lo upolo di 
miglia, finalmente s0- 
sua così delia stanza, 
* pagato ire mensilità 
 traducibili in lire 
essanta mensili, per la 
Ita, in vitu sua, fece 
ambini e piunse forte 
poglio andare de mam- 
io! 


W. F. B. 
FNUDLNIRARITAPINITIARTENRTN3EPEIATMATBBANENTE 


NA 


(CAMERINI) 


MIFNGHTNIORTARATSIAGHVGAGRANACHRAAATET Ana 


[LME 


" del West 

» un true ma un 
cova» ossia: 11 

mie, ma "è. 


vani» 


rio di Wi fradsî 
lle prato; voltelle 
seorbli, indil, sonchs 

» il qua. 


Ppalcosocniceo ha bi 
n'rars! in nn mazzo 


aieum 
I pu 


nerle, 
‘Diearve, 


è sn del paleontologo 


> che lossero resti fossi)! 
mese na 
el periodo abi- 
& ) regione 
cortame tti dal 
P do curati 
miti fra Je numi ngu 
coni & u dal 
mi sulle pareti del 
e en sites sì * venn 


iSlozie vu detti n 


. orm tamer 
ita iamiglia  dell'«abbge dusse D la fine 
5 misura, sa nera. A questa 
+ Ussa fait! si deve 


la vera caus 


, da un torso prov 


vise dalle postertor! Mant 
voigarmente 


LLHLTTITTRZINTE SUBPPERRHOMANIHHOHMtvosVOPOZELECPEIRADATIITOVI IVO CTRL O FUTMAIONINACHHHARASHOMAHMDODARNNVANITHIAKKHASAKAMOBDORBOSTAVAKHAMRACINITAAATSHAAKettAnStiit 


diventando v 


FILME 


_—- 


di più nor st 
se il lm era 
feîto con uma larghezza e in 


riefare mina 


Salgari è in prepoa- 
fotto di filibustie 


ari è già s 
in rivista sotto in Ince 


I produttori 
RI 


Velino. L'ANGOLO 


s'è dovuto stabilire « 
o abitando 


1 paleontologhi sono d'a 
Lell'atiribuiria a 


Ti 
flaelaic e Il principlo della Dix 


Darsa in quanto 
Drivo di forze 
gambe anteriori netha- zial, si dimostrò incap: 
nere il suo prezzo tanto 
all'ingrosso come al minuto, Di- 


LA 'FROVATA 
DEI COMMI 


ra ussal, perchè i suoi ja 
naggi — ai quali credennno - 


dai nostri sogni. Il dranm 
questo film è che tutti si è 
pfesi sul serio l'uno con l’altro, 
un ambiente decoroso 
tall con la di A pulito, in mezzo 
ii o con In dignità pensa amaramente 
vanno muovendosi 
fili con l'ansia 

ni. Ultimi tilibustieri, pe 
almeno no 
nata la vostra cartiere 
bel miacallo? Da oggi propongo 


Incario o da Rascel < 
lora forse ci piacza 
te. (Quatiro Fontane). 


Ul birichino di pupà 


è nnovamen 


minorenni 
e ca soli» sulla pun 


iti- 
sì dei Velino 
to verso gli ovini in 
Kenere cedendoli sotto mano al 
Miore oiferenti 

Altra scoperta di vrande in 
teresse scentifico è stato | ri- 
trovamento nella caverna teste 
spiorala, di u idiimeniale 
KATATTOSLO, votre etrusen 
di ciuffi di erbe 


norose 4. N Pak, in 
questo d'accordo con le isori 
dello Stu}, dice trattarsi in 


labbiamente de Inogo  sacr 
( srifici delle best 
. come testimonia 
10 IV libro sul- 

H venivano 
stite allo 
ervite con contorno di 


spiedo e 
patatine, 
o 


ELLA 


(MII IOPPFHAFMASHFAVAMITHTH NHL MIMHERHITMOOTTAKMOHRIHAFAMIMRISNANACHTTAHKAnsAtTttiaptontnnntne Tottvdvantaernrutannzrrritontasataninini vini vainisina nati titti 


Mm _SS_ 


o n ——=- 


% UVeul ro 
iS i NEONATI 


DA TORE 


arrivato il sapone 


neutro per neonati? 


MLRIILITITT VIT TEIT INIT OTTTTT[TTTTITItT] 


> lanclazo è 
vta di 


a voci dolei e chiare 
10 vegliardi e sag 
a onoranda. Quan. 
do ua monella ha la voce ehin 

a mer forza 


pa 


Cadute brutte, all: 
» prova, non ne poteva fa- 
è alla peggio sarebbe 
azzo Il quale 


el’alle 
sonia - va di giorno in no più 
neo fra fochi d'arti 
ario colore e senatori 
tel teatro italiano come Din: 
Galli, Gandusio e Paleoni. S! 

î ritornano bambini; 
— non tanto per. 
a n tentro è del c 
partecipano alle più lepi 
le fanehuitate della nostia ulti. 
mao 


TT 


ia » À 4 n ir - 


LE SERATE DEL 
CAPITANO P. 


) sr 
So (ide Ù 
3? €) N 

pE 


tano incominciò . 
Un uffie 


to maggiore e comandavano un giorno per vuo. 
Ognune di noi aveva il sno piano strategico 
she metteva in pratica una volta alla sett 
mana. « Fortuna andaces invat», 

Fra i gravi problemi del Quartier generale 
# Singapore vi era Luana. Mai memoria di ut 
ficiale dî stato maggiore inglese aveva conosciu- 


to un’oca simile. Eppure era una fancinlia n 
ravigliosa. Una esrnagione fresca come una ai 
sca, degli occhi adorabilmente Janguidi, una 
tocca divina, un corpa ammirabile, ma una in. 
telligenza da cavatoraccioli. 

Ella era a Singapore, ed aveva poco più di 
venti i. IL sue accento canore mandava del- 
le esclamazioni in tutti gli angoli dei nostri 
ritrovi. Fila era prezioa per il nosiro stato 
vaggiore: era la sorge ite della nostra allegria 
indispensabile per i yiani strategici. 

Una, sera saltando a piè pari snl tavolo per 
attirare discretamente la nostra attenzione 
di lei: — «Ascoltatemi tutti! -— velà 
vi dirò un «egnima ». 

Aveva la specialità di storpiare otte parole 
su dieci. Ella diceva sempre «un arcoplano », 
«un ottoblinda », «uu inoptizzatore ». 

— Silenzio tutti! — gridò i generale — Lua- 
na sta per parlare. 

— Ecco: > continuò la bella rag 
bui che troverà lo « sscioglimento » di 
nimi che dirò avrà diritto di haciarm 

Ti ascoltiamo! --- gridarono sette voe'. 
ssa giustifica la no 


«Dorme in una nicchia, guardo la cas ed ab 


pitano Frack. 
- Un aomas — esclamò il Tencate Pret: 
Luana suoteva la testa 6 diceva di no. — 
«Non siete capaci di indovinare: è un cane! 
Run! » 
Dei «brava» erepitarono. 
Di’ il secondo! 
Eocolo: mugisca, ho le corna, e 
te. Chi sono? 


il dat 


i eravamo ammalati di Da 
vano come le bombe di 


no attacco aeree 
2 dl macinin 
” un gatto! 

»' il sigaco ili Chorchil! 

E l'istruttore di cavalleria! 
la povera ragazza era persnasa che noi non 
steviamo capire i suoi cnigmi. 
Na rispondeva «no» col cape cor un gra 
rioso sorriso. — « Avete tutti la testa dura! — 
ella disse incrociando le btaccin — la risposta 
è «mina mueca ». 

Rra 

— Originalissimyo 

— Il terzo! Il terzo vogliamo: 

— Feco il terzo: sono giallo, sno in una pie 
cela gabbia, mando delle piccole grida: chi 
sOnO? 

© Luana aggiunse subito: 

Stasera surò di colui che troverà lo « scio. 
glinente ». 

Niavoto! 
compensi 

Tutte le vori gridano all'imisone: 

- m canarino! 

Ma con nostra grande stupore Luana scue- 

teva negativamente la graziosa testolina. 


per il calle! 


La faccendo diventava seria! La rl 


Ne, -- disse semplicemente — nen è un 
canarino. 
Rimanemmo I xelo. Eppure le sue Jomande 


Continua a peg. 10). 
n 


n 


I CASINA DELLE ROSE 


VILLA ‘35MIBERTO | 


O RISTORANTE 
CAFFETTERIA / GELATERIA | 


BIRRERIA , LÒOWENBRAU | 


Upato 10 STEMOSTENYL. I00!carioui pripcle) 
potenza - Nevrastonia » Vocohiala procoee 
X della scatolo 
Ùl co UMBERTO. MARONE 
Via A. Scarlatti, 28% — NAPOLI 


ANNUNZI SANITARI LENZUOLA 


nei So matriinio = POAErO 
UR Grand Pro. REINA] "ON tomo, Ab APR 


ALA 
APPARATO i 


Gompres sche I TRIBUTI DI 
GUERRA è uscito per Pa, 18630! 


ener 823680 — Mx [| IL PRONTUARIO DEL 
Dott. Cav. Uff. IZZO || CONTRIBUENTE TALIANO 


NAVOLE + VIA ROMA, 416 
r sMa X x odizio. 


ina 


venere: 


disfunzioni sessuali CERTE 
Que elettriche — Rage) U VW, Mar. {| Pe sm Di ei 
- Avialigi 9 lo e i 


coniterapì 
gue. Ore 10.1 
const Upi Pier LE 


II 


Dinsinzse 
a wa in Arc 


SANTI utizio 


cali ca 


di 
Licibagli 


ci, la Favola indie 
‘50.000 " richigun 
dario dei Contra 

produzione di L3 Moduti ” 

senti toro) || tic. ricorm. rotsaltene 

LA Cnr Proziono ausilio allo aziende 


co mimi, Dot 
Ma 


ns 


HAVI, G00, 


Ra 


a nubbliehe industriali. commer- 
LIM 1 irofoemontsti 9 contri 
A fl puonti 
| Dott. THE000R RLARNZ, ||| trcsso re diverse e fuviare, 100 
Vette Rak. ANDREA GLORIA - Vis Bar 


mistanzio 
Via Cola di Rie 
D Ol. 4-60) - € 


SIGNORE!! 


PEA v0l » PeR Le VOSTRE BAMBINE 


strade Manti 


6 - PADOVA, 


CALVIZIE 


ora fufle fe forme di 
CALVIZIE e ALOPECIA 
per far crescere i Capelli 
Barba e Baffi 
Presso del fincone I, 16 
ita GIU A CONTE 
Minh. Scariniti, 21% — WAPOLI 
Dun. Sanita RL 60660 


* PIU ALTI 
al cor" STALTO 
nuOvO APPARATO dirortoio, 


FURONO SEGNALATI 
A| AUMENTI ca 3 4 15cm. 


ATTESTAZIONI SCIENTIFIENE 
I) PREIIO LISES1 ter 
CHIEDETE OPUSCOLO ILLUSTRATIVO GRATIS 
M.LINTHOUT - CORTINA D'AMPEZZO N.5 


n 
e 0-20 


vosins 
clda 0 Delta, \ 


ISTITIITO 
sedi: ROMA 


VOLPI PLATINATE 


MERAVIGLIOSI 

EMPLARI 
D'ECCEZIONE 

| TOFANARI già GILARDINI 


| Corso Umberto « ROMA 


RICETTARIO 


Autsrohico per Imeparare ri cara cor 
molta facilito © cconomis 
CON)IMENTI, PRODOTTI 
EROMUMERTA, SALVACALZIO © altre 
cosa prezio: Mas fare uso di Generi 
Toescenta, * di La 10 (o 
comandato } 


a 


annarogio, 
Hooni a rivendita. Cero 
que ran) enti 


ALAFRONTE 


fabbrica 
bei mobili «tipo » italiani 


97. Venozia 


Viale Regina Murgherii 


TRIX UNDA 


SEMPLICE » INNOCUA - DU ATURA, di 

x COSTA L. 12 (la dose per fre volie) 
lovive vaglia a: Farmacia Capuano « Napoli - Sani Anna 
(Por spedizioni in sesegno semento di 1. 2) 


FATE VOI STESSA 
LA PERMANENTE CON 


L'entoponmamente alla Mods SITIONTI 


SIL 
ff 4 
AK VAIL 


“N gril'o al castello,. 
È| (Operetta frepitante in due tempi) 
DI fl 


ridante in auesta 


pseudo operetio vom Ci sono 
che gli obbondanii seni det- 
le bolerine, inilo it resto 
riduce al musaico di fredén- 
re che Mocorio ha racimoleto 
quo e lo dai giornali umori- 
stici 

Dotta rav a de il'orchesire. 
olire i maestro, emerge loc 
chioluta fionra del suonoior 
jour, che cerco con incom 
i movim d'ailirori 
pubblico sul 


DO; 
l'attenzione di 


lo suo povera versona. Per 
ché ii posio del suronotore di 
jazz nia è di livello di quel 
lo degli alirt professori d'or 
chesira è una coso che non 
copiremo indi. 

L'operetto 


anche se non 
irepidonte, sostenuto doll'au. 
forità scenica di Macari 
cosciutoto dol fido Rizzo, è 
orrivato felicemente Ma ji 
ne guostoto solo Gal e ball 
ermafroditico » (10 giusta de 
finizione è di Ermanno Con 
Gi Casoni. E0 oro pes 
metteteci un codicilio: 

In tniti 1 teatri di prose 
della Capitale si danno con 


finnomenie delle « novità 
male @ degli speltocor 
che per una ragione 0 pei 


l'altra roccolgono, semmpri 
uumeroso, un pubblico d'er 

cesione: ebbene, jra quesie 
pubblico non ncontriamo 
moi le nosire Give del cine 

ma, che affolono invece me 

iodicomenie gli spettarsti di 
rivista dei Valle dove sfog 
giano ioleite e acconcioture 
incredibili perfetiomenie in 

fonoate al gusto dol quale s0 
no guidoie per la scelta de 

vestiti re indossano nei 
film. 

Solo oll'Opert 
seral 


von 
filore ve 
genere. Possiamo 
Guinài concludere che il iena 

tro Valle è il Reale dell'Om 
"a dine del cinemo 


RRALUE 
Besirice Conci del 
Guido Pannoin. 
L'anno passato il maesiro 
Ponnoin chiedevo a Vitiorie 
Viviani un Ubretto d'opera. 
Per il soggetio mi alii 
do 0 voi — anevo desio il 
compositore dl giovane poeio. 
Dopo dlcuni mesi Vittorio 
Virioni consegna di maesiro 
il libretto Gelo Resirio 
Cenci 
Leggelelo, macsiro, su 
o che vi piacerà: ho 
pensato che Cer Pannoin 
dovrebbero  sior ben 


no sì 


vere noioto cuanio 
mre oggi di poeti a tea 
( ii poesia del Leatro 
npuri mollo facile: de 
iu che l'aspiranie ca ( 

prociomoio poeio DI 

giio unico nei qual 

(cioe ii eno personaggio) 

del tu 0 sole rei 


OLGA VILLA, la muova « si 
Macario - PAOLA BORBONI, 
Più» - WALTER LAZZARO, 


NENTI 


SPETTACOLI 


CIONI 


Ha » della Compagnia di 
nel film «Non cante 
eila parte di Raffaelle 


nel film « Ta Fornarina» 


Come intti sanno, Alesson- 
dro Varalao (e non ne fo. 
un mistero) balbetta un po 
chino. 

Una sera, menirve Else 
Merlini era chiusa nel suo 
camerino del teatro Elisc 
sente bussare ollo porto 
Avanti. 

E' pe... pe... permes 
Avanti, avanti, Voraico 
si affrefto a risponde 

Elso Merlini. 


Hisogno rivendicare ad Ani 
ion Giulio Braooglio il me 
rito d'aver creato în rtalia, 
con gl'Indipendenti, i pri 
mo icatro d'eccezione. Dopo 
ne sorsero un po' doppertut 
to e se ne formarono una 
dozzino a Milano piccole 
sale improvvisate. La Com- 
missione di Polizio, mearica 
ta della sorveglianza € sicu 
esi dei iegtri, mandò d 
chinmare i direifori t 
inini far loro pr 
necessità delle porte di sicu 


rezza. Uno di cosioro entro 
to per ultimo nella stanza 
del ( 


mmissorio, 

omuio di € 

fava, disse: 
Benissimo, signo 


dopo aver 
cosa si trat 


Com 
missario, la porta per far 
uscire il pubblico sorò foiio 
Ma non potrebbe farmi co 

mire uno porie ele co 
strinoo il pubbiice 
re in iegivo 


uo entra 


Annan per le cingue 
del pomeriggio du una 800» 
gliata telefonata di un pro 
dutiore, una formosa e non 
più giovane signora si pre 
senta a caso. del regista Mo 
rio Mattoli per cercare d'es 
vitturato in un film. 

ifemi... -—— dice ta 
signora. focendo la grazioso. © 
roteando gli occhi al cieto, 
proprio alla maniera delle di 
ve in voga -— scusoatem 
vi prego, sono in ritardo @i 
Cieci minuti. 

— Dicci minuti?! esclamo 
Motiòli. + Ma voi, caro s' 
guora, arrivate con tren 
l'onni di ritardo! 


\INO Sergio T'ofa 
no ha vinto TI premio Nohe 
e l'impresa del teatro tn 
ferno 4 lotto 


AUISLIBEO 
moie le repl: 
fessione cella R: 
ren con Vì rifugio: sarebbe 
come dire La signora Warren 
ifuoio del Relisco 


ONORATO 


> 
— Vedi, Lisetta 
Stoffa, calze ‘di t'p 
di tipo ministeriale 
— Ti 
cantina 
sciutti m 
maco..., | 


ZA 
U0d 


Pensier 


Febbraio, il mese 
“ mese che ha fretta 
"rsene perchè, come d 
so nome, ha la fe? 
iede quindi al Temp 
© tre giorni di permess 
urarsi, 


D'altra parte cori 
Necnoscere che è il m 
ira più di tutti gii 


gLI 


ATRO E DEL (CINEMA 


ella » della Compagnia dl 
NT, nel film «Non cante 


i per le cinque 
del pomeriggio du una 800» 
gliota telefonata di un pro 
dutiore, uno formosa e non 
più giovane signora si pre 
senta a casi. del regista Mo- 
rio Mattòli per cercare d'es 
re scritturata in un film. 

- Scusatem — dice ta 
signora. focendo la grazioso. © 
roteando gli occhi al cieto, 
proprio aila maniera delle di. 
ve in voga — semi. 
vi prego, sono in ritardo di 
Gieci minuti. 


/ esclamo 
— Ma voi, caro 8° 
quora, arrivate con tren 
l'onni di ritardo! 
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Al QUIRINO Sergio Tofa 
n0 ha vinto DI premio Nohe 
e l'impresa del fegiro tri 


ferno a lotto, 


AU'ELIBEO SOPRA 
mie le repliche de La pro 
della ora War 
ren con Vì rifugio: sarebbe 
come dire La signora Warren 
nel rifuoio dell'ETisco 


ONORATO 


— Vedi, Lisetta non so! 
Stoffa, calze ‘di t'po m'>? 4 
di tipo ministeriale a 900 lire al mese. 


— Ti d°rò, le prime volte che scendevo in 
cantina p:r gii alla:mi, l'odore dei pro- 
seiutti mi dava torrib Imonte a allo sto- 
Mmaco..., ma poi mi ci sono abituata. 


Um 
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Pensieri corti e amari 


Febbraio. il mese corto, Infatti, per esempio, mentre 
ti mese ch'e ha fretta di an- Gennaio si limita a meitcre 
Ursene perchè, come dice lo ai monti la parrucca, Fed- 
tesso nome, ha la fedbre e braio grandi e piccoli imba- 
liede quindi al Tempo due cucca. E questa non è certo 

© tre giorni di permesso per una fatica da poco! 

urarsi. **“ In Febbraio il sole co 
' D'altra parte dobbiamo mincia ad approfittarsene. Si 

"iecnoscere che è il mese che affaccia sulla terra con più 

lavora più di tutti gii altri. frequenza e finge di non sen- 


è r'uscita a trovare scarpe, 
ma anche un fidanzato 


tire i rimproveri dell’Inver- 
no. Tutio questo perchè tra 
breve giungerà l'avv. Marzo 
che, come tutti sanno, libera 
il Sol da prigionia, 


*** Febbraio aveva quindici 
anni quando lavorava in un 
cantiere di costruzioni mec- 
caniche. Un ‘brutto giorno, 
per disavventura, scivolò 
presso un macchinario in 
movimento e andò a finire 


lo spumante per il ricevimen 
il castagnaccio ci penserà lui. 


— Ha telefonato poco fa il signor conte di preparare 


Fu neces 


arti inferiori, 


*** Io credo che, come il mio 
impermeabile, anche Feb- 
braio si sia ritirato in segui- 
to alle piogge di dicembre e 


gennaio. 


*** Io penso che, tra i do 


dici fratelli, Febbraio è il 
mese a cui, papà Anno, non 
ha dato ancora la chiave 


del portone di casa e il per 
messo di fumare. «Cresci 
ancora un po' — gli ha det 
to — E poi...». 


*** Secondo me, in Febbraio, 
i nani e tutti gli uomini di 
viecola statura si mettono i 
pantaloni corti, le camicie a 


to di stasera, chè a trovare 


aUIIIIIITTTTTIVITVALNITETTHHAKNIATHATKVKATITBRTTRVANKIIMKKKKKKIKKKnntk FIIIISSHTTKTAKVUNKTATIIIIIIITANINIITINIDITKAntRtttnKanInnitia 
con i piedi nell'ingranaggio. 
ario perciò l'inter. 
vento chirurgico e il povero 
Febbraio fu amputato degli 


mezza manica, e suonano ai 
piano)orte, con una mano so- 
la l’Incompiuta di Schubert. 


Cc. vEO 


Appassionati alla lettura! 
print Moti Li 


A pure titolo di saggio senza 
aleun impegno da parte Vostra, Vi 
offriamo in omaggio in qualunaue 
località del Regno cbitiate un 


attonamento ‘gratuito 


alla nostra grande 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


ta più ricca e completa circolante 
d'Europa: 90.000 volumi di 19.090 
opere diverse tra cui tutti i jju 
recenti grandi successi letterari 
scientifici e d'attualità d'ogni vuese 
è tutti i capolavori de' passa:o di 
tutte le letterature). Chiedete n- 
formazioni all 

Istituto Editoriale » PROGRESSO » 
(Rep M Calandrelli 4. ROMA 
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-— ie o. 


nari i 
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ulievi, andando + 
tti laccetti, smes 


avrann 
pe, dimenticati punta 
1 questo punto che 
= Ù ra tubti que 
na salute 

avorare, raccatta queste < 

rdina e, non potendole v 


AI cavallino 
. I ne ogget 
bianco li. 


blico 
(Dialoghi non sempre seri, ma per la razione 
com e interessanti, fra Apollo prime che non 
zion I gas metano, i 
zisla d ntonazione francese € i 
BE doler eromato, è 


allievi del Centro Sperimentale di Cocoa cia 
to tub 


îe persone 


gibto siculo-toscano, îra belle 
dormentate e molte lune, magari 


cinque. Per il resto, arredamento 


non inte. 
gomestiche 


he adesso 


di un famoso tappezziere e archi 


Beiture di un poeta r 
fantasia, pellicola pancreas H V * più 

T. Z. 8, 12, 35 Ma tu ci promet 
re del Museo del < 


0 di molta 


sti di paria 


questo? Tutto 
è cinema, io 
ma, egli è 


Nulla si può tare, amici 
senza scuole 


tram 


a centro, senza 


mini ado 


lo che 
inema, tu 


chi atura dell a, soltanto i bi criuti 
SOsUDe r no nema perchè non si 
#.d'uopo smuoveno dal Iorx in gre 

‘a Di re oo infatti « Kineo muovo 
efarura delle scarpe sui tanti ia chi non trova cine 
gambaletto e che, esse nos ni 1 furto con scasse € 
finzione di natura pratica arresto con manett È 

ca enti Di Tutto qui? 
Yollacciatura delle scarpe sul Noturalmente. Nel museo del 


venti del gamb. I miglior 
nati del centro, quan 
mportantissima avi 


resti di una cenn di 
i pedalini di Mat 


. oltre 


some si convler 
È terisce alle sc 
put I direbbe ch 
sesta mano, & petto) saranzi 


ati ad aprir aborator 
trati secondo 


arità dei 


na vuol dire montaggio! 
Allora cinema A. 


ipoilo, che è pudico, si trattiene 
“ia il piaybeck che signi- 


rzo d 


! fog fonoriprorivitore, è la voce di 


CALPIGI" 
(RGGIGIL TUTTO TUO ERTTA TIA TENITTETTNTTTESCCITITINTETICITA 


volevo di questa 


IETCETTIPTTTTITIFIETTICOAFRFETTICT 


CÈ 


FIAMTRITTKNNINORHARRtAK 


AVANTI 


— 


Hill! 


EA || 
MI 
104 di, 


— Che hai fatto? 


-— Mi sono fatto la permanente...: 


10 - 


{SIGARETTE | 


| ESAURITE 


IN FUMO 


(ROMPARI) 


- Il padre di Gastone, venti anni fa, invitava le ragazze a 


casa con la scusa di mostrare la sua collezione di farfall 


adesso, 


Gastone attira le donne nel suo appartamento da scapolo per mo 
strar loro la sua collezione di cieche! 
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ASTERISCO 


E' l'alba. 

Un primo iremulo chiarore 
nunzia l'arrivo del sole. 

I mortali dormono e sognano un 
palo, un palo alto dieci piani, con 
in cima un uomo impiccato con 
una scritta sul petto: Vendeva pa- 
sticcimi di agnaccio. 

Sognano ed il tempo passa. 

Poco male. Se arriveranno in ri- 
tardo all'ufficio si faranno scrivere 
la giustificazione daî fattorino del 
MB 


an- 


» 


I tetti in alto già sorridono d'om- 
bre men fitte. 

Un tenue raggio penetra ora nel. 
la soffitta di Antonio l’utopista 
Anche lui dorme sognando 


sr 


Sogno di Antonio l'utopista: 

Un uomo ja risonare del suo pas- 
so frettoloso il selciato. 

Un campanile suona tentamente 
le cinque e mezza. 

L'incedere si sveltisce, aumenta, 
diviene velo. 

L'uomo mincia a correre. 
Scantonu all'angolo; traversa la 
straia, infila come un bolide un 
portone. Una rampa interminabile 
di gradini altissimi viene affron 
tata con furia. 

Finalmente una porta, quella 
dell'ufficio. 

L'uomo si precipita al vavolo del- 
l'ingresso, afferra una penna, scor- 
re velocemente le pagine del regi 
stro delle presenze consultando 
l'orologio sulla parete: ore 5,46 

E’ passato iroppo innan Tor 
na indietro sfogliando ii registro 
ancona più in fretta. 

Ecco, sì, quelia è la pagina del 
giorno. 

Ma luomo non si china per fir 
mare. Rimane impalato, attoniti 
stordito. 

Nella prima riga si îrgge: + Cav 
Pallini ore ». 

Impaliidisce rapidamente inco- 


mincia a tremare. La ‘penna ali 
cade dalle mani. 

Poi grida: « Mai, no, mai firme- 
rò 3 sotto. Meglio morire piuttosi 
che scrivere «Commendatore A» 
gioletti ore 5,46 > 

E con un balzo apre la finestri 
2 si precipita nel grande vuoto. 

* 

Antonio l'utopista continua @ 
dormire: è mortalmente sfinito. 

Immaginare un sogno simile ri 
chiede troppa fatica. 


E' l'alba. 
ANIBALDI 
MIRAVATASHTAVVKATKHTKVKUCKVENAKKKKNKIATAVAOHATKKIBKATKKKRttnAnanitannita 


Le serate del Capitano P. 


(Seguito da pag. 7). n 


erano stupide come dei cavoli, 

— Che cosa è dunque? — domande 
il Colonnello Flick. 

E' un ferro da stirare — gli rispose 
Luana semplicemente. — Il mio ferre» 
da stirare è stato dipinto in giallo da 
un mio amico pittore in una sera che 
era ubriaco. Lo metto sempre in una 
vecchia gabbia che ho nella mia ca- 
mera. E' molto pratico. Così, quando * 
ancora caldo non rischi di bruciare 
qualcosa... 

— Ma le piccole grida? 

Luana ebbe uno scoppio di risa qua 
sì spiritoso. 

— Questo — ella disse saltando giu 
del tavolo — era per rendere la do 
manda più difficile, 

Là al quartier generale a Singapore, 
dove gli ufficiali dello stato maggiore 
erano delle aquile. 

GURANI 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
Inuovi lipi perfetti e curativi Invisibili 
senza cucitura, su misura, riparabili 
morbide, porose, non danno noia 


Cirutis segreto catalogo prezzi, indic. per misure 
Fatomes € ROSSI 5° WARGUERITÀ LIGURE 
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Signera, che mi 
hilo 
i 


Mezzo 
Mette 


e pes 
ha rap 
Eh, caro voi, se 
Collo stipendio e) 
Qui fanno tutti a 
siamo tornati ai ti 


Embé, ce vo’ p 
Pazienza si, ma 
«ome se Roma ste 
» fosse ritornata 

E che colpa ci he 
Ed intanto con | 
von quella, beata vi 
Se così dura, ne 


IOTEBFLIREGIDIPIHHRABHTNERNVITHATITANITI 


FU 


Ma come, 
Io sto a pi 
lita sigaretta: li he 


DOGEPEVERSIIENIPHERSINBANABHGNIEFINTANINNAE 


Tifo con lo sc 


(Confidenze di Y, 


Dunguc ci semo 
Yvonne si dà all'ipp! 
mecnè è uno sport sé 
gnitoso ed ezziandic 
condo, specialmente 
che hanno dato lo sc 
a la benemerita gar 
cuceaemecher 0 ali 
che dir si voglia, ch 
relli non so propio co 
ranno a campare senz 
co’ que le poche doz: 
Dilioncini rimediati 
tando l'anima loro a 
re il prossimo; anzi d 
o perdono de l’invol 
sbaglio de la scorza 
mana ai benigno letto 
chissà quale acerba d 
ne avrà provato rec 
Su turfe nel trovarlo 
vo det diletti picchetti 
giativi occupanti! 
Ppica è lo sport pr 
ial comm. Pippo Ba 
tico ti pare una ra 
ia poco? Lui è ippic 
la la nascita 
irammezzo a la razz 
: lo dovevi da vedere 
‘he fosse appledato 

costanze, se che st 
auriga era! I conte 
chia bonanima a pe 
ui sl poteva mettere 
In mattone, vuoi pe’ ] 
îù d'automedonte, vu 
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N FUMO 


(BOMPARI) 


invitava le ragazze a 
ione di farfalle; adesso, 
nto da scapolo per mo 


[VUE “ORTENITTENKIBI'IPHESKTACEHANISAKINKATANAnIA Hi 


a tremare. La penna ali 
le mani. 


ida: « Mai, no, mai jirme- 


to. Meglio morire piuttosi 
vere «Commendatore A» 
re 5,46 > 


un balzo apre la finestri 
“ipita nel grande vuoto. 


io l'utopista continua @ 
è mortalmente sfinito. 
Jinare un sogno simile ri 
roppa fatica. 
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a. 
ANIBALDI 
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ate del Capitano P. 


> da pag. 7). 


ride come dei cavoli. 

cosa è dunque? — domande 
Illo Flick. 

erro da stirare — gli rispose 
mplicemente. — Il mio ferr» 
| è stato dipinto in giallo da 
mico pittore in una sera che 
ro. Lo metto sempre in una 
abbia che ho nella mia ca- 
molto pratico. Così, quando 
ildo non rischi di bruciare 


e piccole grida? 
bbe uno scoppio di risa qua 
o. 

to — ella disse saltando giu 
} — era per rendere la do 
a difficile. 

bartier generale a Singapore, 
ufficiali dello stato maggiore 
le aquile. 

GURANI 

—_________—_ 


E VARICOSE, FLEBITI, ecc 
i tipi perfetti e curativi Invisibili. 
cucitura, su misura, riparabili 
le, porose, non danno noia 


egreto catalogo prezzi, indic. per misure 
ROSSI" WARGNERITÀ LIGURE 


Sempre la solita 


Signora, che mi date, la caparra? 
Mezzo chilo, e pesate anche la terra? Siete, 
Metteteci una rapa per zavorra! 

Eh, caro voi, se sa: tempo de guerra. 

x stipendio che ci fo'? La birra? anch 


fanno tutti a chi più 


FOVPGPBERISIDHHINHAVNPIIEHHITIDITTISITHDAVATANIIVIFNETITIDINIIKHRBHNTOBIHNANAMNAMMANAHANINARAARNNAIY SHTAVEDIBDANKVBRNURTHTNEOPANIBETMANIERIOTHHHIVANHIBIDHAKIEDIANITBRININEBRMAHIBNNA KA 


UCILATO ALL'ALBA 


Ma come, ancora qui? 
Io sto a posto, ho chiesto il tradizionale bicchierino di liquore è la so- 


lita sigaretta: li ho fregati! 
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Tifo con lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Dunque ci semo capiti: 
Yvonne si dà all'ippica, co- 
mecnè è uno sport serio, di- 
gnitoso ed ezziandio vere- 
condo, specialmente doppo 
che hanno dato lo scaccione 
a la benemerita ganga dei 
cuccaemecher o allibratori 
che dir si voglia, che pove- 
relli non so propio come fa- 
ranno a campare senza polli, 
co' que le poche dozzine di 
nilioncini rimediati  fati- 
‘ande l’anima loro a frega- 
Fe il prossimo; anzi doman- 
fo perdono de l’involontariv 
Sbaglio de la scorza setti- 
mana ai benigno lettore, che 
chi: quale acerba delus:o- 
ne avrà provato recandosi 
sul turfe nel trovarlo vedo- 
vo det diletti picchetti e del 
elativi occupanti! Eppoi 
l'ippica è lo sport preferito 
ial comm. Pippo Bastiani: 
ilo ti pare una raggione 
ia poco? Lui è ippico fino 
la la nasci cresciuto 
irammezzo a la razza equini 
lo dovevi da vedere prim 
‘he fosse appledato da Je 
“ircostanze, se che stracclo 
duriga era! I conte Tac- 
chia bonanima a petto « 
SI poteva mettere sotto 
mattone, vuoi pe’ le vir- 


îù d'automedonte, vuoi per 


u 


ffTerra afferra, 
siamo tornati ai tempi di Gomorra! 
Embé, ce vo’ pazienza: ce la guerra.. 
Pazienza sì, ma non colla camorra 
«ome se Roma stesse in Inghilterra 
v fosse ritornata la Suburra! 
E che colpa ci ho io? Tempo de guerra... 
Ed iutanto con noi giocate 
von quella, beata voi, grinta a) 
Se così dura, viene un serra-serra. 


Scusa 


Ma che ce posso fa', se € 


FOTOGRAFIE 
ARTISTICHE 


A MEZZO BUSTO L 10 
o allo 


FORMATO CARTOLINA 
Diana Foto Via dei Crociferi, 16-17 
ROMA - Telefono 63-931 


Pla guerra? 


“ vostra aria buzzurra, 
peggio del mulo quando i calci sferra 
ma il tempo è galantuomo, mai non sgarri 
voi finirete sotto terra! 

Avete la pelli: c 
tutta sdrucita, ma il mio cuor non erra 
€ dentro spesso spesso mi su surra, 
«Giorno verrà che vincerem la guerra! ». 

Allora accorderò ia chitarra 
e vi stornellerò: Fiore di serra, 
avete speculato con la guerra, 


ora, ora per voi c'è il maschio (di Volter 
Sgherra! 


io la zimarra 


DIVENTARE PIU' ALTI!, 
METODO NUOVISSIMO, 


REZZOL20 vasua 


AL-TRI 


CALVI Sri rec 101 


ZUCCALÀ - Via Firenze, 38 - Napoli 
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o MAESTRA 
irete rapidamente anche se siete sprovvisti di gualume 
titolo di studio. seguendo 1 corsi per corrispor.denza della 
® SCUOLA « PITAGORA », 2 ROMA 
‘orsi completi, reg rapidi, d'ogni € 
commerciale e di Istituto mag 


Chiedere programma indicando: ETÀ, STUDI COMPIUTE 


I LI, 
SEGRETEZZA - SERIETÀ comuni, fon erei a 

e senza invii po: Venendo 
ISTITUTO LOMBARDI FG cc 


via our, 149. 


FRANCOBOLLI 5E 
lia commem. più 150 esteri L 
in bolli nuovi; postali 1,50, Lis?! 
no, Fontana. Serrada (Trento). 
VANI scrittori, nessun astacnio 
deve ritardare impedire compimen- 
to vostre aspirazioni. sev 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 
Investigazioni - Informazioni 
private - Accertamenti 
e rintracci ovunque 


uf 
i,9 


,95 
Risto VAGLIA 


INCHIOSTRO VISIBILE 


NOVITÀ - LANCIO A 


indirizzate 


ASTILO, EVEREST i, via Umberto 1 (Cu- 


0 VINZAGI 
ire Teo ep O 


PIGGOLI ANNUNZI 


imi ricer 
logo gratis. 
Di Marti. 


GRAFOLOGIA! Esame scritture 
vostre e delle persone che vi in. 
teressano, rivela carattere, ten. 
denze, sentimenti, fornisce pre» 
ziosì consigli per vostro matri» 
monio Inviate scritture da esa- 
minare a: prof. Guido Betto, Cas 
sella Postale 47, Verona Unire lite 
25 per ogni esame richies: 


INTERESSANTE ritratto 


sottaceto e distrarzi alquan- 
to ne l'attesa di tempi mi- 


il brillanie eloguio. E puro 
©isgi che l’austerità dei co- 


ico 


GNERETE  giuocando 


stumi lo costringe a battere gliori. Dico semo arivati a|al iotto scientifica previsione che | ® mezzo della grafologia invio die- 
ng ta 3; mo busta. sigil - [tro spedizione raccomandata. di 
ll marciapiede, l’eminente un punto che non c'è proplo|ficsverete in Dust Are atea tb; | scritti” Unire piedale mandata di 


lontà quale compenso Toffan: 
Antonio, Fermo Posta, Conselve 
(Padova). 


più fede rè tampoco pudore; | sanchietti. 
dovevamo da sentire puro ATTEN: 
che Fulvio nostro | dio 
ara di fare il tifo per 
il Torino, nemico pabblico 
nummero uno del fubòl 
quirite! Va bene che gratta 
gratta, scappa fori il con. 
ne’ Je vie dell'Urbe belli gras- Zueto spirito di warte altri- 
si e tondi, indovechè la mas. . menti detto sistema: però 
sa proletaria si deve da strin- una marovanata così grossa 
gere il sottopanza; bando a mon me l'aspettavo davero 


cammerata dedica una par- 
te cospicua del snol alti pen- 
zieri e de la sua prosa for- 
bita all'interesst de le cate- 
gorie equine: dice guardami 
bojeria si devono da vedere 
certi bucefali signorini che 
spasseggiano lezziosamente 


fatelica ‘Macerata). 


DNE. Inviando L. 7 
gico Lonardo 


pr 
AVVIAMENTO 
metrica, esclusivi 
‘orrispondenza, 
tura manceseritt 
zione romanzi 
segretezza 


ponsi gi logici sHre- 
ndo vostro scritto e Li 18 
a Gianni Lomi. Istituto Reging, “Ar. 
co (Trento). 


tp 
RICETTARIO Ciclostile. per coùfe- 
zionare în casa, con fachità. Mick: 
sima economia, quarartaciague 
prodotti indispensabili: Bellezza, 


i n reliieri etti a verbale! smettere are. Ri-| DI ic 
qmeste  ingiustizzie sociali, Cancelliere, metti a verbale! | CH SUOL AnIgHSt Irene RI: Gioventa. Faceino, Esterica îgi 
ievamo at platocrati blada eo Iitjitiistaitrtitinattiiniisttrtteninmmt ri f Portici 99 (Bolzano), _ "| ne. Curiceltà, Casalinghi etc. (Ben: 


Ere dodici. V. Canetti. Corso Vit- 
torio Emanuele 481, Napoli. 

|EYTINI prega suoi corrispon 
denti indirizzare lettere così: 
Francesco ttini, Pubbliéista 
Numerico. Casella Postale 41, Na 
poli, 


fieno e damola a le classi 
meno abbienti: dico va be- 
ne, illustre commendatore, 
ma co’ questo sistema non 
c'è pericolo che 1 proletari 
diventano plutocrati e vice- 
verza? E allora la giustizzi 
ssclale equestre come Ss 
mette? Però che probbiemi 


ERANCOBOI. 
da composto 


ca 
. 150 ro; Un rac- 
coglitore per frane.; 300 lingiw 
te gommate; è ser. commem. La 
bonamento ann. al C, I. C.; Il pac- 


come si spiega che questa 
settimana il nostro grigi 
verde Osvaldo Saccia non 
ha inviato la sua rubrica di 
Posta dalla Sicilia dove si 


corrisponi 


burgo 10 dint. 


AU, 4,50 


fondamentali ti solleva gi trova? Punizione, smarri- | 425 n Marino aerei val, L. 32 È Esponetec 
d i 9,50; Monaco val. L. 50 per . Prima consultazione 
Lomo dal sottile ingegno! mento, pigrizia? Mistero. | {; 5 Gentoo val, Te go Der | vostri casi. Prima Prà di Bru. 
Che perfetta scelta di tem- Spedisci per la prossima Nicaragnie, Perù, Paraguay, U- | no 48 -- Roma. 


, Salvador, Venezuela Haiti | urx 

Jotto val. 50 per L. 16.75; un f YINC 

Lo hg esteri 18 
. Ai 


settimana, Osvaldo e tuito 
ti sarà perdonato; da noi € 
dai tuoi lettori. 


po! Che senzo d'attualità! 
Dunque dicevo che l'inpici 
riscote nell'ora che vgge la 
mia viva approvazzione .. 
Come dici? se ho rinnegato Dire 
la causa del fubòl? Nem- 
maneo per segno: il primo € 
more non sì scorda mai: 
x quando ti procura più 
tribbolazzioni che gaudio, 
bisogna mettalo un tantino 


'TE Jotio con previsioni sti- 
tistiche. Saggio lire dieci, F. Ar: 
goni, & 


TER 


un quarto kg. 


sile infallibile speri 
ci. Caropreso, Corri 
da 31, Napo: 


s 
re San 


cronica 0 recente, quarirete sicuramente sieanco 
il GOMOSTOP. ia cura completa composta di 
pillole e Liquido dura qui forni e costa 
1. 32 Deposito Farmacia LUGLIO - Napoti 
Via Roma, 145. Richieste di spedizioni e v2- 


glia dirigerli al Co: Ù, = Via Licata, n. 7. 


responsabile: 
IO APOLLONI 
tato direttivo: 
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GO CHIARELLI 
UCIANO FOLGORE 


fico de La Tribu 


sionario ®. LETTIERI - N. 


Roma, 21 febbralo 1943-XXI 


IL TRAVASO DELLE IDEE «n 


— Vado a fare due passi, ma siccome sono un uomo 
previdente, mi porto appresso le scarpe di ricambio! 


to in cucina! 


— Festa nel palazzo? 
-— No, aspettiamo lo stagnaro che finalmento 
ha acconsentito a venire ad accomodare un rubinet- 


(CAMERIND 


— Sono accesi i termosifoni? 

-— Sissignore. 

— Allora, portatemi i guanti e il bastone: 
me ne vado ai giardinetti a scaldarmi al sole! 


Sec. II - Anno 44 - N, &/ 


dita n NOISE _ 


Direzione e Ami 


— Però vuoi 


Sec. II - Anvo 44 - N, &/ 


— 


(CAMERIND 


DELLE IDEE 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Mi 


tano. n. 70 - Telet. 43141 


(RETO) 


| 1L RELITTO 
| 


ni? 


santi e il bastone: ld] 
darmi al sole! n] 


| 
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TRAVASO 


Car leltiti - 


gii uomini tra 
Delia quer 
ero 


di che part 
oro in tempo di g 
ra, naturalmente Se si pote 
régistrare mediante un ben conge 
gnato apparecchio certi pronostici. 
previsioni, considerazioni, fesserie 
in una parola, che si dicono oggi 
e ci fosse dato di scoltarle con 
tutto comodo più tardi fra dieci, 
venti, trent anni ci sarebbero da 
fare le più matte risate. Fai conto 


rra 


per esempio, che tu, uomo dell'an 
no di grazia (ammappeta; 1943, po 
tessi ascoltare quello che dicerano 

bene informati al tempo della 


querra dei Trent'anni. Gia, perch 
c'è stato un tempo in cui gli uomi 
ni di buona volont pa sc 
le sono date i santa ramone per 
20 anni, cioè dal 1618 al 1648, anno 
nel quale fu definitivamente firma 
ta la pace che segnò l'inizio di sv 
riate altre guerre. Ebbene, noi scom 
mettiamo che verso il 1620 qualen 


no avrà detto Amicì miei, an 
diamo male, molto male: mi risul 
ta che le nostre sibilità di re 
sistenza potranno durare al mas 
simo cinque o ser mesi... Oppu 
re; + Da persona molto autorevo 


te che per ovvie ragioni non pos- 
so nominare, Ro suputo che la guer- 
ra diei Trent'anni durerà al minimo 
un paio di secoli... Sciocchezze 
che si dicereno allora, sciocchezz 
che si dicono oyoi. Con la differen 
za che adesso ci mettono bocca 
pure le donne, con la scusa che so 
no erolule e coscienti perchè fu 
mano, ‘ornano tardi la sera « ca 
sa, fanno lo straordinario e hanno 
abolito le mutandone blindute 

L'avvenire, caro mio, sta sulle gi 
nocchia di Giove, come oggi la 
gretaria particolare sta sulle gi 
nocchia del conimendatore. Non ne 
sai niente tu, non ne sa niente la 
tua signora che sa sempre tutto, 
non ne sa niente pezzo grosso 
che ti onora della sua amicizia. 
@'è una sola cosa realmente vera: 
che vincerà chi ha più fede, chi 
era fino all'ultimo, chi vorrà 
vincere. I colpi che si incassano 
hanno importanza fino a un certo 
punto, l'importante è sapere incas- 
sare e aspettare momento buono 
per buttare a ra l’avrersario, E 
questo momento verrà, sta certo. 
alla signora 


i luci lasoratit 


ISTITUTO ARALDICO 


Cone PIERO GUELFI CAMAIANI - FIRENZE 


Via Benedetto Castelli 19.21.23 
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Ricerche per penis tameigtia 

1.528.001 schede (Royito | tarile) 

Favori carci se conosce n 
riche e stemma de 


Cognome e nome 
Via 


Tel. Città 
Luogo d'origine della {un 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


quanto un paio di lacci | 
da scarpe? Pt, 


Ottima idea quella an mer- 
"ato dei libri usati, purchè que- 
sti vengano offerti dove più ne- 
cessitano: per esempio, un Ma- 
nuale di buona educazione va 
venduto negli autobus... 


di 


Tragedia delle pile: i negozi 
piliferi si spilano tutti. Rasse 
gnatevi, o vedove lampadine, vi- 
sto che anche “noi, poveri pilo- 
fili, restiamo depilati! 


‘Speri i 
tgiino Pn] 


La moglie di Ciang Kai Scek 
e quella di Roosevelt girano as- 
sieme per New-York. 

— Come mai, per la loro esi- 
bizione, hanno scelto proprio 
questo periodo? 

— Perchè adesso è carnevale! 


[Gi 


Iì leone britannico 
geme sotto l'influsso 
dell'orso russo 
sfuggitogli di mano, 
paventa le mandibole 
del pescecan d'America 
che lo spolpa pian piano, 
e teme la proboscide 
dell'eiefante indiano, 
dicendo: — Ahimè, 
triste è il mio fato! 
Da quale di quei tre 
Sarò sgozzato? 


La legge del compenso, è tuttu 
un gioco: cechi fatica troppo 
e mangia poco, ma c'è cnr con 
due smorfie a luce accesa in- 


nanzi ad una m 
sa lucra milioni 
ca il buonsenso, 
stizi 


ma du pre- 
In ciò man- 
non c'e giu 
, € ver, ma c'è ul compenso! 


Osterie, trattorie ecc. 

L'avventore osservò il conto 
poi disse al cameriere: - Fate- 
mi una riduzione, giacchè sono 
un collega 

— Anche voi siete oste? 

— No, ma anch'io sono ladro. 


o . 


I tre imperialismi: 
Il primo è quello insano 
vorace americano 
che vuol tutta la Terra; 
il secondo è semìta 
selvaggio moscovita 
he allunga l’unghie e afferra; 
il terzo è quello inglese 
che pagherà le spese! 


Buckingham palace: 

— Nessuno può più contestar- 
ci la padronanza del mare, Sire, 
l'abbiamo ormai perfino dalle 
basi. 

— In qual modo? 

— Due terzi del totale navi- 
glio inglese è in fondo a tutti i 
mari, e l’altro terzo non tarderà 
ad andarci. 


o 


O Numi, qual terribile 
fiagello Iddio ci appresta? 
Succede una catastrofe 

o una strage funesta 
colpisce in mondo in pieno? 
Popoli, nientemeno 

la Svizzera protesta! 


o 


Oggi come oggi, la situazione 
è questa: se l'Europa non mette 
l'orso alla catena, sarà l'orso che 
metterà la catena all'Europa. 

Ma da molti secoli, noi Italia- 
ni, siamo specialisti nell'arte di 
spezzar catene! 


vorrei arruolarmi Ù 
I I nella RAF 


S; 


lutiamo il Portiere (se c'è) 
i che come Portiere (se non 
è tuori) è mobilitato civile (se 
non è incivile) e quindì diventa 
più Portiere che mai (se lo tro- 
vi al suo posto!) 


ano, ie soldate- 
$ si distinguono 
subito per le loro gesta: ass 
nii, risse, rapine, stupri... e alti 
delicatezze yankees Fate largo 
passa la è à democratica! 


aa AD an et 


Propositi per l'avvenire: l'A- 
merica vuole il dominio dell’a- 
ria, la Gran Bretagna quello del 
mare e la Russia quello della 
terra. 

Se continuano a farsi macel- 
lar uomini, come adesso, finiran- 
no con l'avere tutti e tre il do- 
!minio del) sottet?rra. 


0 


Teletonata Londra-Washing- 
ton: 
— L'orso eccede, va a casaccio! 
Dovevam tenerlo al laccio.. 
L'orso mangia, trita, trincia + 
quando ha fame, e si capisce 
che tu sai come comincia * 
ma non sai come finisce; ; 
c’è pericolo che ingoi Ù 
tutt'un tratto proprio noi! . 


In Inghilterra si sono formati 
i «circoli porcini» per non far 
mancare il pasto ai maiali. Ma 
tutto l'impero britannico non era 
già un gran circolo porcino per 
i cinque pasti di tanti maiali? 


Poesie ultime stile: 
Cielo Undici stelle 
vestite di nuvole. 

Tre scialletti di pioggia. 
Camicie sei. 

Mutande paia due. 
Pedalini rotti tre e mezzo 


DEBOLEZZA 


ERVOSA 


ELE T TROFOE 4 


CHIEDERE LISTINI ILLUSTRATI GRAÌ 


.CAPPELLI-SANITAS-OMEGA | 
ENZE-VIA TRIPOLI,27-29-TEL.28044] 
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«Le migliori 7 
con un dito sull’ 
da bagno, e i più 
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di bambù. 
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Non possiamo « 
Umberto Morucch 
del «Corriere Pu 
dimostra briilant 
noscitore del più 
blema che assilli 
mo: vogliamo dii 
diamo ragione qui 
non sono le più | 
per lo meno quell 
mente belle « ma 
ce Morucchio -- 
pile scariche»; g 
anche quando pa 
a una automobile 
dicata in rapport 
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siti per l'avvenire: l’A- 
vuole il dominio dell’a- 
;ran Bretagna quello del 
la Russia quello della 


ntinuano a farsi macel- 
ini, come adesso, finiran- 
l'avere tutti e tre il do- 
lel sotteterra. 
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nata Londra-Washing- 
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rangia, trita, trincia + 
ha fame, e si capisce 
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hilterra si sono formati 
li porcini> per non far 
il pasto ai maiali. Ma 
npero britannico non era 
ran circolo porcino per 
pasti di tanti maiali? 


ultime stile: 

>) Undici stelle 
te di nuvole. 
ialletti di pioggia. 
icie sei. 

de paia due. 
lini rotti tre e mezz 


PRODIGIOSA CONLA 
IMA CINTURA ELETTRICA 


TTROIFIE, 
STINI ILLUSTRATI GRATIS ALLE FABBRICHE PI 
ELLI-SANITAS-OMEGA 
VIATRIPOLI,27-29-TEL.28044) 


Questo è il momento delle Mostre personali di pit- 
tura: arte passatista, arte moderna, modernissima, 
d'avanguardia. Ma c'è anche una pittura che nessuno 
va a vedere. 

Questa pittura si chiama « polemica ». Polemica 
viene dal greco e significa guerra. Ma non bisogna 
pensare a falangi macedoni di pittori che avanzino 
nell’aperta pianura in masse compatte sotto il tiro 
delle frecce. La polemica, cioè la guerra, sottintende 
un nemico. Certa pittura polemica, invece, fa la guer- 
ra per conto suo, una guerra strana, solitaria, senza 
avversario. 

Quando, per caso, si apre la porticina della Mostra 
Personale, la ragazza che lavora a maglia nascosta 
dietro la tenda, sussulta come per l'apparizione di un 
fantasma. Dopo cinque minuti la porta si riapre e 
il visitatore è scomparso. La ragazza resta sola: e 
l'unica che s'è affezionata ai quadri polemici ed ha 
imparato a comprenderli. Ha scoperto, per esempio, 
che l’autoritratto rassomiglia, socchiudendo gli occhi 
ad una rana gialla, e che il paesaggio ricorda una 
fila di pere spaccate e andate a male. 

Alle volte passano pomeriggi interi senza che it 
pittore polemico riceva la visita di un solo avversa- 
rio Dopo quindici giorni l'artista se ne va portandosi 
appresso l'autoritratto che sembra la rievocazione spi- 
ritistica di Fusapia Paladino, i paesaggi tenebrosi 
«cercate il cacciatore » e i cento foglietti di catalogo 
dove un critico d'arte ha presentato il pittore in due 
fitte paginette, nelle quali si parla di: interpretazio- 
ne, intelligenza, sensibilità, poesia. simbolo, emozione, 
spiritualità, accordi lirici, verginità, concretezza, Ini- 
ziazione, polemica... 


L'« Osservatore Romano » serive: 
Madrid, 12 fe»braio 

Con viva soddisfazione si è appresa in questi am- 
bienti pollici la nomina del nuovo Ambasciuutore d'I- 
talia a Madrid nella persona dell'ex-ambasciatore al 
Ankara, De Peppo. 

Egli sostituirà ti doit. Lequio, recentemente chia- 
mato ad altro incarico 


Per essere più precisi il dott. Lequio è recentemen- 
te passato a miglior vita, a Roma. Ma l’« Osservatore 
Romano » ha tali contatti con il Padreterno che è in 
grado di poter informare i suoi lettori sui movimenti 
diplomatici dell’Aldilà, e a quali incarichi vengono 
chiamati gli ambasciatori quando trapassano. 

AP. 


ma alla potenza del 


PIOMBO 


_— ——& 


COME SI SCRIVE? 


A questa domanda ha risposto 
brillantemente Ennio Flaiano in 
un suo elzeviro su «Il Popolo di 
Roma ». 

«Le migliori poesie si scrivono 
con un dito sull'acqua della vasca 
da bagno, e i più bei saggi di pro- 
sa sulla sabbia con un bastoncino 
di bambù. 


e 


Non possiamo che dar ragione a 
Umberto Morucchio, terzapaganista 
del «Corriere Padano», il quale si 
dimostra brillante e profondo co- 
noscitore del più impertante pro- 
blema che assilli la mente dell'uo- 
mo: vogliamo dire la donna. Gli 
diamo ragione quando afferma che 
non sono le più belle a piscere, 0 
per lo meno quelle che sono sola- 
mente belle « ma che hanno — di- 
ce Morucchio -- per così dire le 
pile scariche»; gli diamo ragione 
anche quando paragona la donna 
a una automobile «che non va giu- 
dicata in rapporto alla carrozzeria 


motore ». Invece gli 
diamo torto quando 
assomiglia le donne 
ai libri. Morucchio 
afferma che «la no- 
stra attenzione, è na- 
turale, si orienta i- 
stintivamente verso 
le copertine più sug- 
gestive, verso i titoli 
irresistibili. E finia- 
mo per portarci via 


— Signor generale, sono avvistati aeroplani inglesi diretti in Italia! 


Dite che ripassino! 


TURISMO AEREO IN SVI 


| [=== 


Da 
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cAll cavallino bianco =" 


Apollo, dati i tempi critici, dà le- 
zioni private a giovani di buona fa- 
miglia ai quali i genitori hanno im- 
posto di farsi una posizione; prende 
trenta lire all'ora, paga la ricchezza 
mobile, però ha stanza senza riscal- 
damento; non ha messa inserzione sul 
« Messaggero » 


- Dell’inventore, degli inventori, deile 
Invenzioni. Dunque? 

- L'inventore porta gli occhiali perche 
se non si logora la vista non può inven- 
tare nulla; quando ha la vista logora non 
distingue più esattamente le cose e allo- 
ra, non vedendole, le immagina e le può 
agevolmente inventare. Per esempio dice: 
se sì facesse un carro su quattro ruote 
commate e gli si apponesse un motore a 
scoppio usando  distillat» di petrolio? 
Perbacco, che idea: brevettiamola! ®E così 
inventa un’altra volta l’autemobile che 
non potrebbe inventare se avegse buona 
vis perchè l'avrebbe già vista ‘in giro 

Penissimo. E poi? 

— L'inventore legre gli annunci pubbli - 
citari dei giornali, sa benissimo chi v'è al 
mondo, nel raggio di tre) , chilometri, 
che disporrebbe cospicua somma serio in- 
vestimento, massime garanzie, reddito 
congruo. L'inventore ha scritto a tutte le 
caselle, H, Z, W, FT, NB, 754, 986, 54 e 
mili perchè s®» che non v'è al mondo in- 
vestimento più serio, garanzie maggiori, 
reddito congruo come quello di prestare 
danari a lui: chi infatti garantirebbe a 
lui da mangiare, come potrebbe seriameri- 
te investire il suo tempo, quale reddito 
avrebbe se non ci fosse chi gli desse da- 
naro? 

-— Ma l'inventore legge soltanto la co- 
lonna pubblicitaria? 

— Nossignore, l'inventore legge anche 
gli annunzi mortuari per essere aggiorna- 
to del decesso dei miliardari, poi legge i 
comunicati sulle vincite al lotto, pol fre- 
quenta le regie cancellerie del tribunale 
per conoscere i più importanti testamenti: 
‘egli crede che un erede, un vincitore del 
lotto debbano non offrire da bere agli a- 


o Messe all'anima del defunto, iù 
sioni per lo sfruttamento dell 
macchina di inf‘inmento degli aghi da ci- 
cire. Egli pensa che se fosse r'cco e mét 
risse, metterebbe in fondo al mortoflo 
« Non fiori, ma preci e sovvenzioni agli in+ 
ventori » L'inventore possiede l'annuarie 
generale italiano, conosce il nome di tuggi 
gli industriali, crede che se un signore 
fabbrica scarpe debba vedere ottime s 
oulazioni nella invenzione dei tappeti s 
tetici per raddrizzamento dei pisdi zepp! 
dei tavolini. Se il fabbricante di scarde 
non se ne occupa, egli n è un grande 
industriale. L'inventore st ispira dalle pier 
cole cose: ne conosco uno che. vedendo 
boccioli di rose sul roseto, inventò dei pig; 
coli boccioli di legno con una specie di 
foratura nel fondo e nientedimero pensò 
di apporli sul davanti delle vesti degli ud: 
mini e, nelle vesti stesse, dall’altra ban- 
da, produrre piccoli tagli nei quali i bot: 
cioli entrassero tenendo così ferme e unt- 
te le due parti della veste da rinch'udere 
e poi, rifacendosi ad antichi testi, chiamò 
la prima invenzione con la originale ra- 
rola di © bottone » e la seconda con vn'al. 
tra sdrucciola che ha echi fonetici nel l'n. 
guaggio delle popolazioni fenicie, «à:0- 
la ». Il mio amico era molto contento @ 
sapeva che finalmente la ;nte non avreb>= 
he più dovuto ogni matti 

la g 
stesse 
se anche un altro, molto tempo prima ave- 
va inventato quel bocciolo di legro o di 
metallo eccetera eccetera? Intarto lui era 
arrivato secondo, come Guerra doro Bin- 
Va. e la umanità gli doveva qualche cosà. 
Egli la guardavo e sorrideva pensando, « se 
non ci fossi io.. ». | 
L'allievo ha risposto bene a tutte le } 
domande, Apollo inventa caramelle e 
gliele offre e l’oll'evo prega il padre 
di inventare certi foglietti stampati da: 
ambo I» parti e trattati in siffatta ma- 
niera che in trasparenza mostrano al- | 
tra stampa interna, detta filigrana, e 
che tutti insieme si potrebb>ro chia- 
mare, con oris'inale parola di der'va- 
zione assira, « banconote », per pagare 
Apollo ottimo ripetitore. i 
CALPIGI” 


sotto braccio quello 
tra i libri che ha sa- 
puto conquistarci l'occhio in ma- 
niera più persuasiva. 

Dopo, si sa, tante volte è un’al- 
tra c Succede magari che al- 
le prime pagine ci accorgiamo di 
aver preso Un granchio ecc. ecc.» 
No, caro Morucchio, chi ama e co- 
nosce i libri (o le donne) non si 
fa ingannare dalla copertina o dal 
titolo; il lettore (0 amatore) esper- 
to sa alla prima occhiata quel che, 
press'a poco, lo aspetta, e se poi 
non si fida dell'esperienza e del 
suo istinto si dà all'arte sottilissi- 
ma di leggere i libri sul banco del 
libraio lasciandoli intonsi. E com- 
pra il volume quando sa già quello 
che può cavarne. 


APOLOGO 


Ognuno ne tragga la morale che 
più gli aggrada. Noi, senza azzar- 
darci a commenturlo, lo ripertia- 
mo tal quale l'abbiamo letto, a 
firma Ant., su un quotidiano tori- 
nese: 

«Il Duca di Monpensier, irritato 
per le satire di Boileau, decise di 
farlo incarcerare A chi gli obbiet- 
tò il suo grande valore letterario 
rispose» 

“— Mandatelo in carcere con una 
corona d'alloro. 


DIZIONARIO 


Alberto Savinio non si stanca di 
prodigarsi per aumentare le nostre 
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cognizioni. Togliamo dal suo « Di- 
zionario» che va pubblicando su 
«La Stampa» questa definizione: 

Bugaglione -—- è un raro esempio 
li sorte immeritata. Questa parola 
moritava di sopravvivere, prendere 
il posto magari di facchino, sovrat- 
tutto di portabagagli come si di- 
ve cera per riguardo alla corpora- 
zione dei lavoratori della valigia ». 

Perciò, amici. la prima volta che 
ri capiterà di fare un viaggio non 
dimenticate. alla Stazione, di chia- 


mare il bagaglione 
PIOMBINO 


PI 


Parlare alla radio 
— Non parlatemi della radio! 
ssclamò Pietro Paparetta il famoso 
sampione ci.lista, Essa ha rovi 
noto la mia vita! M'ha costretto ad 
abbandonare quello spert in cui a- 
vevo acquistato tanta rinomanza! 


Quando lelista vince una cor 
sa imoortante — continuò egli jin 
sapdo l'indice nella ruga prc 1 


a fronte 
lo aff 
è invece di metti i dinanzi al 
botca un biechiere d'acqua, gli 
métte un microfono, Ho subit, tric 
ngla moltissine volte ed io cho per 
stancato ner 
rafe la vittoria, non avevo vu 
difstane rmi maggi ente per € 
lefirarla con frasi originali. Dicevo 
Wauhque invariabilmente; * Sonu 
ljectitento d vinto! Ciao mam 
‘ima! Ci al» 
£ 4 ca: mia moglie ed v 
ano di voi ha il diritto d'i ae 
‘ginare che tornando a 
rioso, fossi accolto da una m L, 
stazione chiamata_« Il sorriso di Ca 
* rolina ». Rinunciate pure al vostro 
diritto. Essa nen solo non mi sorri- 
deva, ma mi faceva scene terribili 
Mi tirava piatti e bicchieri, eppoi 
m’accusava di brutalità perchè ri- 
fiutavo di raccogliere | rottami. 
Piangeva anche, e se gentilmente 
le offrivo un fazzoletto, n È 
va di averla fatta piangere con pre- 
meditazione, dato che tenevo pron- 
% il necessario per as.iugarie gli 
echi. Dopo tutto questo finiva col 
fire: « Parlando all ra dichiari 
sempre: Ciao Mamma! Ciao Caroli. 
ta! Se tu fossi un marito affettuo. 
so diresti dapprima: Ciao Caroli. 
la! ed in seguito: Ciao mamina! 
Mi sembra che la moglie dovren- 
be avere la precedenza su qualsia. 
si altra donna! ». Che cosa non si 
farebbe per avere la pace in fami- 
3lia? Quando vinsi la Roma-Napoli 
mi decisi. Presi elegantemente il 
microfono tra il pollice e l'indice 
è gli confidai: «Sono contento di 
Wer vinto ! Ciao Carolina ! Ciao 
Mamma! ». Mia moglie mi fece una 
accoglienza festosa, mi abbracciò, 
ni sorrise e mi chiamò perfino col 
lolce nome di Bambolone. Trovai 
invece mix madre in preda alla più 
srande tristezza. L'emozione lx fa- 
ceva tremare le man! al punto che 
per asciugarsi una lacrima dovet- 


a 


te fare tre tentativi. Solo al terzo 
riuscì & centrarla in pieno col faz- 
zoleito: «Pietro — mi disse con 
accento straziante — mi vergogno 
di te: credevo che tu amassi tua 


mamma più d'ogni altra cosa al 
mondo! ». 

— Tutto ciò era terribile! Come 
ritrovare la tranquillità? Bobi fi. 
nenente una idea che mi parve 
luminosa. La prima velta ch'ebb: 
occasione dì vincere andai dina. 
al microfono e dichiarai semplic 
mente: «Sono contento d'aver vin- 
to! a. 

Non avevo salutato nè mamma 
Nè Carolina, dunque non mi si po. 
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I FIGLI SONO TORNATI 
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IN BREVE LICENZA 


STROFETTE Di STAGIONE 


I III 


E’ un sabato del mese di febbraio, 
vedo davanti alla tabaccheria 
più donne che dinanzi al macellaio. 
Scorgo persino la portiera mia, 
l’impiegata alle imposte sul consumo, 
la sarta, la modista e così via. 
E da questo spettacolo desumo 
che le donne moderne ad ogni costo 
prima fanno la fila per il fumo 
e poi fanno la fila per l’arrosto. 


— Mio caro, la campagna è sempre bella! 
— Anche d’inverno dove per i prati 
non c’è nemmeno l’erba tenerella?! 

— Bella pure nei mesi desolati, 

a sotto zerv con i sassi, i rovi, 
i ruscelletti e gli alberi gelati. 

— Sei mezzo scimunito e me lo provi, 
nella campagna coperta di brina 
che ci trovi di bello, che ci trovi? 

— Ci trovo l'olio, il burro e la farina. 


I IV 
Dal dì che le bevande spiritose 
non si vendono più, c'è della gente 
che assume arie tristissime o sdegnose. 
Senza cognac, benedettino, azzente 
per questi tipi a corto d’energia 
sembra che al mondo non vi sia più 
[niente. 


Fumatore di sigari arrabbiato, 
quell’orso brontolone d’Anacleto 
da un po’ di tempo in qua pare cambiato. 
Dopo cena d’accogliere è ben lieto, 
nel domicilio suo, per ore ed ore, 
Neri di Pisa e Nani di Grosseto. 
Non perchè senta l’amicizia in cuore, 
ma perchè con il Neri e con il Nani 
il nostro impenitente fumatore 
tutte le sere ha in casa due « toscani ». 


ESOPONE 


Si senton come vuoti e per la via, 
d’àlcole privi con il viso affranto, 
mostrano a tutti ciò che sono: ossia 
dei poveri di spirito soltanto. 


teva accusare di preferenze. Tornai 
a casa lietamente, 

ione! Mia madre piange- 
va e sul viso di Carolina v'era un 
disprezzo così gramde che l'espres- 
sione di rimprovero non poteva 


comparirvi solo per mancanza di 
SPrzio. 
— «Sei uno svergognato! -- e- 


sclamò finalmente la mamma, — 


Cosa penserà la gente d'un cicli- 
sta che manifestando alla radio la 
gioi» d'essere vittorioso non ha 
nemmeno il gentile penisero d’in- 
viare un saluto ai suoi famiglia- 
ri? ». 

S'iniziò per me il periodo più tri- 
ste della mia vita. Avrei potuto vin- 
cere molte corse, ma per non esser 
costretto a parlare alla radio, mi 


guard=! bene dal farlo. La pace in 
famiglia mi era più cara di qual. 
siasi vittoria, 

— Ma vale la pena prender parte 
a delle corse se poi si è sempre 
costretti a rinunciare di vincerle? 
Ecco perchè ancor giovane e pieno 
di possibilità rinunciai per sempre 
allo sport attivo. 

BLASI 


— 
—_ — 


SCUSI 


— L'ora. 
gnor C'ipigl 
mento di i 
grasia delle 
rimaneggia 
glia, la Gec 

— Farne 
protesterd ‘ 
co con aria 

—  Volet 
VUniverso, 
su di noi, 
Italia non 
lo? ». 

Ci guardi 
tere con qu 
che non ha 


* sanno tolle: 


no a loro. 
Fortunat( 
combattono 
lo hanno cc 
riso. Noi da 
nera ingrai 
nerci con | 
getti tetri e 
ci elargisco? 


L'amore i 
in barba a i 
eda tutti i 
età, per i 
considerazic 
re più di at 

Parliamo 
nostri solda 
unisca le sui 
le loro vittc 


SAGGIO i) 
DI 


Si incorri 
completo se 
le riflessioni 
ve in materi 

Da quan 
pensierosi e 
è detto tutt 
animi geme 
raggiungono 
sul campo 
pre stato ui 
ribattuto... I 

E poi vi p 
fiorellino da 
soti delle str 
rellino, sfogi 
« Mi ama, nc 
non mi ami 
per la sua 
che hanno 
fiori orgogl 
serre calde . 
lui che lo h 
mente 


Il più sap 
amore è coll 
pere nuila. 
rienza è di 
visto 


La logia 
gionare senz 
ll più pu 
«Quale è Vut 
una cosa to: 


(BIANCONI) 
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NE 


1a è sempre bella! 
love per i prati 
va tenerella?! 
desolati, 
i rovi, 

gelati. 
e me lo provi, 
a di brina 
e ci trovi? 
ro e la farina. 


Diato, 

d’Anacleto 

ua pare cambiato. 

e è ben lieto, 

ore ed ore, 

| Grosseto. 

zia in cuore, 

e con il Nani 

fumatore 

due « toscani ». 
ESOPONE 


ne dal farlo. La pace in 
i era più cara di qual. 
a 

le la pena prender parte 
rse se poi si è sempre 
rinunciare di vincerle? 
è ancor giovane e pieno 
tà rinunciai per sempre 
attivo, 
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GUIDA BREVE 
PER L'AMORE 


SCUSE PRELIMINARI 


— L'ora è grave! -— dirà il si- 
gnor Cipiglio — e nom è il mo- 
mento di indugiarsi sulla Geo- 
grayia delle Tenerezze, mentre s 
rimaneggia sui Camn:pi di batta- 
glia, la Geografia del Mondo 

— Farneticare sull'amore! — 
protesterà Tiburzio il nevropati- 
co con aria indignata 

— Volete dunque che tutto 
VUniverso, il quale ha gli occhi 
su di noi, creda ancora che in 
Italia non si pensi che a « quel- 
lo? ». 

Ci guarderemo bene di discu- 
tere con questi dotti personaggi, 
che non hanno sorriso; e non lo 


* sanno tollerare nemmeno intor- 


no a loro. 

Fortunatamente quelli che 
combattono in questo momento, 
lo hanno conservato il loro sor- 
riso. Noi daremo prova della più 
nera ingratitudine ad intratte- 
nerci con loro soltanto su sog- 
getti tetri e barbosi, mentre esst 
ci elargiscono il loro buon umore 


add 


L’amore è sempre di attualità, 
in barba a tutti i signori Cipiglio 
ed a tutti i Tiburzi di una certa 
età, per i quali ahimè queste 
considerazioni non possono esse- 
re più di attualità. 

Parliamo dunque dell'amore at 
nostri soldati, affinchè l'amore 
unisca le sue rose alle palme del- 
le loro vittorie. 


SAGGIO DELLA PSICOLOGIA 
DEL DUBBIO 


Si incorrerebbe in un fiasco 
completo se si volessero fare del- 
le riflessioni assolutamente nuo- 
ve in materia di amore. 

Da quando esistono uomini 
pensierosi e donne spensierate, st 
è detto tutto -- o quasi — degli 
animi gemelli che si cercano, si 
raggiungono, o se ne scappano 
sul campo dell'amore. E' sem- 
pre stato un soggetto battuto e 
ribattuto... Ma al quale piace così 

E poi vi può sempre essere un 
fiorellino da raccogliere nei fos- 
soti delle strade _E se questo fio- 
rellino, sfogliato secondo il rito 
« Mi ama, non mi ama... Mi ama 
non mi ama» sembra insipido 
per la sua semplicità a coloro 
che hanno soltanto il culto dei 
fiori orgogliosi « creati» nelle 
serre calde .. tanto peggio per co- 
lui che lo ha. raccolto ingenua- 
mente 


2 
ALDA 
Il più sapienic n materia di 
amore è colui che sa di non sa- 
pere nuila. E la inigliore espe- 
rienza è di attendersi 


visto 
ada 


La iogica dell'amore è di ra- 
gionare senza testa. 

Il più zo dei saggî dice: 
«Quale è l’utilità di ragionare su 
una ensa tento irragionevole, e 


pena 


Ma chérie, credi che se il danaro non dovesse valere più niente saremo costrette « pa-' 


gare in natura? 


qui’ Kit. { 111. tttttttttÀàà MITTINIIA 


cosu vale avere delle reyoie fisse per un sentimento 
che secondo il parere di tutti i pocti, non ha inai, 
moi, conosciuto la logica? 
Il più saggio dei pazzi risponde « Non vi è uti- 
lità, d'accordo, ma vi è il piacere, che vale di più. 
L'amore ha le sue leg: - Che sono fatte apposta 
per essere tra edite —- e sono quelle che si im- 
pongono cuando si è mati, e che bisogna subire 
quando si ama 
Ecco una certezza almeno sufficiente come base 
per intti ì discorsi sui metodi dell'amore. 


DELLA DONNA IN GENERALE... 


Domandate od una graziosa donna qualunque, 
perchè il Padre Eterno creò Adamo ed Eva.. 

Infal!ibitlmente la fanciulla vi risponderà che la 
donna, dal principio, è stata sempre più giovane 
dell’uomo; che anche il migliore scrittore deve fare 
prima una bozza se vuol scrivere un capolavoro; 
e che un artista perfetto prima di modellare la 
sua staiua perfetta impasta un abbozzo di creta... 

Dopo il Paradiso Terrestre che la donna gli ha 
fatto perdere, l'uomo è vendicato per apparte- 
nere al brutto sesso, dicendo del bel sesso tutte 
il male possibile. ed immaginabile 


ada 


La donna - - ondeggiante e diversa, e dovunque, 
ea pure sempre coerente a se stessa — conserva îl 
mistero del suo animo, e la leggenda del suo enig- 
ma indecifrabile 

Fortunatamente che questo idolo ci consente di 
tunto in tanto, a far scivolare i veli misteriosi dove 
l'avvolcono gli innamorai (questi poeti che si igno- 


rano) ed i poeti (questi innamorati tronpo 
ignorati) 


&% 
cri di 
La verità — nuda e cruda —— è cire la donna è 
una entità menzognera, una allegoria confusa, un 
simbolo, un rito. 
La donna non esiste. 
Non esistono le donne, creature de 
stabili nel medesima terno. 
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Ltd dh 
L’animo jemminile se pure la donna hu un 
animo, grave problema che un dotto concilio di 
teologi pose senza osare risolverlo -2 l'animo ‘fem- 
minile è infinitamente più semplice di quello che 


suraziatamente esso si riflette sul nastro, 
assai sovente troppo complicato. Noi facciamo le 
smorfie sgraziate delle nostre passioni e dei n 
desideri, dinanz ello specci e poi ci mera- 
vigliamo che esso riflette e ci rifrange l'immugine 
meno lusinghiero delle nostre piccole vanità... Sio- 
mo un po’ più sinceri con noi stessi che dic: 


e 
ib ah 
Perfida come l'onda. Si fa presto @ dirlo! 
Se le donne mentono, siamo noi che gen 
mente preferiamo le loro menzogne carita 
alle verità spiacevoli che esse sarebbero in p 
diritto di dirci * 
Se esse ci ingannano, siamo noi che non evitia 
mo nulla di tutte quelle cose che ci potrebbero 
eritare di essere traditi 


GORANI 
_a 
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TIBURZIO 


il nevropatico 


Iì nostro Tiburzio, parast 
eccitabilissimo, tori 
sena a cas È 
parve c 
Sicuro, c'era q 
lui: una forma 
scura, silenziosa: «ra qual 
cosa cne somigliava molt 
ad un cane, anzi, per dirla t 
ad un mastino. Il parastatale 
nun aveva mai coltivato con in 
tensità-sentimenti cinofili, pure, 
da vista di quel cane che ignaro di seguire 
UD modesto impiegato eperava in un mu. 
tamonto di fonuna con un paradiso fait 
tuto di ossa, commosse il bennato ani 
viburzie 

Patt 
gulto dal 
stanza, 
vetusto 2 


e Tiburzio rientrò i cava st 
lo fece entrare nella sua 
provvide d’acqua, gli fornì un 
nzo di sf) jo trovato in cu- 
apparecchiò una sorta di cunecia 
I ]:1 letto, quindi si coricò. riman- 
to all'indomani la decisione suì futuro 
avyenire ci Matteis-Bartuzzi, chè così a. 
é «zato Il cane, regalandog?! 11 no- 
me del suo capufficio. 
Ad un certo momento, nella notte, Ti- 
Burzio venne destato da un minaccioso la- 
trare; ‘si sulla 
menti nella 
cercò ni piucare il prote. 
- mtuzzi, stai buo- 
te Alla cucciù, 
Intanto, ja padrona di 
mnava da un'incursione nottur 
mn posto riservatissimo, sentendo 
vba tare, tito: « Signor Tiburzio, potre- 
u.a di fare il cretino quando la 
». Il cane continuava a ur- 
ntata vigorla Alora, l’af- 
capì che si trattava di una 
restia e diramo ad alta voce 4 
» guente ukas Non voglio bestie in ca- 


mia! ttina, o via il cane o via 
IM e di 
Il dest 1lPamteo dell'uomo era bel 
l'e deciso: sare tornato randagio, 
duto nell'inmensa ci senza un } 
che avesse curz lui e lo ac 
zasse, ahiamanriolo cernemie: Matte 


Femmina senza cuore, quella padrona d 
sasa! Tiburzio, esasperato dall'alternativa 
L U. era stato messo, smamiava ora per 
poversi vendicare, peggio di Cecco Angio- 
Îleri e chissa che cosa avrebbe dato per 
infrangere l’ostinatezza della perfida don- 
Na 

« Ecco — incominciò a figurarsi — met- 
tialio ehe propric questa notte de! malin- 
tenzionati vogliano introdursi nella casa, 
> scono di depredare la propriet via 
gii averi è di quel mezzo proselutto avan- 
zatole. Cautamente. valendosi di cniuvi 
false, | due ladri (devono essere almeno in 
due) penetrano nell'appartaminto e si ap- 
prestano a fare il colpo, Nessuno si è accor- 
to della loro presenza, nessuno, meno fl 
mito mastino che dopo aver agnzzato le 
balza su, gridando: « AI ]-iro, 
ossia, incomincir. ad abbaiare 
. Allora 10 mì alzo, apro la por- 
seguando la volontà di Matteis-Bartuzzi 
quale come un fulmine piomba in anti 
camere, è prende alla gola uno del furfan- 
tt. Io dietro a lul, vedo la scena e senza 
esitare mi butto alla gola del furfante nu- 
mero due: la lotta è terribile; qualene co)- 
Do di rivoltela viene esploso dai deliuquen. 
tu. Rispondono le grida delle donn Vaffit- 
tacumere e sua figlia Rosetta che scorse 
fn camiela, sulla soglia della porta assisto- 
n orrorizzate a quanto sta accadendo. 
malmente. dopo una îuribomia rissa, 10 
e ì mio mastino riusciamo ad aver ragione 
de! ladri che. legati e pesti, vengono conse_ 
gua al capofabbricato accorso al rumore 
fiella zuffa Ammolio l'ultimo cazzottone.. ». 

E a questo punto, Tiburzio, che nell'ani- 
mazione della sua figurazione femtastica 
menava davvero botte in aria, fece scon- 
ware il sug pugno con Ìa bottiglia da notte 
dell’acqua che cadde, irantumandosi. A quel 
flacasso, ll mastino riprese ad abbaiare 
fomsennatamente. 

D parastatale senti gelarsi il sangue. &! 
#l20 e a piedi nudi, in tutta fretta, afferrò 
Matieis-Bartuzzi per la collottola, lo tna- 
sportò fino alla soglia dell’ustio di casa, lo 
apri e con una solenne pedata lo cacciò 
Sulle scale. Quindi ritornò a letto, sperando 
che nessuno avesse sentito e dopo poco, 
@mnalmente si addormentò, rientrando ne} 
suo 6olito sè. IL MIOPE 


N° più, rod più le 'recchie 
spettinate cèrbere inquadra 
tra î vetri riuecomadat?i de! 
ounrdine portinete dis » 
dalle vesti maculate da lustrà 
di attività fontaniera e culina 
ria, brontolone, pettegole, acide, 


© aronelierano 


ella causa con un 


1 Tele? 
— Terzo piano, Interno 7. le- 


stderate l'ascensore, signore 

Compit'zza, riserbo, discr, 
ne è l'industria della portineria 
è remunerativa quanto un'a!'ra. 
L'azienda prospera merce gl'im- 
pianti di ascensore, di telefono. 


UOEDERSERIEZITETTTALIIUT] 


(Le portinaie 
dei ‘900 


di casellario postale; e pot è il 
servizio informazioni e commts- 
sioni, e rt sono inoltre le per- 


centuali în natura der «corrie- 
ri» che navno dalla provin 
cia a ruire gli inquilini di 


qualere genere che scarseggia 

Il marito è upato fuori, 
la figliola è dattilografa e l’al- 
tra stucia da maestra. 1 pastt 
si consumano in portineria, ma 
fuori vista e sc qualcuno s’af- 
faccia può scorgere una tavola 
ben apparecchinta e meglio for. 
nitu. Le sera dopo la chiusura 
del portone, la famiglia del por. 
fiere monte in ascensore e st 
ritira nel suo appartamentino 


SER bia rr DL A 


all'ultimo piano che la rapaz- 
zetta a servizio mantiene lindo 
e ordinato. 

Nei palazzi 900 nella sfugge 
all’udito della portinaia. Lo 
sternuto dell'inquilino dell'inter. 
no 5, la lite coniugale di queMi 
dell'interno 11, le vivaci discus. 
sioni d’affari che si tengono 
nello studio dell’'arvocato all’in. 
terno 2, la catena tirata dalla 
zltella del 9, ogni atto e movi- 
mento sonoro degli abitanti 
della casa viene captato dal vi. 
pile orecchio della custode che 
considera, deduce, riflette e sì 
forma le sue salde opinioni sul 
valore morale d'ogni singolo in- 
quilino. 

Le mura dt queste case mo- 
derne sono così sottili e acustt- 
chel 


vuGO 
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CARO TRATTORIA 


(CAMERINI) 


Ma come, ieri che ho mangiato solo m'avete fatto pagare il doppio di vggi che 


FILME 
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Millardi che lollia 


Che follia? E perchè poi? I 
miliardi non sono affatto una 
follia per chi li ha e se li go- 
de, nè lo sono per chi non W 
ha € che li vorrebbe e se li 
avesse se li terrebbe. Una follia 
sono « Miliardi che follìa.! » que- 
4 è la verità: una follla fare il 
film, un'altra vederlo, una follia 
quella di Lugo che canta anche 
quando dorme. Tutta la colpa 
credo che sia di Livio Pavaneli 
quando cominciò con « Vivere » 
n! quale per poco non segui «Ri 
vivere »: i film canterini sono 
come le macchie di olio, span- 
dono e pei non si tolgono più. 
Ma perchè si vuole rendere 0o- 
dioso anche Lugo che ha faccia 
così aperta e simpatica? Io 
chiederei per 1 produitori che 
insistono con questi film must- 
cali una pena: andare per le 
strade e cantare tutti i pezzi im- 
seriti nei loro film sotto la fru- 
sta degli spettatori di buon sen- 
50 che vedono un film per assi- 


; invitato anche mio fratello carabiniere? 


stere ad un fatto artisticamen- 
te raccontato e che se vogliono 
sentire opere 0 romanze vanno 
4 teatro. Se fossì nel teatro mi 
vendichere! così: a mezzo di un 
atto della « Bohème », per e- 
sempio, spegnere! le luci e taret 
proseguire con pezzi di film su- 
bito profettati su telone miste- 
riosamemte calato. Vi va? (Cor- 
80) 


Neve andiamo signora? 


A Villa Borghese quando è 
bel tempo come in questi giorni, 
a casa da simpatici amici quan- 
do piove; ma non certamente a 
vedere un film come questo se 
non costretti con catene e ful- 
mani di Giove, Ma di chi è la 
colpa di questo film che si di- 
chiara di Mariscka ma diretto 
da Cominetti? E' fatto dal pri- 
mo con la testa del secondo 0 
dal secondo e guastato dal pri 
mo. Diremo che è un film dt 
Marisketti, tanto per intenderci, 
pregando i numi del cinema che 
nei titoli di testa prendano fi- 
nalmente una formula unica e 
chiara. E vorresti Ambrogio che 
ti raccontassi anche il fatterello 


I MATA P IPA IG ATTRA RATHER ACUM RITO ATI HAAEI AAA IAACN ATRIA HAHA NOIA ONA HORAS RANA 


di quel conte che va a servette 
e finalmente si innamora e fa 
perdere centinaia di metri di 
pellicola per dire molte scioc- 
chezze. No, Ambrogio: in questo 
caso non lo direi nemmeno alla 
mia cameriera perchè, se voglio 
®erdermi con lei, imito quer 
conte. (Moderno). " 


Il vagabondo delta steppa 


Con un titolo di questo gene. 
re si rende felice la sonerazio- 
ne salgariana la quale portava 
le steppe a letto per non perder- 
le mai di vista e sveva dentro 
la tasca interna della ciubba un 
poderoso nitrito di cavalli in 
corsa. Con il fim non si rende 
felice nessuno, credo nemmeno 
{1 distributore li quale lo butta 
là. zitto e cheto Mugiko mu- 
gico di pelo antico, quanto ci 
fai ridere 0881 con quelle arie 


da cane barbone (Quattro fon- 
tane). 


CALPIGP 


Il vecchio dongic 
me tanto la fine de 
quanto ta fine dell 


» 


d 


Il profumo dell'inc 
radito anti uomini < 


,» 
nd 
Che triste cosu per 


aia avere un mar 
allo: 


Per ur uomo matu 
riguadagnare il temp 
‘ mette a correre sui 
l'amore le curve più 


l'i tieleca te ULI ITITUITIA RESTITUITI 


A ( 


»- Il commenu 
«x» Non ancora 


LULU UTI TTI MSEPPERTTTTTTTATTITT 


Maoratic 
; la veri 


Buona sera, signori 
macista, buona sera. 

C'é il dottore?... No 
n'igvanotto apprendista! 
meno lui?... Allora, gia 
sa, vient fuori dal 
ea ascolta per un ? 
quanto ho da dirti. (. 
finalmente, non si trati 
«urbonato di Sodio né 
“licche per la tosse, 7 
rio stomaco sta un po 
* la tosse, grazie al 
rrdott> di sigarette ch 
mi lascia riposare la 
respirare tranquilla: 
viorno). 

Opoi, voglio dirti 
mente quello che nensa 
Tu sei uno brava 
hai un discreto pers 
parli molto bene e gli 
cha porti non ti stanno 
“nto male. Ebbene, 
tante belle qualità, 
provi, con un'ora . 
no, ad essere meno dot 
Credi davvero che gli 
abbiano bisogno soltant 
sorbonato di Sodio e p 

ver il catarro? 


) piano che fa rapaz- 
ervizio mantiene lindo 


zi "900 nulla sfugge 
della portinaia. Lo 
dell'inquilino dell'inter. 
life coniugale di queMi 
no 11, le vivaci discus. 
fari che si tengono 
ilo dell'anvocato all'in. 
lu catena tirata dalla 
1 9, ogni atto e movi- 
‘onoro degli abitanti 
1 viene capitato dal vi. 
hio della custode che 
, deduce, riflette e 31 
sue salde opinioni sul 
rale d'ogni singolo in- 


‘a di queste case mo- 
io così sottili e acustt- 


vGO 
DAVITTODEGIBIVIIDMORHDINH EL Lab L0FHBONRNDHAS 


(CAMERINI) 


oppio di vggi che 


HVRHOGHATTANa Dt ana nnnna nanna ananas 


ite che va a servette 
ite si innamora e fa 
ntihaia di metri di 
er dire molte scioc- 
Ambrogio: in questo 
D dire: nemmeno alla 
lera perchè, se voglio 
con lei, imito quel 
dermo). 


o detta steppa ** 
“tolo di questo gene. 
* felice Ia sonerazio- 
ina la quale portava 
letto per non perder- 
vista e aveva dentro 
terna della si ubba un 
itrito di cavalli in 
il filo non si rende 
no, oredo nemmeno 
ore ll quale lo butta 
cheto Mugiko mui- 
o antico, quanto ci 
Ugg] con quelle arie 
bone (Quattro fon- 


CALPIGP 


Il vecchio dongiovanni non 
ume tanto la fine dei suoi gior- 
«i quanto ta fine delle sue nott 


» 


d 


Il profumo dell’incenso è più 
radito agli uomini che a Dio. 


» 
vd 
Che triste cosa per unu cami- 


gia avere un marito rompi. 
olio! 


Per ur uomo maturo che. per 
riquadagnare il tempo perduto, 
‘ mette a correre sulle vie del- 
l'amore le curve più pericolose 


pensierini 
del pazzo 


10 quelle d'una ragazza di 
ciassettenne. 


L'ermelismo è una corrente 
letieraria che provoca molti 
starnuti poetici 


(6) 
Che grande solttudine pe? } 
s0 è rimanere solo con s; 


f 
CI sono degli uomini pieni 


sufficienza che st guardano 
ne dal ridere senza pensare cre 


riso è stato dato all'uomo per 
distinguerlo dalla bestia. 


8 


L'io è la prima persona a cui 
diamo del tu. 


9 


Un giuocatore di ealcio non 
soffre mei di angina, soffre 
sempre di un mal di gol. 


10 


Dicono che 1 cani sono molto 
«ttaccati aglt uomini, ma in pe- 
nerale t cant sono attaccati al 
guinzaglio. 


11 


L'orizzontaie è quella itnea 
che imisce Il lucro al piacere. 
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ACCAPARRATORI E C. 


«x Non ancora. 
BIBI DIIZATIIAAFAAANA 


Maorati dico 
| la verità 


Buona sera, signorina far- 
macista, buona sera. 

C'é il dottore?... No?... È 1l 
pievanotto apprendista?... Nem.- 
meno lui?... Allora, giacchè sei 
504, wient fuori dal bancone 
ea ascolta per un momento 
quanto ho da dirti. (Stavolta, 
finalmente, non si tratta di Bi- 
«urdbonato di Sodio nè di pa- 
“licche per la tosse, poichè il 
nio stomaco sta un po' meglio 
* la tosse, grazie al numero 
"dotto di sigurette che fumo, 
mi lascia riposare la notte e 
respirare tranquillamente Ul 
siorno). 

Opoi, voglio dirti sincera- 
mente quello che nenso di te. 

Tu sei uno brava ragazza, 
hai un discreto personalino, 
parli molto hene e gli occhiali 
cha porti non ti stanno proprio 
‘onto male. Ebbene, giacchè 
‘17 tanle belle qualità, perchè 
non provi, con un'ora al gior- 
no, ad essere meno dottoressa? 

Credi davvero che gli uomini 
abhiano bisogno soltanto di Bi- 
corbonato di Sodio e pasticche 
ner il catarro? 


"= Il commendatore è dentro? 


No, no; non fare lu spiritosa 
rispondendomi che gli uomint 
hanno bisogno anche di calcio 
e di fosforo, nonché di tinturn 
di jodio e cotone idrofilo! 

Te lo dirò fo di che hanno 
bisogno, soprattutto, gli uomi- 
ni. Te lo proverò 10! 

Hai detto che in questo mo- 
mento, nella Farmacia, sei su- 
la; chiudi bottega allora e vie- 
ni con me. Ti porterò a fare un 
giretto per la città e poi am- 
iremo in un piccolo bar che 
conosciamo soltanto io e tutte 
ie mie amichette. Là, e ‘soltan- 
to là, ti convincerai che c'è tut- 
to un aliro mondo olire alle 
specialità farmaceutiche. 

Come?... Non puti venire?.., 
Dici che 4 clienti delle farmacie 
non mancano mai e che perciò 
non puoi chiudere prima dell’o- 
ra stabilita?.. E va bene; non 
insisto. Mi limiterò ad ammirare 
i tuo altruismo Però non bia- 
simarmi se quanto sto per dirtt 
potrà farti de! male. 

Quanti anni hat signorina 
farmacista?.. Ventisette?., PF 
quante volte, dai sedici ai venti- 
sette anni, sei slata fidanzata? 

. Perchè diventi rossa invece 
di rispondermi?... Non ho mt- 
ca detto una parolaccia, no? 
AR!... Ho capito. Scommetto che 


(CAMEBINI) 
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non hui mai avuto un fidanzato; 
è così?... Lo immaginavo. 

Povera signorina! Camdida ed 
immacolata come Il tuo camice, 
ormai mi hai smontato comple- 
tamente e più che «Povera si- 
gnorina! » non so dirti... Ossia, 
prima volevo dirti tante cose; e 
cose piuttosto brutte, cattive, of - 
fenstve. Non so se sarà staio 1 
profumo di canfora e di menta 
piperita di cui sei impregnata 
sino alle stanghette degli oc- 
chiali, ma adesso ho soltanto 
voglia di comperare due lire di 
citrato e andarmene. 

Cioè, per la verità, doveva 
comperare anche qualche altra 
cosa, ma non ho il coraggio di 
farmi servire da te. Dimini per - 
ciò a che ora tornerà il giova 
notto apprendista... 

Verso le oito?... AUora., 

Ma no; di quella roba, sta- 
volta, ne voglio fare a meno. 
Vorrei soltanto che stasera, al- 
le otto, venendo qui, io non tro- 
vassi né te ne il giovanotto, e 
che il dottore mi dicesse: «No, 
la dottoressa è già andata via 
Credo, anzi, che prima di una 
trentina di giorni non rilornera 


Voi capite... Un viaggio di nozze 
è sempre un viaggio di nozze...» 
€. VEO 


° LE SERATE DEL 
CAPITANO P. 


D capitano P. incomincio. 

L'arrivo di un telegramma a Capuzzellas, pio 
cole villaggio presso Spanish Town nella Gia 
maica meridionale, costi un avvenimen 
to d'eccezione. L'ultima volta era arrivato nel 
1904 indirizzato all’eremita del luogo, Elianto, 
da una certa miss IreN di Moston, che offriva 
la sua mano al solitario. Erano trascorsi da db 
lora 34 annì, allorchè una mattina del 1939 
giunse un altro telegramma, questa volta di- 
retto a me che mi frovavo a Capuzzellas per 
rinfrancarmi @a una infernale ‘rborn'a di « pul- 
que» subita sei mesi prima in una taverna di 
Curacao. € 

Il telegramma veniva da Chacatapa, città del 
Messico, e diceva: « Maggiore P. offriamovi con. 
tratto venti giorni mille giornaliere per eapeg- 
giare rivoluzione locale Stop partite subito afe 
fari d'ore n. ‘ 

To sono un uomo d'armi e l’avventara mi ha 
sempre tentato. Stavo rifiettendo sull’opporiu- 
nità 0 meno di accettare l’incarico, quando udii 
un gran vociare all'esterno. Mi affaccia al 
balcone = vidi riunita tutta la popolazione di 
Capuzzeltas che appena mi scorse scopptò in 
tin grande applause, grigando: «Evviva il no 
stro maggiore! ». L'eremita, che s'era messo a 
capo della turba, prese la parola e spiegò che, 
siccome tutti avevano letto il telegramma, ve. 
nivano ad arruolarsi per partecipare alla rivo- 
fuzione di Chacalapa. 

Di fronte a quel plebiscito, non esitai e de 
cisì di accettare l’incarico offertomi. Con nr. 
conce parole feci un discorsette ai volontari, 
invitandoli a tenersi pronti a partire al prù 
presto e innesgiando al trionfo delle forze ca- 
puzzellesi contro i turbolenti messicani. 

Nel pomeriggio, mi viene recapitate un altro 
telegramma proveniente da Tort'ies (Messico) 
così concepito: «Colonnello P. Offriamovi co- 
mando centrorivoluzione un mese 1500 giorna. 
liere stop ossequi anche alla signora ». 

Questa nuova offerta mi lasciava perplesso 
ancora di più e per due rag'oni; è vero che 
avevo risposte affermativamente a quelli ai 
Chacalapa, ma vera da considerare che la paga 
di quelli di Tortijos era assai più vantaggiosa, 
© poi una cuntrorivoluzione è sempre più at- 
tuabile che non una rivoluzione, 

Ero immerso in questi pensieri, quando udil 
grandi grida provenire dalla strada, Mi affao- 
ciai al balcone e vidi la stessa folla di prima, 
ma divisa in due parti. Quella di destra vole. 
va combattere per la rivoluzione e quella di 
sinistra per la controrivoluzione, e mentre la 
prima gridava «Evviva il nostro maggiore n, 
l’altra parte si sgolava a urlare «Hurrà per $ 
nostro celonnello! ». Cercai di rabbonire gti uni 
© gli altri, tanto per guadagnare tempo, dieen- 
de che avremmo sccomodato ogni cosa, ma le 
due parti, accese già da furore settnrio, ineo- 
minciarono a coprirsi vicendevelmente d'insulti 
e done poco vennero alle armî. I primi colpi 
echezgiarono e chi sa quale strage sarebbe re 
guita se, ad un tratto, fl messo postale non 
fosse sopraygiunto, di corsa, recando un tetro 
telegramma che mostrò a tutti 1 contendenti, 
prima di salire da mc e consegnarmelo. M nuo. 
vo messaggio recava scritto: « Generale P, Ri 
tenetevi ingaggiato quale comandante centro. 
controrivoluzione 2000 giornaliere impegno sei 
settimane stop Buona Pasqua» M elerramma 
proveniva da Rahia Ventosa, altra località mes 
sicana, 

Mentre in leggevo fl messaggio, la folla, ra- 
pidamente calmatasi, si era ora suddivisa m 
tre sezioni: i rivoluzionari, i controrivolnzionari 
ed i cantrocontreriveluzionari e ciascuna mi 
applmudiva al grido di «Viva il maggiore, fl 
colonnello, il generale! ». Dope qualche istante, 
le tre fazioni si slanciarono in una mischia ter. 
ribile e intricatissima, accoppandnsi con estre- 
mo furore. I partigiani di Chacalapa le suona- 
vano a quelli di Bahia Ventosa, questi a quelli 
di Tortijos i quali a loro volta picchiavano du- 
ro su i sostenitori Chacalapesi 

Dal mio balcone potevo seguire l'insieme del- 
la lotta, ma non le vicende delle singole schie- 
re. Ad ogni mode, cercai di organizzare una re- 


(Continua a pag. 10) 
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© avete perduto o ron nu 
iomo fate la nostra cura coi 
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ALL’ ELISEO 


La bella avventura 


3 atti di De Flers e De Caillavet 


Sara Ferrati, il giorno stes- 
so che deve anuur sposa a 
Paolo Stoppa, prende il volo 
con suo cugino Giulio Stival. 
? due colombi si rifugiano in 
una villetta in campagna do- 
re la ronna Amelia Chellint 
li costringe, loro malgrado, € 

nsumare il matrimonio 
non celebrato. I giorno do- 
1 con un po’ di ritardo, 
stoppa raggiunoe l'er fidant- 
cata e cerca di far valere le 
sue ragioni mentre fa sfilare 
a turno sulia sua testa tre 
cappe!li, uno duro, uno fio 
seto ed una paglietta. 

Non abbiamo capito se «la 
bella avventura » è quella ca- 
pilata a Stival che sposa 0 
quella capitata a Stoppa che 
riesce ad evitare il matri 
momio, 


TEATRO DELLE ARTI: Il 
quartiere del piaceri... sì, ma 
senza esagerare! 


Al'ARGENTINA una com 
media di Tullio Pinelli: Lotta 
con l'Angelo. Ma non si sa 
hone chi vince. 


f9:4 

Al QUIRINO in una se 
mana Sergio Tòjano ha ca 
fo fondo al Premio Nobel 
non erano che 300.000 lire € 
questa somma basta appena 
a comperare un chilo di coftè 
dalla borsa nera. 


P, 

Ai VALLE Macario sal 
come un Grillo (al cas 
fra le geambe delle balle 


Un'attr cu più bun 
co furi 
cel camerina del suo ( 
per reslituugli un 
te È amadre» che il « 
comico ha avuto l’impr 
di affidarle. L'attrice è 
gnota perchè nelle pri» 
uhe della didascalia he . 
to: «vecchia e brutta» Ella 
dunque logicamente dorreb 
De truccarsi oli re che da vec 
he da brutta. îL ca 
pocom.en direttore, impas. 
bile, ta fu sedere accanto « 
e le dice 
Voi sapete quanto i ci 
siano saggi ed io vo 
glio raccontarvi una piccol 
storia che può fare al casi 
vostro. Dunque... Un cinese 
vi appresta a recarsi al mer 
cato, prima di partire si re 


SALI eh TIR ondine cet sO ED 


PTTACOLI 


PIETRO MASCAGNI 
mentre dirige l’« Iris» sui 
podio del Reale dell'Opera 


ca da sua moglie e le chiede: 

— Cosa vuoi, Raggio di 
Sole, che ti morti dal incr 
cato? 

— Vorrei uno specchio, mi 
hanno detto che è un vgael- 
to meraviglioso. 

-® E inteso. Arrivederci. 

E il cinese se ne va. Arriva 
al mercato, fa i suot acquisti. 
sceglie uno specchio e si ri- 
metie in cammino. Giunto @ 
casa, la moglie gli dice: 

— Mi hai portato quento 
desideravo? 

Ecco. 

Ed il cinese porge lo spec 
chio al'a sua sposa. Ma quel- 
la donna che non aveva mat 
visto vio specchio, vede ri 


e TT 


fiesso ‘un molto, non com 
prende e s'indigna: 

— Mio marito ha uwcquista 
to un’altra donna! —— È Rag. 
gio di Sole piange tutte le 
lagrime del suo piccolo cuore. 

I singhiozzi della figlia 
fanno accorrere madre 
che prende lo specchio, lo 
guarda e poi dice alla figlia: 

-—— Non devi disperarti: 
quella donna è vecchia e 
brutta! 


— E finita! 

— Capirò la morale 
questa storta quando avrò 
ottant'anni! — conclude l'at- 
trice, scaraventando sul ta- 
volo del camerino direttoria- 
le la parte che non le spetta. 

MORALE per i lettori non 
attori: Quando un'attrice 
mon vuol fara una parte non 
ei sono cinesi che tengane 


| 


In una sua lunga lettera 

indirizzata al Direttore dei 
«Messaggero », Anton Giu- 
Uo Bravaglia propone di ar- 
ricchire il repertorio delle 
nostre compagnie di prosa 
con le commedie di successo 
del repertorio straniero, e 
molto opportunamente con 
clude: 
« Mentre favoriti dal Re 
time noi rivalutiamo il no- 
:tro patrimonio antico e sco. 
priamo i valori nuovi, non 
abbiumo nessuna paura di 
imporre gli stranieri che ci 
interessano; giacchè siamo 
voi maggiori esportatori di 
outori italiani, 

Niente ci obbliga ad una 
‘issurda ignoranza come vor. 
rebbero certi patrioti che si 
alteggiano in tante studiate 
pose civiche, per fur credere 
d'essere, soltanto loro, buo- 


mi italiani a 
ONORATO 


\ 


LA 
citata 


RAOLO STOPPA, AMELIA CHELLINI e GIULIO STIVAL 
nella commedia «Ia beila avventura » 


Di 


Pioggiarella, 

Lentamente 
piedi de:la gra 
mondo nasconi 
diecine di mig 
dagli occhi ve 
abat-jour, si 1 
la suerra divar 
vano, contabile 


— 


— Rag. Pi 
con il vostro 
fare codesti 


dele al tuo lavora 
il grande registr. 
facendoti battere 
dere le diottrie c 
Da ventiquattr 
tuo posto, quasi 
d'influenza e l’opi 
te le mattine ha 
dell'ufficio sono ca 


— Purtroppo, 
ho avuto, nessu; 
dermi... 


fiesso ‘un molto, non com 
prende e s’indigna: 

— Mio marito ha uwcquista 
to un’altra donna! -—— È Rag. 
gio di Sole piange tutte le 
Jagrime del suo piccolo cuore. 

I singhiozzi della figlia 
fanno accorrere la madre 
che prende lo specchio, lo 
guarda e poi dice alla figlia: 

— Non devi disperati 
quella donna è vecchia e 
brutta! 

— E poi? -- domanda l'at. 
trice. 

— E' finita! 

— Capirò la morale @ 
questa storta quando avré 
ottant'anni! — conclude l'at- 
trice, scaraventando sul ta- 
volo del camerino direttoria- 
le la parte che non le spetta. 

MORALE per i lettori non 
attori: Quando un'attrice 
mon vuol fara una parte non 
ei sono cinesi che tengane 


| 


\ 

In una sua lunga lettera 
indirizzata al Direttore dei 
«Messaggero », Anton Giu- 
glia propone di ar- 
il repertorio delle 
nostre compagnie di prosa 
con le commedie di successo 
del repertorio straniero, e 
molto opportunamente con 
elude:; 

«Mentre favoriti dal Re 
time noi rivalutiamo il no- 
itro patrimonio antico e sco. 
priamo i valori nuovi, non 
abbiumo nessuna paura di 
imporre gli stranieri che ci 
interessano; giacchè siamo 
voi maggiori esportatori di 
outori italiani, 

Niente ci obbliga ad una 
“assurda ignoranza come vor. 
rebbero certi patrioti che si 
atteggiano in tante studiate 
iche, per fur credere 
, soltanto loro, buo- 
î italiani + D; 

Lie ONORATO 


Iii azza@ s 
ben sla lan NN 


MELLMNI e GIULIO STIVAL 
a heila avventura + 


Pioggiarella, freddo, buio, 
Lentamente la gente si sn 
piedi deila gran 
mondo nascono 


dagli occhi verdi cadono alla tenu, 
abat-jour. si registrano terremoti 


vano, contabile nel; 


— Rag. Pirovano, mi meraviglio che 
con il vostro stipendio vi permettiate di 
fare codesti sogni da megalomane! 


dele al tuo lavoro, sotto la lampada che illumina 
il grande registro e rimbalza sul cranio luc:do, 
facendoti battere ogni tanto le palpebre a difen- 
dere le diottrie che ancora ti restano. 

Da ventiquattro anni. Tutti i giorni così, al 
tuo posto, quasi tutti i giorni, soltanto un po’ 
d'influenza e l'operazione dell’ernia nel '24. Tut- 
te le mattine hai osservato che se gli scal’ni 
dell'ufficio sono consumati, un poco è merito tuo: 


— Purtroppo, di cinque principali che 
ho avuto, nessuno è riuscito a compren- 
dermi... —. 


‘oda lungo i marcia- 
d: C.ttà In questo momento nel 
migliaia di bambini, scompaicno 
diecine di migliaia di persone, donne bellissime 
e luce degli 
e meteore e 
la suerra divampa; tu ragioniere Ago:tino Piro- 
‘ufficio protocollo, resti fe- 


seimilaottocentotrentadue volte hai salito quelle 
scale. E non sei diventato direttore. 

Uffici della grande Città che ostentate la vo- 
stra importanza a lettere cubitali, perchè non 
avete permesso al ragioniere Agostino Pirovano 
di diventare Qualcuno? Non farti prendere da 


tristezza, amico Ago; 
bello avere una cos 


non senti quanto è 
cienza adamantina ed una 
moglie che è sembrata bela soltanto a te? Re- 
sta p:re al tuo tavolo, tutta la tua vita così: 
Quarantott'anni di onesto lavoro, A volte ripòsa- 
ti pure un poco, così, con i piedi appogg'ati con- 
tro il tavolo, socchiudi gli occhi e assopise’ti 
qualche minuto in visioni di dattilografe discinte 
e polli arrosto volanti... (Vedi fig. 1) 

Uffici della grande Città, piccoli uffici di un'u- 
nica stanza oscura e ba: sima al mezzanino, 
con vistose iscrizioni sulla porta a vetri, che 


MREZIONE 


— Vedi, io ero fatta per la carriera 
direttiva . 


tutti i giorni ascoltate le delusioni di una vita 
non vissuta di una signorina rassegnata e sflo- 
rita. (Vedi fig. 2). 

Grandi uffici della grande città, G. U. D. G Cc. 
ridda di sigle inesplicabili, che incubate le gene- 
razioni delle signorine Brambilla e Sommaruga, 
che a sera sciamano dai grandi portoni in grup- 
pi rumorosi e scantonano perdendosi nell’oscu- 
rità. Signorine Brambilla e Sommaruga, voi sa- 
pete che non è vero, come i profani credono, 
che voi prendete le vostre quattrocento lire men- 
sili soltanto per allietare l'atmosfera grigia e 
pesante dell’ufficio: voi lavorate tanto, soffri- 
te tutte d’anemia e di capogiri. Nei momenti 
liberi avete da pensare come potete riutilizzare 
qualche vecchio vestito. Suile ginocchia del di- 
rettore voi non ci siete mai state, eppure siete 
graziose (vedi fig. 3); ma il comm. Odoardo Pap- 
palosci non può pensare a tutte; siete centinaia. 
Si ricorderà di v giorno che lascerete l’uffi- 
cio perchè vi sposate e metterà la sua firma nel- 
la prima pagina dell’album di tutti i coll »ghi che 
con i voti di una perenne felicità hanno contri- 


buito per un servizio di bicchieri per dodici? 
U. D. G. C. dove la signorina Lori (al secolo 
Loredana) Ricamotti si trattiene oltre l’orarTo 
serale per aiutare il comm. Pappalosci a sbri- 
gare da quattro anni una lettera urgente, da 
quando cioè, Signorina Ricamotti, il signor Com- 
mendatore vi spiegò che dopo le ore 19 si po- 
teva chiamarlo semplicemente Cueciolone d'oro. 
(Vedi fig. 4). Da allora, signorina segretaria, se 
non avete fatto grandi progressi in stenodattilo- 


Î 
I 


— E° tardi, per stasera facciamo 
punto!... 


grafia, avete imparato a portare calze lunghissi- 
me da 85 lire il paio ed a lasciare al vostro pas- 
saggio scie di profumo da 500 l:re la bottiglia, Di 
quel profumo che ogni sera avvilisce le due stan- 
zette al quinto piano della periferia, dove la 
mamma attehde alzata che torniate dagli stra- 
ordinari Di lassù talora vi indugiate a guarda- 
re nella notte le case ed i tetti della grande cit- 
tà dai grandi uffici, e vi sembra di tornare in- 
dietro di quattro anni, cullata da un canto pu- 
rissimo di macchina da scrivere... 


Testo e disegni di 
RETO 


ha, 


riso 


i 
I 


FCHI vuo! smericre d 


GIOVANI AUTORI 


“pubblichiamo. acquistiamo, dif. 


, romanzi 
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cu 


481, Napoli. 
cetta, vaglia L. 10. Lu 
Merano, Portic 
| FRANCOBOLI 
jr medi, com 
soltanto con ce 
Invit 
a 


99 (E 


INFAL MEN cono nuovo 
metodo spedito in prova 

da vicino e de lontano 
tere 


Paladini, 
an Pietro. 


O € 
ini Lomi, Istituto Regina, Ar- 


Gi 
co (Trento) 


i ner 
alle palpebre 
della pell 


vanilmente. Astuccio 
astueci 55) 


p_vagi 
torio Emu 


TUTTO per co; 
telepatia, magi 


ro, consig 

luzioni | veri 
. Esponeteci 
consultazione 
- Fuà di Brn. 


e vari 
. Prima 
L. 25. « Casa 900 » 
no 48 — Roma 


VINCERETE ambo settimanale ini- 


vlando ire cinque. Diita Egid o 
Presicce, via Roma, Nurdò ‘(Lec- 
ce). 
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LE SERATE 
del Capitano P. 


(Seguito da pag. 7) 

gia della battaglia, ma con 
carsi risultati. 

Mi ero fatto approntare la 
tre cappelli, con i gradi 
i maggiore, di colonnello e di 
enerale e, volta per volta, li 
zavo sulla testa a seconda 
Ha massa volevo 
rigere il n 
troriveluzion 


anco il nemi- 
« Contro-con- 


. 0 
trorivoluzi: 


« ricordare a quale part 
nartenessero. E sovente si v 
va ad esempio un partigiano 
li Bahia Ventosa spaccare la 
testa a un suo comi tone 0 
un sostenitore di Tor:ijo difen. 
dere strenuamente la vita di 
un combattente di € pa 
Ad un tratto, una tromba 
squillo. Arrivava, un quarto t: 
legramma nel quale il governo 
ntrale def Messico m' offriva 
‘a carica di presidente della re- 
mubblica. 
A quella no! 
ò di colpo. I 


‘ 
me, minaccio 
mentre l'eremita gri- 
«Se voi siete ora il ca- 
noi dobbiamo essere contro 
di voi. ». 

N principio, 
lando, era 


presso le orecchie. 

Mi salvai fur- 
rendo a caval'o di un bisonte 
‘nfuriato. E potete credore che 
quella volta nen mi uccisero, 
nerchè altrimenti ora non sael 
ni a raccontarvi la mia enne- 
ima avvent 


cH 
SINETTRVINUTUBHLIVVHENTITIFENIHTHTKiNTIVANORRTANANTEHHtAniti 


Tifo con lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 
L:- sai l'ultima avventura 
eroica del fine poeta e salvo- 


gnuno bardo marinaresco 
don Pasquale Curci? Dunque 
devi da ‘re che sere or 


dei radioascoltatori, si ap. 
prestava a trasmettere, tra 
un concertino del maestro 


e una commedia del 


Pinto de Ignot!b- 
bus, un paneggirico che lè 
vati la più recente fat 


del Nostro, ossia la naraz 
zione de la 


sta mediterranea frammezzo 


all'« Equipaggio », che mo’ 
ce lo fanno pure cavagliere 
pe' meriti straordinari. Ba- 
sta, l'ora fatidica de la 
lebbrazzione già scececava, 
l'ucelletto aveva modulato i 
soliti gorgheggi, l'annune 
tore sì raschiava la voce pe' 
soddisfare la spasmedica at. 
tesa dell’uditorio fremente e 
sitibbondo di poesia, allor- 
quando, che è che non è, un 
delicato suono di sirene le. 
vossi all'interno, la radio si 
azzittò, il colto pubblico di- 
scese in cantina e don Pa- 
squale restò impavido da- 
vanti all’'apparecchio muto 
meditare mestamente su 
à de le cose u- 


» è un fattarello graz- 
zioso, semo d'accordo; ma 
che. c'entra co’ lo sport? 
C’entra, bello mio, per ana- 
loggia col caso Scotto, altro 
esempio di malvaggità puni- 
ta, comechè don Pasquale si 
è reso responzabbile di man- 
cato omaggio dell'opera sua 
a la sottoscritta malgrado la 


fe’ giurata, indovechè l'arbi. 
tro Scotto deve da risponde- 
re davanti al tribbunale de 
la storia di oltraggio conti- 
muato al fubò] quirite in ge- 
nere e al glorioso undici 
campione presente magari 
senza valore ma empre 
campione, per cui ecchetelo 
colpito da stir:mnento al 
muscolo nel bel mezzo del 
campo di gioco, propio nel 
momento che si apprestava 
ad esercitare le sue malefì- 
che arti contro il tim giallo- 
rosso. Dico ei credi o non el 
credi al dito del destino? 

E giacchè avemo nomina. 
to Scotto, bisogna salutare 
festosamente la nova reclu- 
ta de l'Associazzione tra i 
benemeriti del fubòl quir: 
te, ovverosla l'arbitro Zeloc- 
chi, scausa Il recente episo- 
de lo Stadio nazzionale, 
Indove la balda compaggine 
ci ha rimesso la sua illibba. 
tezza, con viva Indignazzio. 
ne del cammerata Ugen, che 
l'ha chiamato Impulzivo e 0- 
stinato, ma se poteva espri. 
merzi liberamente mi sa tim 
to che gli toccavano attrib- 
buti alquanto più vigorosi e 
conîtden oli. Sai com'è, io 
non mi posso associare tron- 
po calorosamente pe’ via che 
Il fattacc!o m'ha favorito in 
modo piuttosto gagliardo i 
pupilli labbronici sul duro 
calle de l'ambita conquista; 
però semo glusti, se mi spre- 
messi per il Torino o pe' 
l'Ambrosiana, x Zelocchi gli 
gugurere! no uno stiramen- 
to muscolare, ma uno stira- 
mento di gambe addirittura, 


STORIELLA 


sintetica 


della gomma americana che per 
via della guerra non attacca più 


Narriam la truce istoria 
del grave inconveniente 
del Nuovo Continente 
ridotto incontinent 

per via che essendo stato 
il masticar proibito 
in ogni Stato Uni 
non trovasi più gom 

la quale requisita 
a scopi assai guerreschi 
adesso stanno freschi 
chi vuole lei comprar. 

Essendo che quel genere 
laggiù più non si vende 
non fannosi merende 
a base di causciù 

laddove che una volta 
che non si guerreggiava 
almeno si mangiava 
la ra nocciolin 

ch'è meglio più del pane 
e al stomaco gli giova 
mentr'oggi nessun trova 
la gomma pei suoi dent 

dicendo: volontieri 
4 guerreggiar mi dedico 
ma prima vo’ dal medico 
a farmeli curar, 

per cui ciascun scienziato 
con quello che guadagna 
ci vive in gran cuccagna 
nel proprio grattac'el. 

Ma or che il cittadino 
è senza gomma elastica, 
perchè non più la mastica 
la mastica assai mal 

perciò hi si lamenta 
col suo proprio governo 
che vietagli l'inverno 
poterla ruminar, 
laddove il mericano 

san tutti da un pezzo 
iche se pugna è avvezzo 
fare il ciancicon. 

IL CAN TASTORIE 


VMIVORUNVATTHHHTHHONVAVTAKKMMREISTIRKKENKTAKAVAKtoKRIIIIIVAKAMAtKotoSitritnnAtHnaRttIcKnAniUiHAHHii:tia UULLUTTTTINIIKTINTA 


RA CAMERIERE 


(BOMPARD) 


TAR. 


Beh, come va il tuo nuovo padrone, il vee- 


chio colonnello? 


Non me ne parlare: tutte le notti pretende 


di passarmi la riv 


ta al corredo! 


dell interno 43 


— Pare impossibile che iu 
debba sempre scendere dalla 
camera in canottiera! 

— Come: pare impossibile? 
Intanto sono le otto del mat- 
tino, e poi siamo in cucina. 

— E cosa vuol dîri Per le 
regole del galateo non c'entra- 
no mica le otto del mattino e 
la cucina! 

— Ma fammi un piacere... 

— Non dirai che è bello ve 
dere un uomo come te senza 
una camicia e una giacca ad. 
dosso. Passi per la giacca, ma 
almeno la camicia, 

i ehi vuoi che mi 


— veda, 
qui 

— Intanto ci sono io, e poi 
può capitare una visita’ impre- 
vista. 

— Una visita imprevista! 
vuoi che venga, a questo 
ra, a trovarci? ; 

Non è questione di preve- 
dere chi venga La questione e 
di principio: un uomo in canot- 
tiera, mezzo scarmigliato, che 
gira per la casa con le bretel- 
le penzoloni sta sempre male. 
Se viene qualcuno a trovarci, 


— Allora mi metto la vesta. 
glia. 
— Quale vestaglia? 

— Ah, qui ti vole ora 
che tu mi faccia vesta. 
glia, è ora! Da quindici anni 
rimandiamo questo acquistò in 
dispensabile. 

— Intanto non è indispensa 
bile, e poi non potresti ugua 
mente ricevere in vestaglia. 

— Ma fammi un piacere 
Non sf può ricevere in vesta- 
glia! Ah, ah! 

— Prendi un libro di galateo, 
e mi saprai dire, 

— Ma che libro di galateo!.. 
Gli comini, se non lo sai, si 
possono ricevere anche in veste 
da camera. 


ignoranza, Signore 
Non avrei ma creduto 
di avere un marito così igno- 
rante! 

— Precisamente; 
veste da camera. 

— Se tu avessi letto un trat- 
tato di buona creanza, non so- 
lo non diresti queste cose, ma 
nemmeno ti presenteresti in cu- 
cina con le bretelle penzoloni e 
în canottiera. 

— Ma fammi am piacere!... 
Intanto sono in casa mia... 

— Un po' di riguardo dovre- 
sti però averlo per me, Mai che 
avesse avuto un po’ di riguar 
do per sua moglie! 

— Ogni mattina, da quindici 
anni, scendo in canottiera a 
prendere il caffè; e so'o adesso 
t’accorgi che ti infastidisco? 

— Pare imbpossibile...! 

— Sempre voglia di litigare... 
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anche ia 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3 nuovi tipi perfetti e curativi Invisibili, 
senza cucitura, su misura, riparabili, 
morbide, porose, non danno noia 


Gratis segreto catali zi, indic. per misure 
Fassa È. ROSSI -S- MARGHERITA LIGURE 


PIERINO BENI 

Mi avete seri 
crate per dirmi 
vi piac Non 
sciupare lanta 
una cosa che n 
lu mia rubrica 
rate? Un roma 

Un consiglio: 
perdere il vostr 
stimate. Lo so; 
rispondervi, md 
ferente della vo 
gono proprio pi 
che non stimo, 
me: i consigli s 


- Roma. 


aro Osvaldo, 
entarmi in 

hè ho sempi 
è nen sibona 
casa. Prediligo | 
medo con il qua 
sciocchi che ti f; 
a quelli intellig 
»nsati. Or: 
non atorizza) 
di femiglia a pr 
donne che fumi 
cia tu e non ti) 
e la riconoscenz: 


Comincerei vo 
mia moglie fumi 
toni la compagne 
glio dire: è la 
disposta a lasciai 
me? E nel caso | 
e oli altri oggetti 
E tutti gli acci 
bero le lettrici di 
chi me li toglieri 

Lasciamo fare, 
re fumare, Almer 
hanno la sigare! 
non è poco! Tra 
nore. 

Un affettuoso 
Lo sai che ci son 
è cambiato, nell 
che dà sul fossati 
i! mio nome inci 
tempi, perbacco! 


A. CILLO ANDRI 


Io che seguo co) 
rubrica « Le dice 
# chiedervi un co 
vo farmi delle f 


Per questa minrica 


MI] 


"————_—_—_——- 


— Giovanot 
mobili così adesso 


I DISCORSI 


ell’ interno 43 


— Pare impossibile che iu 
bba sempre scendere dalla 
mera in canottiera! 

— Come: pare impossibile? 
anto sono le otto del mat- 
o, e poi siamo in cucina. 

- E cosa vuol d°re? Per le 
ole del galateo non c'entra- 
mica le otto del mattino e 
oueina! 

- Ma fammi un piacere... 
- Non dirai che è bello ve 
un uomo come te senza 
x camicia e una giacca ad. 
se. Passi per la giacca, ma 
neno la camicia, 

E chi vuoi che mi veda, 


Intanto ci sono io, e poi 
> capitare una visita impre- 


- Una visita imprevista 
vuoi che venga, a qu 
a_ trovarci? ° 
Non è questione di preve- 
venga La questione e 


2 
principio: un uomo in canot- 
a, mezzo scarmigliato, che 
1 per la casa con le bretel- 
penzoloni sta sempre male. 
viene qualcuno a trovarci, 


Allora mi metto la vesta- 


- Quale vestaglia? 
- Ah, qui ti vole ora 
tu mi faccia un vesta. 
, è ora! Da quindici anni 
andiamo questo acquistò in- 
rensabile. 
- Intanto non è indispensa- 
se non potresti ugual. 
ite ricevere in vestaglia. 
- Ma fammi un piacere!.. 
| sf può ricevere in vesta- 
! Ah, ah! 
- Prendi un libro di galateo, 
ii saprai dire, 
- Ma che libro di galateo!... 
omini, se non lo sai, si 
‘ono ricevere anche in veste 
camera. 
Che ignoranza, Signore 
io! Non avrej ma creduto 
avere un maritò così igno- 
le! 


* Precisamente: anche ia 
e da camera. 
Se tu avessi letto un trat- 
i di buona creanza, non so- 
ion diresti queste cose, ma 
imeno ti presenteresti in cu- 
| con le bretelle penzoloni @ 
‘anottiera. 
Ma fammi am piacere!... 
nto sono in casa mia... 
Un po' di riguardo dovre- 
però averlo per me. Mai che 
se avuto un pe di riguar. 
sua moglie! 
Porni mattina, da quindici 
i, scendo in canottiera a 
dere il caffè; e so'o adesso 
‘orgi che ti infastidisco? 
Pare impossibile...! 
Sempre voglia di litigare... 


D'ARONCO 


nnnrnnnan®onnta tenete sis aninninnonianenetatnnonati 
rettore responsabile: 
LIVIO APOLLONI 
mitato direttivo; 
LIVIO APOLLON 
UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE 
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‘i tipi perfetti e curativi Invisibili, 
cucitura, su misura, riparabili, 
de, porose, non danno noia 
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PIERINO BENPENSANTI - Chieti 


Mi avete scritto una lettera di tre fac 
crate per dirmi solo che la mia rubrica non 
vi piace. Non sembra sciocco anche a voi 
inpare lanta carta e tanta energia per 
una cosa che non è di vostro gusto? E se 
la mia rubrica vi piaceva, cosa mi scrive 
rate? Un romanzo d'appendice? 

Un consiglio: in avvenire abituatevi a 
perdere il vostro tempo solo per le cose che 
stimate. Lo so: allora io non avrei dovuto 
risponder ma la mia situazione è dif- 
Jerente della vostra. Vedete? A me mi pa 
gono proprio per perdere il tempo in cose 
che non stimo. E poi, lo sapete meglio di 
me: i consigli si danno, non si seguono! 


BREIN - Roma. 

Caro Os 
pre 
pi 


ldo. seusami se mi permetto 
‘sentarmi in modo tanto famigliare, ma 
chè ho sempre letto Travaso », ben- 
lè nen sibonato, mi bra di essere di 
asa. Prediligo la tua rubrica e ammiro ij) 
do con il quale risrondi tanto ai lettori 
occhi che ti fanno perder tempo, quanto 
quelli intelligenti che ti rivolgono que- 
i i. Ora dimmi una cosa: perchè 
torizzano i soldati e i bravi padri 
lia a prendere a pedatoni tutte le 
donne che fumano in pubblico? E ccmin- 
cia tu e non ti mancherà il plauso sincero 
e la riconoscenza di noi tutti. 


Comincerei volentieri io, ma vedi, anche 
mia moglie fuma. Posso prendere a peda- 
toni la compagna della mia vita? 0 per me- 
glio dire: è la compagna della mia vita 
disposta a lasciarsi prendere a pedatoni da 
me? E nel caso che lo fosse, la cristalleria 
e gli altri oggetti fragili chi me li ricompra? 
E tutti gli accidenti che mi mandereb- 
bero le lettrici del « Travaso » che fumano 
chi me li toglierebbe dalle spalle? 

Lasciamo fare, caro Brein, tisciamole pu- 
re fumare. Almeno in quei momenti in cui 
hanno la sigaretta in bocca, tacciono! E 
non è poco! Tra i due mali, sempre il mi- 
nore. 

Un affettuoso saluto a tutto l'8° Genio. 
Lo sai che ci sono stato un anno? Se nulla 
è cambiato, nella cella a sinistra, quella 
che dà sul fossato, dovrebbe esserci ancora 
i! mio nome inciso a lettere cubitali. Bet 
tempi, perbacco! 


A. CILLO ANDREA - Trapani. 


To che seguo con tanto interesse la vostra 
rubrica « Le dice perchè le sa » sono spinto 
# chiedervi un consiglio ed un parere: de- 
vo farmi delle fotografie fonmato tessera» 


Per questa minrica indirizzare 4 OSVALDO SCAC 


m 


— Giovanotto, andiamoci piano adesso con 
ili così DI 
mobili così adesso non se ne fabbricano più! 


tegziamento pi 


lustrato », fotografie di 
quattro giovani che bramercbbero diventare 
Sto scegliendo la più 
a dal fotogra- 


divi dello schermo. 
bella delle qu: 


‘attro per port. 
fo e farmi ritrarre nella stessa posa. Vol 
tanta esperienza di tutto 
? Cosa mi consigliate? Come mi giusti 
» e come mi considerate? L'ho detto 
mio amico fidato il quale mi ha preso 
per maniaco e mi ha esortato a rientrare 
in me stesso. Attendo una vostra risposta 
e vi invio sentiti ringraziament. 


12 vostro amico 
rientrare in roi ste 
più sincero, 


fidato vi ha esortato a 
sso. Io, meno fidato, ma 
vi esorto invece ad uscirne da 
DI entrare in un altro. Possi- 
in un altro il quale non 
matografici e non brami di; 
Se sapeste, se poteste 
solo immaginare quanto sono irrimediabil- 
ridicoli coloro 
dallo di Monjon, 
espressione di 


un sorriso di Nazzari, una 
De Sica, inviano fotografie 
vi passerebbe fe a loro anche) 
‘derio di imitarli. 

seguite il mio consiglio: non rien 
trate in voi stesso: rientrate in un altro e, 
. în un altro vestito in grigio- 


se possibile, 


Vi restituisco i 
sincerità non vien 
no a me non è capitato mai! 


sentiti ringraziamenti: îa 
ne mai ringraziata. Alme- 


G. L. S. - Catanzaro. 


Egregio signor direttore, 
mese di dicembre vi s 
con preghiera di 
autorevole giornale. Non avendo ricev 
tanto onore gradirei conoscere a mezzo del 
vostro stesso giornale le ragioni come esse 
siano. Se non l':-;ete ri 
rubrica della posta potrete dire non r. 
vuto ed io invierò per raccomandata |! 


nei primi del 
pedii uno scherzetto 
icarlo nel vo. 


Vvuto sulla stessa 


Lo « scherzetto >, come lo chiamate 
lo abbiamo ricevuto e pubblicato nel nu- 
mero del 18 gennaio. 

(Non è vero, ma perchè al vostro scher- 
zetto di cattivo genere non posso risponde- 
re anch'io con un altro scherzetto di eguele 
cattivo genere? La mia malignità, 
G.L.S., non ha limiti!). 


OSVALDO SCACCIA 


A — Posta fravaso — Via Milano 


MINUIT PLACE'PIGALLE 


RCINEMA e al 4 FONTANE y 
ci son seimila persone estasiate. 

Nelle due splendi le romane 

grande è il successo di: LABBRA SERRATE. 


ECCO ALCUNI CLASSICI PRODUTTI 
DI Bî ILEZZA CREATI PER VOI 


Bi numnedì el 
Makedon ;;îî;:. riscria gal 
LI 


preserva dalla 
parrucchiere! 1l » 


genti bianchisslà 
case non nta 


us 
prodotto di garenzi: 
* FLORISEN, 

è dal 


iperbo, La acatola 


fascinante 
Ù tre scatole per ia ci 


dura sei mesi Cost 


Neodon 


0. 


SP 
ralore Vittria 


VITIRIN: non è 


pi 


] 
SCHIUMA DI S4 
PONE INA MAR 

Prod n 


La classiza crema di 
Mezza > NEOBE 


uma abmidante, Tita 
dà lucentezza © mor@ì- 
La Duata 
tre bust 


sta L' 
duste L'- 1,66. 


Antiparassitaria Vit 


POLVERE ANTIPARABSIIAM:, 
VITT a per la immediata distruzio- 


fumata impaipanio «d ade 
Dista costa L. 1,78 è ‘€ tre br 


Per na 
Progetti a 
Le spedizioni »engi trance dimbalto rac 
zioni ;m assegno aumenta: L. 2. Non si spedisce a 
mon con l'intero umporto anticipato. Sconti speciali a' $i 
ApBRODOTTI NEOCHINITAL SONO STATI TUTTI 
ED APPROVATI DALL'UFFICIO D'IGIENE DEL MUNI 


LA MIGLIORE LAMA 
PER BARBA 


RICORDATE E 
PREFERITE 


FOTOGRAFIE 
ARTISTICHE! 


A MEZZO BUSTO L 10 

FORMATO CARTOLINA Mio alla 

Diana Foto Via dei Crociferi, 16-17 
ROMA - Telefono 63.93] 


_——ÈÈc@c@r@ 99 is 2259 
3 - se aeance 
GONOSTOP Li È na ci 
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OTTOCENTO, CHE PASSIONE CINEMATOGRAFICA! 


Enpra marzo ed 
di burrasche e 
nel frutteto sol 
qualehe ramo |] 


Vè nell'aria 
di verziere e d 


Il 
ra 
» 
dal campetto al 
la entrèttola. il 
e anche il mer 
che l'imerno è 
La gallina appi 


la gallina si gu 
cinque lire ogn 
Marzo può. co 
addensare nuvi 
diluviare. fare 
con i lampi è « 
ma nel termine 
torna il cielo 1 
c'è un sereno | 
anche il vecchi 
mentre il sole 
par che imburr 
e quel burro d 
che si taglia se 
non lo paghi d 
centoventi live 


Na N 
» Il pronostico n 


729) 


A ‘ da an oracolo 
— Lo vedi come sei? Se sapessi fare, te li —. Sa i i provi È so 

‘fceneggeresti da te e guadagneresti un sacco di Più fia pe siamo: senti a fa sati a) DRS pe 

‘soldi come quelli là! i | Le TS or i 


è | Il di per chi SHIAO 


con bistecche a 


sel 
shanno men d 
Per le donne n 
è una buona 
se di baci e di 
SApran fare ee 
csse avranno di 
non soltanto il 
di domare il se 


ina nn regalo al 


mi punisse sul 
od adora del 1 
per ie rante ba 
ehUho inventate 
— E' un film sulle Croci 
perchè è più da pubblico ! 


‘ate, ma li abbiamo vestiti all'ettocanto 


